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NELL’ ATTESA DELLE TRATTATIVE DI LONDRA 


rey sulla riunione degli ambasciatori. 


LA SITUAZIONE E GLI INCIDENTI IN ALBANIA 


La situazione 


Str Grey ha voluto rinssumere già! 
teri alla Camera dei Comuni le sue im- 
pressioni sulla siluazione internazio | 
nale: Dalle sue’ parole traspare ‘più 0° 
meno involontariamente un certo seh-| 
so di pessimismo. Pur-cercando dì dis-! 
‘simulare disaccordo esistente tuttora 
ira ‘le: potenze su certe questioni; egli 
ha creduio di non poter fare a meno 
di enunciarto. Le sile parole dimostra- 
no che la gravità dell'attuale situazio- 
ne è tale-da DICOLEUPATE anche le can- 
cellerie. ; 


Nemmeno le notizie circa le disposi 
izionî dei belligeranti, che pure si ac- 
cingono a ‘trattare la pace, sono circon: 
daie da rara ‘di ottimismo 


che sì potrebbe supporre. Anzi da tut, 
te le parti si osteniano: dichiarazioni di 
intransigenza. assoluta circa’ il posses-: 
so di singoli territori. E° probabile che 
si tratti semplicemente di pressioni. ina i 
varii contendenti: data però l'insistenza 
di'tali'voci ele notizie di nuovi continui 
armamenti della Turchia, non si può 
ancora escludere qualche sorpresa al- 
l'ultimo momenio. 


Varie.sono le voci che circolano sul- 
l'atteggiamento che il grosso:della po- 
polazione albanese ha assunto di fronte 
agli ‘storici. avvenimenti odierni. In 
generale però si ha l'impressione che. 
su di un punto tutti gli albanesi sieno 
unanimi: quello cioè di difendere con 
le armi la propria indipendenza, 

A Vallona si è nuovamenie sentito 
tuonare il CARE ma signora ancora 


quale è fosse * mira degli artiglieri 
greci. La ‘voce dell’accupazione della 
città da parte degli elleni seppure non 
confermata, ha destato ‘vina certa sen- 
sazione a-Roma, ove l'impressione per 
il sequestro dell'«Adriatico» ‘è ancora 
molto viva, Il: Governo italiano sia anzi 
facendo ‘energiche pratiche per il s0l- 
lecito rilascio del piroscafo. 


I cambiamenti avvenuti nelle alte 
cariche«d@llb'esereito «-2) hanno provo: |, 
cdib una certa apprensione a Berlino, 
Da Pietroburgo invece giungono noti- 
zie che fanno apparire come in do, 
st consideri la situazione con 2 Dn 
ottimismo. Opinione che: si può: rite- 
nere forse suffraga!a da una smentita 
ufficiale serba a pretesi preparativi mé- 
litari alla ROTE settentrionale. 


be causato al. suo proprio paese un dan. 
no ‘smisurato, che ascenderebbe a, molte 
centinaia di milioni. 


Danefî ricevuto da Berchfola 


VIENNA 11 (B). Il presidente del Sol 
branje, Daneff, in viaggio per Londra, è 
giunto qui a mezzodì ed è stato ricevuto 


‘mel pomeriggio dal ministro degli esteri 


conte Berchtold. 


la Triplice o gli Mali baleanii 


Un giudizio bulgaro 


SOFIA 11 (B). Riferendosi alla voce 


‘ |diffusa da certe parti ‘in occasione della 


rinnovazione della Triplice, secondo cui 


di le questioni sollevate dalla crisì balca- 


Grey constata alla Gamera dei Comuni 


che l'acordo fr 


(IL 


GAZO nOn È ancora completo 


filla vigilia della conferenza i belligeranti continmano a minacciarsi 


Le trattative di bondra | 


e le potenze 


dicem dichiarazioni di sie frog 


LONDRA. 11 (B). Il segretario di 
«Staio agli esteri Sir Edward Grey ha 
Jato alla Camera dei Comuni le se- 
guenti dichiarazioni: 

«E° noto alla Camera che i cinque 
Sinti belligeranti «hanno inviatoî loro 
delegati a Londra per discutere le con- 
dizioni della; \pace. Il reha posto a loro 
disposizione è locali del palazzo di S. 
Giacomo ed il Governo farà quanio sta 
nelle sue forze per rendere gradito ai 
«delegati: «dl soggiorno a Londra. La scel- 
ta dî Londra, sè-partila; dagli Stati belli- 
di loro. spontanea: iniziativa, 

invalcun modo la racco- 
Siamo certi tuitavia che 
la. Camera: sarò concorde nel. conside- 
rare questa scelta-e la presenza dei de- 
legati come. straordinariamente gra- 
dita. 


Riunione, non conferenza 
d'ambasciafori 


«Not crediamo pure che ‘potremo 
‘giudicare favorevolmente le condizioni 
per le trattative e la stipulazione della 
pace, che desideriamo tutti di vedere 
assolutamente assicurata». 

(«Le grandi potenze neutrali, che 
‘sono pure firmatarie del Tratiaio di 


Berlino - prosegue Sir Edwerd' Grey '-|. 


‘si sono accordate per una’ riunione, 
non formale e non impegnativa, dei 
loro. rappresentanti a Londra, allo 
scopo di facilitare lo scambio di idee 
‘particolarmenie sui punti che toccano 
‘più immediatamente gli ‘interessi di 
intte le granidi potenze. Queste tralta- 
five saranno ‘iniziate non appena gli 
‘ambasciatori a Londra avranno otte- 
nuto le necessarie istruzioni da parle 
‘dei. loro governi, ciò che speriamo 
potrà essere già nella settimana ven- 
rasi. 


Una conferenza a Parigi? 


«Questa» riunione di ambasciatori, 
non verrà a costituire una conferenza 
- accentuò il ministro, soggiugendo su- 
bito dopo -: Anzi a tale proposito vor- 
rei ricordare che la prima ‘iniziativa 
per una conferenza è partita dal si- 
gnor Poincaré. Quindi per una confe- 
renza, sempre che si dovesse conside- 
rarla opportuna 0 necessaria, la ‘prima 
località da prendersi in considerazione 
sorebbe Parigi». 

«Non eredo - continuò Grey - di po- 
ter fare nell'attuale momento maggiori 
dichiarazioni sulla situazione europe. 
‘Le speranze e'le apprensioni si sono 
finora susseguite di° giorno în giorno e 
notrebbero susseguirsi per un certo 
tempo ancora. E° quindi difficile Fare 
qualche RA senza eccitare 
un pessimismo che non sarebbe @ po- 
stor o suscitare speranze che più tardi 
potrebbero essere deluse». 


5 ‘be potenze 
mon sono sicure della soluzione 
di fuffe le difficoltà... 


«Ma questo ‘voglio e posso dire: ‘che 
i rapporti fra è governi delle grandi po- 
fenze sono amichevoli e che la situa 
zione diplomatica, è favorevole. L'unica 
. apprensione che sussiste è daia dal. ti-| 
more che possa succedere qualche în-! 
grato e imprevisto ‘incidente, atto ad 
arrecare: una sfavorevole mutazione 
ella situazione diplomatica. Le discus- 
sioni degli ambasciatori. non saranno 
‘però nè formali nè impegnative, e ciò 
‘è pure un segno che le potenze non 
sono ancora sicure circa la soluzione di 
tntte le difficoltà». 


«ma non la credono impossibile! 


«D'altra parte però il fatto che tatte 
‘le potenze hanno aderito ‘adiuna:confe- 
renza ristretta può valere come prova 
che nessuna di esse crede una tale so- 


soutere fra ‘loro al tavolo le questioni; 


‘singoli Stati 


| delle rispettive perdite. 


+ ‘bene informata sulle istruzioni date ai 


maufragati. e. 48. ore. dopo, le. operazioni 


rpleta distruzione della Turchia europea. 


luzione impossibile: Quando le conver- 
sazioni soranno incominciate edi rap- 
presentanti, saranno in grado di di- 


delle potenze, si troveranno în più in-| 
iimo coniaito fra loro e sarà quindi 
minore il pericolo che. una qualche 
potenza. si stacchi dalle alire, dando 
lzogo-a difficoltà impreviste». 

«Finchè le conferenze non saranno 
cominciate - concluse Sir Grey - vorrei 
astenermi da ogni ulteriore commento | 
di natura politica su questo argomento; 
il fatto stesso che Londra è il luogo dî 
riunione per la conferenza degli amba- 
sciatori e per le trattalive di pace, im- 
pone al Governo brifannico il dovere 
di una particolare riservalezza». 

Le dichiarazioni di Sir Grey non pro- 
vocarono alcuna discussione. 

It presidente dei ministri. Asquith 
3 im'interragazione disse 
accordo bhe si stipulerà: 
risola, balcanica il Governo 
; non irascurerà nelle traita- 
five che si svolgeranno fra le motenze 
gli interessi della Granbrettagna e as-| 
sicurò che il principio della porta aper- 
ta avrà il. più largo appoggio possibile. 


La conferesza degli avhasciatori 


PARIGI di (N). :A quanto.qui si assi- 
cura, la conferenza degli ambasciatori a; 


Londra SOI il 17 corrente. 


la divisione dei territori conquistati 
silla hase del sangue versato 


LONDRA JI (N). I delegati decideranno 
che ‘circa la divisione, defimitiva di quei 
territori conquistati che gli alleati si con- 
tendono, fra. loro, sia, accettata come ba- 
se la proporzione delle cifre di perdite dei 
Quindi si deve . attendersi 
che nei prossimi giorni da parte dei de- 
legati sarauno pubblicate cifre esagerate 


La Bulgaria 
si accinge alle trattative 


pronta af ogni evente 
SOFIA 11' (N). Una personalità molto 


delegati bulgari, comunica che il' primo 
convegno dei delegati della pace avrà 
luogo appena. lunedì. Nella. giornata di 
domenica i. delegati. bulgari. terranno 
una conferenza. fra loro. ‘Il lavoro - ha 
detto. questa, personalità - sarà ‘ molto 
difficile. Noi non nutriamo ottimismo so- 
ixverchio. circa, .l’ esito. dei ‘negoziati. Im- 
mediatamente . iniziata la discus 
sione dellà questione del confine turceé- 
bulgaro. I nostri delegati insisteranno 
assolutamente. sul possesso: di Adriano 
\poli e. Dedeagac. Se. i turchi respingono 
l’accettazione di queste condizioni, i 
negoziati di pace potramio eventualmen- 
te essere, considerati già martedì come 


guerresche per le quali moi siamo per- 
feitamente. armati continuerebbero. E° 
fubri di dubbio però che in tal.caso con- 
trariamente alla nostra volontà origina» 
ria, dovremo, marciar su Costantinopoli 
senza; riguardo ‘ad interessi ‘internazio» 
nali. Noi vogliamo la pace; ma se non è 
possibile altro, continueremo la guerra 
con.lo stesso entusiasmo, fino alla com- 


La Serbia | 


risoluta a otlenere il possesso 
del' porto adriatico 


‘Il Montenegro vuole Scutari 


PARIGI: 11, (N)...Il plenipotenziario, 
serbo Novacovich: che si trava qui di 
passaggio: diretto a. Londra, -ha-dich 
rato ad'un collaboratore del «Temps 
Noi non abbiamo ancora una-base con- 
creta per le trattative, ma l'accordo da 


noi stipulato circa lazione militare 
comprende anche necessariamente una 
intesa fra alleati per il godimento dei 
}rutti dei nostri successi. Per quanto 
concerne la Serbia, la sua decisione 
di difendere con tutta ostinatezza il ri- 
sultato delle sue conquiste è! irremovi- 
bile senza offeridere 0 provocare l'Eu- 
repa. Noi siamo risoluti ad. insistere 
sul possesso del porta adriatico. Non si 
tratta dì una conquisia, ma di un rici 
pero di quanto ci appartenne già dal X 
al XV secolo. La serbia è. fermamente 
convinta che le sue giuste domande 
si imporranno da loro stesse e perciò 
il Governo non ha mutato nulla nei 
‘suoi piani e lascia tutte le (ruppe nei 
tetritori conquistati. 

Il delegato montenegrino Maskiao 
dichiarò essere necessario che gli allea- 
ti st mantengano solidali. alla confe- 
renzt di Londra. Nei siamo anche aggii 
pronli a inutare.tulte le nostre forze 
disponibili nella Tracia e metterle a 
disposizione dello stato maggiore bul- 
garo. Per quanto concerne le nostre 
domande, noi chiediamo tutti i lerri- 
tori da noi conquistati con le armi. Noi 
vogliamo anche Scutari: Se non la ot- 
teremo in via diplomatica, la prende- 
remo con le armi. 


Malumore in Grecia 
ugrso la Rulgaria 


ATENE 11 (N). Malgrado tutti i tenta- 
tivi ufficiali di calmare gli animi, anche 
i giornali amici del. Governo. continuano 
ad esprimere il loro malcontento per l'at. 
teggiamento della Bulgaria ed.i suoi pia- 
ni per l’avvenire. Il giornale «Chronos» 
teca che la Camera bulgara sarebbe sta- 
ta. convocata. per sabato soltanto per far 
approvare l'annessione di tutti i territori 
occupati in cui si trovano truppe bulgare 
«compresa. Salonicco, prima che si rac- 
don lla conferenza di Lenza An onda 


Discondanza di vedate: 


fra i ministri turchi 


Pace o guerra? 


PARIGI 11 (N). Un dispaccio da Co- 
stanza. ai giornali dice che il consiglio del 
ministri ottomani è discorde sulla poli- 


‘tica estera ed interna. Gli uni vogliono 


ad ogni costo concludere la pace; gli al- 
tri, fiduciosi nell'esercito ‘di Ciatalgia, 
sono invece favorevoli alla ripresa delle 


nica e l'eccitazione prodotta dai suc- 
cessi degli Stati balcanici nelle potenze 
confinanti sarebbero stati ì motivi par- 
ticolari per l'antecipata rinnovazione 
dell'alleanza, il «Mir» osserva che non 
sussiste alcuna ragione per Titenere che 
inseguito alla rinnovazione della Tri 
plice possa scoppiare qualche complica- 
zione. Il giornale è piuttosto dell’opinio- 
ms Che le potenze della Triplice, giusta- 
mente considerando Ie condizioni esi- 
stenti per la soluzione delle. questioni 
ora. apertesi,  concederanno il. loro ap- 
poggio in modo tale che nessuno degli 
Stati: balcanici alleati sentirà ‘in avve- 
nire la necessità di orientarsi verso fat- 
tori‘ esteri per cercarne l'appoggio. I 
gioinale termina esprimendo la convin- 
zione che le condizioni per il completo 
sviluppo indipendente degli Stati balca- 
nici sussisteranno solo allorquando Ja 
Triplice ‘sarà forte abbastanza per man- 
tenere completamente 1° equilibrio con 
le potenze della Triplice intesa. 


La posizione di Kokovzeff e Sassonoff 
solidissima 

PARIGI 11 (N). Il «Temps» ha da Pie- 

troburgo: Si smentisce che sieno prossi- 


mi mutamenti ministeriali. La posizione 
di Kokovzeff.e di Sassonoff è saldissima. 


rin 


LA SITUAZION 


Un altro bombardamento presso Vallona 
L'ATTEGGIAMENTO DELL’ITALIA 


L'Albania attende 


ROMA 11 (N). Il «Giornale d’Italia» ha, 
da Vallona, in data di oggi: Anche l'ulti- 
Ina illusione è svanita. Si credeva che 
il blocco dovesse essere tolto, ma invano 
è stato atteso tutto il pomeriggio il po- 
stale. 


Si confida nel riconoscimento 
dell’indipendenza 


Issa. Boljetinaz, interrogato dal corri-! 
spondente; ha, detto che gli avvenimenti 
#1 sono susseguiti con tanta rapidità, che 
egli non ha potuto preparare la. resisten- 
za contro l'invasione serba ed ellenica. 

— Ora. - ha detto il noto condottiero - 
attendo che l'Europa riconosca i diritti 
dell’indipendenza albanese, altrimenti fa- 
rò contro gli slavi ed i greci quello che 
ho fatto con le mie bande per tanti anni 
contro i turchi. 


Anche Ismail Kemal ha detto di conft- 
dare nel riconoscimento dell’indipenden- 
za albanese da parte delle potenze, e di 
sperare, molto nel disinteressato ausilio 
delle potenze adriatiche, cioè Italia ed 
Austria-Ungheria. 


ostilità, in modo da cacciare i bulgari dall. 


territorio ottomano e di riconquistare la. 
Macedonia. Essi desiderano che si lasci- 
ino tranquilli i giovani turchi, mentreti 
primi, che non perdonano ai giovani tur- 
chi di essere stati costretti a metterli in 
libertà dopo di ‘averli accusati «urbi et 
orbi» con un comunicato ufficiale di tra- 
dimentove di complotto contro la vita del 
sultano, vogliono a qualunque costo fare 
scomparire il loro capo principale. 

L'esistenza del Gabinetto, già minato 
da discordie intestine, è ariche minaccia- 
ta dai politicanti che finora Io hanno ap- 
poggiato. L'intesa liberale, che ha in Re- 
scid pascià un partigiano devoto; ed altri 
gruppi nemici del comitato Unione e Pro-! 
gresso, lavorano per ‘afferrare il potere 
dopo firmata la pace. Intanto, siccome gli 
uni e gli altri ministri sono concordì nel 
timore e nell’odio verso il comitato, si 
attendono prossimamente nuove misure 
militari contro i ‘giovani turchi. 


Tn violento attaeto russo 


‘alla politica di Berchtold 


“ VIENNA 11 (N). La «Zeit» ha da Pio 
‘iroburgo: Il «Novoje Vremja» pubblica ur 
articolo violentissimo contro il. conte 


Una perturbazione ‘gerièrale dei commer: 
ci, La sua politica sconclusionata avreb- 


Il popolo albanese è deciso 


Oggi si è chiusa l'assemblea dei capi al 


'banesi, venuti dai più remoti luoghi del- 
Albania e che ritornano a dare un or- 


dinamento civile alle loro regioni. Alcuni 
di questi hanno detto che il popolo alba- 
nese conserva fieramente l'antico libero 
Spirito degli-avi e saprà con la. più aspra 
guerriglia. respingere. gli stranieri in- 
vasori. 

Dieci gendarmi turchi giunti da Mona- 
stir ‘sono stati disarmati. Ismail Kemal 
ha dato ordine che. sieno imbarcati per 
Un porto turco con un primo piroscafo. 


Un bombardamento inesplicabile 


Stamane fino a mezzogiorno echeggiò 
ininterrotto il rimbombo di lontane can- 
nonate dalla parte del mare. Dalla col- 
lina di Kozulaba, vicinissima a Vallona, 
si vedeva una nave che sì dirigeva verso 
l'isola di Sasseno, Ceriamente era il so- 
lito incrociatore ausiliario greco «Mace- 
donia», che si recata a Sasseno, base na- 
vale della piccola squadra ellenica. In 
città si faceva l'ipotesi che i greci tiras- 
sero.contro qualche piroscafo mercantile, 
che fosse in procinto di forzare il blocco; 
ma non si comprendeva l' eccessivo nu- 
mero dei colpi. Forse il cannoneggiamen- 
to era il prologo di qualche ‘sbarco di 
truppe greche, mandate a rinforzare ]a 
guarnigione che occupa. con bandiera gre- 
ca l'isolotto, Si fa ancho l'ipotesi che uno 
sbarcò sia avvenuto sulla costa turca di 
Valioga, 


di Plewna 


Un discorso di re Garlo 


vit s 

la solennità russo-tumena 

BUCAREST 11 (Ag. rumena). Nell’atto 
di presentare a re Carlo il bastone di 
| maresciallo dell'esercito russo, il gran- 
duca. Micailovie consegnò al re anche un 
autografo dello czar, e disse: «Permet- 
tetemi, Sire, di consegnarvi in nome del 
mio augusto Signore il bastone di mare 
sciallo, nell’anniversario indimenticabile 
della presa di Plevna, in cui le nostre 
truppe sono matciate fraternamente sul 
campo della vittoria». 

Re Carlo rispose con questo discorso: 
«Sono profondamente commosso dalla 
graziosa attenzione dello czar, che si è 
compiaciuto d'incaricare V. A. 1 di con- 
segnarmi in occasione del 3510 anni 
versario ‘della caduta di Pievna il basto- 
ne di maresciallo: del suo valoroso eser- 
cito. Il valore ‘di questa alta distinzione 
è accresciuto ancor più dalla presenza di 
V. A. e della numerosa \deputazione di 
ufficiali, i nomi dei ‘quali ridestano in 
me rimembranze oltremodo. care . della 
guerra del 1877, nella. quale il dilettissi- 
mo vostro genitore ebbe parte così bril- 
lante. Quantunque. siano. trascorsi. già 
molti ‘anni, non ho dimenticato le.grida 
d'urrà con le. quali le truppe russe e ru- 
mene. mi \acclamarono al mio incontro 
con Osman pascià in vicinanza del pon- 
te di Vid. Dopo aver evocato questo glo-| 
rioso passato, che suggellò la nostra fra- 
tellanza. d'armi, riesce di grande Ssod- 
‘aisfazione al mio cuore di poter espri- 
mere i miei sentimenti di cordiale affet- 

Ito per l'augusto sovrano, al quale io pre- 

go.l'A. V. di comunicare ]' espressione del- 
la mia profonda riconoscenza per la mia 
nomina a maresciallo. del suo esercito, 
ed assicurarlo di quanto io sono orgo- 
glioso di questa alta- onorificenza, - alla 
quale partecipa puùre il mio esercito». 

Nel pomeriggio l’inviato russo, Scebeko 
diede un the al quale presero parte il 
granduca col seguito, il principe eredi.| 
tario, il principe Carlo. la principessa 
Elisabetta, i ministri, i diplomatici, i ca- 
pi delle autorità. e- molti membri rag- 

guardevoli dell'alta società. * 


E IN ALBANIA. 


Misure militari 
e disposizioni amministrativa 


La Dieta dei notabili albanesi deliberò 
‘di oppore resistenza armata mano con- 
tro l'eventuale arrivo di parecchie mi-| 
gliaia di regolari. turchi, che dai campi; 
del Vardar edi Monastir sono fuggiti in 
‘Albania, e che ‘orasi trovano a Berat. 
Furono prese conseguenti misure nilita- 
[ri Il Governo provvisorio ha costituito | 
|gli uffici amministrativi, le intendenze 
i provinciali, i catasti, ‘ece. L'antico corpo 
i delle milizie è stato sciolto e. sostituito: 
{con gendarmi, tutti albanesi, e nella maw- 
| gior parte cristiani. 

i 
Î 


Ta voro dell'occupazione greta 
di Vallona 
Un commento ufficioso italiano ; 


ROMA 11 (N). Commentando il dispac- 
cio dell'«Echo.de Paris»; secondo cui la! 


|Mossi, Giacomo Cocci, Marc 


{pato un tempo minimo di 24 ore, il fatto 
sarebbe avvenuto il giorno 9, alle ore 17. 
Ora, dice il «Giornale d’Italia», il nostre 
inviato ci ha spedito l’ultimo dispaccio 
da Vallona alle ore 15, senza che avesse 
a segnalarci lo sbarco e la conquista el- 
lenica della provvisoria capitale della li: 
bera Albania. 

Un simile rilievo fa anche la «Trt- 
buna», notando che il proprio corrispon: 
dente, telegrafando stamane, non ha fat- 
to alcun cenno alla pretesa occupazione. 


Energiche pratiche italiane 
per il rilascio dell'Adriatico” 


ROMA 11 (N). La «Tribuna» riceve da 
Bari che il nostro Governo ha «lato inca- 
rico alla legazione d’Italia ad Atene di 


rilascio del piroscafo «Adriatico», cattu- 
rato dai greci nella baia di Vallona, A 
bordo del piroscafo ci sono 35 marinai 
baresi, 
è de CIG TI ef], 
Dichiarazioni di Giolitti 
ai deputati pugliesi 

ROMA 11‘(N). Oggi a Montecitorio si & 
riunito il gruppo parlamentare pugliese. 
Intervennero molti deputati. L'on. Sa- 
landra, che assunse la presidenza, cre- 
dette opportuno di richiamare dapprima 
l’ attenzione dei colleghi sul noto seque- 
stro di un piroscafo della Società «Pu- 
glia», l'«Adriatico», da parte della. Gre- 
cia. Dopo un’ampia discussione è stato 
concretato un ordine del giorno, col qua- 
le si fanno voti che il Governo voglia 
tutelare . efficacemente i traffici italiani 
nell'Adriatico. L’on. Salandra si assentò 
quindi per portare questo voto al presi. 
dente ‘del Consiglio, e ritornato, riferì al- 
l'assemblea che esso fu gradito dall'on, 
Giolitti, il quale dichiarò che si è larga 
mente occupato del caso € che conti. 
nuerà ad occuparsene. — 

E’ stata quindi ripresa la discussione 
sulla filossera. 


Ina dichiarazione di notabili albanesi 


A. proposito della lettera giuntaci da 
Durazzo che. ieri pubblicammo. su un 
preteso dissidio esistente tra Ismail Ke 
mal bey e gli intellettuali ‘dell'Albania, 
abbiamo ieri ricevuto con preghiera di 
pubblicazione Ja seguente: SR 

«Avendo letto nel vostro onorevole 
giornale: «Il Piccolo» di questa mattina, 
che fra gli albanesi intellettuali e Ismail 
Kemal hey che si trova alla testa del no- 
stro governo provvisorio serpeggiano dei 
malintesi, troviamo doveroso «cd oppor= 
tuno di dichiarare. in merito. quanto 


| segue: 


«Anzitutto leviamo una protesta ener 
gica contro tali insinuazioni maligne e 
tendenziose ‘e. noi sottoscritti ci dichia- 
riamo unanimemente i’accordo a confer- 
mare che tutti gli albanesi sono com- 
i patti ‘e solidali coll’opera patriottica di 
Ismail Kemal bey e-col governo provvi- 
sorio per la salvezza dell'Albania. Quan- 
to poi aj citati albanesi da Trieste assenti, 
Aziz cia Vrioni ed Elkrem Bey Vlora, 
dichiariamo che fanno parte del governo 
provvisorio. Con sentiti ringraziamenti 
| devotissimi: 

M Direttore del giornale «Shkipetari» 
Dervish Hima, ex-governatore di Vallona 
Nuzhet Vrioni, pubblicista albanese Ril 
Cacariggi, 


| Ep. Balamace, Gurra. Per la colonia: al- 


banese a, Trieste; Filippo Pemma, Ste- 
fano Axiku. - Trieste V11 dicembre 1912». 


dl confinva a partare 


‘dell'imminenza d'una battaglia 


Grecia. si sarebbe impadronita di Val-| 
lona, la «Tribuna» scrive: Noi non ab- 
biamo ricevuto finora nessuna. notizia’ 
ufficiale che confermi... 0 smentisca. ja. 
voce .dell'oceupazione. greca di Vallona.: 
che stasera fa il giro della stampa di 
tutto il mondo. Questa occupazione però 
rientra. nell’ordine dei fatti possibili. So 
lo ci pare strano che i greci abbiano ie-: 
ciso un'azione  militere su Vallona, che. 
non può, per ragioni che sappiamo, in-! 
contrare le simpatie dell'opinione pub- 
blica italiana, proprio lo stesso giorno 
nel..quale Venizelos, sbarcando a Brin- 
disi e accingendosi ad' attraversare TI 
talia per. recarsi coni suoi delegati alal 

tl 


conferenza. di Londra, ha inviato al mì 
nistro italiano degli affari esteri un te- 
legramma così caldo' di saluto e di ami- 
cizia..E poi, non riusciamo a vedere la 
‘necessità di queste azioni .su. Vallona, 
dove non esistono contingenti turchi. Del 
resto, ripetiamo quello che in questi gior- 
ni abbiamo più volte osservato a propo-| 
sito dell’azione militare degli eserciti al-! 
leati sulle rive dell'Adriatico, che cioè 
qualunque possa. essere la loro azione 
bellica, e qualunque possano essere lej 
loro. occupazioni, esse non possono che 
avere carattere provvisorio e nòn pre- 
giudicheranno per mulla quella che do- 
‘và essere poi la Sistemazione definitiva 
di quei territori, 


Ai Roma non ci si crede: 


ROMA 11 (N). 11 «Giornale d’Italia», ri- 
ferendo il dispaccio dell'«Echo de Paris» 
che annuncia la occupazione di Vallona! 
da! parte dei- greci, osserva che questo! 
dispaccio reca là data del 10, ore 17, e 
‘supponendo che tutto il giro Vallona, 
Belgrado, Berlino e SRL abbia occu- 


navale 


COSTANTINOPOLI Î1 (N). Si manten- 
gono ostinatamente le voci, che la flotra 
turca sarebbe già.:salpata per.dare batta- 
‘glia alla flotta greca insieme alle due 
ani nuove, acquistate in Mm. 

shilterra e provenienti da. Gibilterra con 
FO torpediniere di scorta. Una gran 
parte degli addetti della Croce Rossa in- 
glese. e. francese che aveva ricevuto 0, 
dine di rimpatriare, rimarrà qui in se- 
guito ad un. ordine contrario avuto dalle 
rispettive STONER ona 


si rafforza segretamente 


COSTANTINOPOLI 11 (B). Da’ fonte 
autorevole turca è stato dichiarato all’A- 
genzia «Wolff» essere certo che la Tur- 
chia non firmerà la pace se Adrianopoli 
mon resterà turca, e cioè come fortezza, 

Oitre all'esercito concentrato presso 
alla linea di Ciatalgia, sì esercitano pre- 
sentemente a © ‘ostantinopoli reclute e ri. 
Serve di completamento. 

Sarebbero inoltre in Viaggio dall'Ana» 
tolta parecchie divisioni complete, sui 
movimenti delle quali'si serba il più as- 
soluto silenzio. Data l'eventualità della 
rottura dei negoziati, la Turchia si tro 
verebbe quindi con notevoli forze di 
fronte al nemico. 


(Le seareerazioni dei giovani tarehi 


COSTANTINOPOLI 11 (N). Continuano 
le scarcerazioni dei giovani turchi che si 
trovano in ‘arresto ‘preventivo. ‘Fra gli 
starcerati c'è anche l'ex-vali Suléimag 
Nazi. © Î DE 


continuare con energia le pratiche per il. 


VIENNA 11 (N). L'Agenzia. parlamen- 
tare pubblica stasera un riassunto del 
discorso tenuto dal ministro dell’ istru- 
zione Hussarek nella seduta di ieri e di 
stamane del sottocomitato.» per la. Fa: 
coltà italiana. Il mimistro, rispondendo 
anzitutto ad um’'interrogazione del dott. 
Korosec sull’ atteggiamento del Governo 
di fronte alla questione dell’ Università 
jugoslava, dichiara che in questo ri- 
guardo si dovrebbe rispondere al que 
sito pregiudiziale, se nel sottocomitato, 
istituito ‘con un mandato esattamente 
eircoscritto, di chiarire la questione uni- 
versitaria italiana e di promuovere un 
accordo fra i partiti, sia il luogo adatto 
per discutere la questione slava. 


Tuttavia egli vuole occuparsene breve 
mente e constatare che finora la que- 
stione dell'Università jugoslava è stata 
sostanzialmente messa in . discussione 
Guafido fu trattato.’ \dell'equiparazione 
degli studi compiuti. ‘all'università di 
Zagabria. Tanto nella commissione. al 
bilancio, quanto, un anno fa, dallo stes- 
so presidente dei. ministri... L'oratore 
quindi si richiama. a quanto fu .detto.in 
truel.tempo.ed.ora senza pregiudicare. la 
questione, se questo debba. essere il-luo- 
godi parlare, egli vuole rilevare che. su 
tutto dl complesso! dr questioni relative 
a quegli studi. è stato «avviato | attual- 
mente uno scambio d’ idee con le auto 
rità. in. prima linea competenti, scambio 
d'idee che però non è ancora venuto a 
conclusione. 


Il postulato universifario ifaliano 


Poi il ministro passa al tema della Fa- 
coltà italiana. Il ravvicinamento ira ‘i 
partiti a cui si volle giungere mediante | 
l'istituzione del sottocomitato può rife- 
rirsi a due soli fattori della complessa 
tuestione: e cioè, che cosa e dove si deb- 
ba dare alla nazione italiana in fatto di 
studi. Riguardo al primo. quesito, il Go- 
verno parte dal concetto che tanto ri- 
guardo alle scuole elementari in gene- 
rale, quanto riguardo alle scuole medie,! 
gli austriaci di nazionalità italiana noni 
pcetrebbero elevare giustificate racrimi- 
nazioni, giacchè entrambe le categorie di 
scuole sono sufficentemente sviluppare, 
ed in riguardo pedagogico e didattico 
stanno all’ altezza dei tempi. Particolar 
zuente le scuole medie corrispondono per- 
sino alle esigenze più avanzate. Riguardo 
al numero delle scuole medie la nazio- 
nalità italiana in Austria è statistica-: 
mente persino meglio dotata che non ad 
esempio la nazionalità tedesca. Nel cam- 
po dell'istruzione superiore è subentrato 
bensì da un decermio a questa parte ùn 
certo regresso in confronto allo stato di 
Cose passato. 


Il diritte all'esilio 


Il ministro accenna a questo proposito 
ni fatto che gia agli inizi dell’ èra costitu- 
zionale si doveva costantemente tener 
conto:di. un certo stato di possesso degli 
italiani nel campo dell’istruzione supw 
riore, e che; per quanto riguarda. gli stu-! 
di giuridici, esisteva un provvedimento 
per il quale gli studenti di diritto ‘ave- 


IL PICCOLO, pag. II. 12 Dicembre 1912, N. 11289. 


La situazione parlamentare e politica in Austria 
il ministro. Hassarek--e--la. questi 


La seluzione: governativa del ‘problema universitario 


‘moderne, come specialmente per l’econo- 
mia politica, mentre purtroppo non si 
può negare una certa deficienza di inse- 
gnanti per il diritto di Stato ed ammini- 
stratiyvo austriaco. Da queste considera- 


zioni. è scaturita Ja proposta di fonda- | 


re un'Università commerciale nel pieno 
senso moderno delta parola, come quelle 
che esistono a Colonia e Francoforte, o 
rispettivamente di trasformate in una 
Università commerciale la e-.stente scto- 
la Revoltella. Però. il ministro rileva che 
tocca. in prima linea, alla nazionalità ita- 
liana in. Austria decidere se sia da ‘sce- 
gliersi una Facoltà giuridica od un'U 
versità commerciale. ponendo condizioni 
siffatte che all'istituzione d'un'Università 
commerciale non si opporrebbero notevo- 
li difficoltà concrete pedagogico-didatti 
che o parlamentani. La via per giunge- 
re ad un'Università commerciale è aper- 
ta. Se questa via debba essere battuta 
tocca innanzitutto decidere alla naziona- 
lità italiana ed alla sua rappresentanza 
in questa Camera, 


Il misto-composito di transizione 


Vi sarebbe però ancora un& combina- 
zione meritevole di discussione, cioè. ol- 
ire a questa Università. ‘commerciale, 
presso la quale naturalmente si dovreb- 
bero insegnare anche discipline giuridi- 
che, e in particolar modo quelle del di- 
ritto pratico, si dovrebbe organizzare in 
una qualche altra località, anche uno stu- 
dio di storia del diritto, ciò che natural. 
mente non potrebbe avvenire che median- 
te una apposita legge. Mediante questa 
combinazione riuscirebbe uma cosa di 
mezzo fra le due alternative dell’Univer- 
sità commerciale dall'una e la. Facoltà 
giuridica dall'altra parte, in maniera. che 
i frequentatori di questa scuola se desi. 
derano dedicarsi allo studio libero delle 
scienze giumnidiche potrebbero continuarli 
senza Qualifiche presso l'Università. com- 
merciale ed invece colui che studia. dirit- 
to per viste professionali potrebbe accop- 
piare agli studi di storia del diritto in lin- 
gua italiana, anche Jo studio presso le 
Facoltà di lingua tedesca. Però anche 
Questo provvedimento di transazione è 
una propesta riguardo alla accettazione 
od al rigeito della quale deve essere la- 
sciata facoltà di decidere ‘ai rappresen- 
i Li 
Quindi in riguardo a ciò che agli ita- 


i Hani si deve concedere in fatto di studi 


superiori, il Governo mantiene ancora il 
punto di vista. di istituire, in base al pru 


getto. governativo ‘ed alle modalità in 


esso esposte, una Facoltà giuridica e di 


scienza di Staio con lingua ‘d’insegna-|' 


mento. italiana: Im ciò il Governo»nen 
vede null'altro. che una «restitutio in in- 
tegrum» di ciò che la. nazionalità: italia» 
na. effettivamente. possedette fino all’ ini- 
zio di questo secolo. Ma non si può disco? 
noscere che l’idea d'un Università com-| 
merciale sarebbe da. accogliersi comeiuna 
«datio ‘in solutum»  straordinariamente 
preziosa e che in riguardo alla sua res- 


adatta per una Facoltà, perchè questa; pero in riguardo intellettuale, senza che 
| deve essere un istituto‘scientifico @lnon ci sia dattemere un'infiuenza sul carat- 
soltanto una, scuola. professionale di im.|tere prettamente tedesco di Vienna. Os- 
piegati. a serva che anche a Berlino esiste un gin- 

Causa le difficoltà della scelta d'una! nasio francese. Questa proposta potrebbe 
sede si sono proposte anche due altre cit-| bensì ‘essere ancora iodificata con lo 
tà universitarie dell'Austria per sede scegliere eventualmente una località in 


Novilunio 1°8 -- Leva il sote alle 7.58. -— Tramonta alle 420, 


Oggi S. 


Qui si rileva il breve tempo della con- 
ferenza della Corte e il fatto che le. mo- 
tivazioni erano composte di parecchi fo- 
gli scritti a macchina, ciò che dimostra 
Che tutto era preparato già prima. 


L’ostruzione siovena 


Costanzo. — Domani S. Lucià, 


ne. dell’ Università ifaliana 


possibile, si supplirà con un debito corì= 
solidato. La presente operazione è.del ru. 
sto solo del 1.7°% più sfavorevole dell ul- 
tima del 1909; ma, date le attuali condi- 
zioni monetarie, non può dirsi pessime, 
dato che anche un prestito di buoni al. 
l'interno non avrebbe dato risultati mi- 


provvisoria della Facoltà italiana, cioè 
Praga e. Cracovia. Il ministro dice ri- 
guardo a. queste due chelil..Governo, Be 
in proposito si addivenisse ad un'intesa, 
sarebbe d'accordo anch'esso. Il ministro | 
espone ancora alcuni dettagli concernen-; 
ti le distanze di Praga dalle maggiori 


Vicinanza di Vienna. Un aumento note- 
vole dell'elemento italiano nella'Tocalità, 
in cui venisse eretta la Facoltà giuri- 


dica non potrebbe subentrare, giacchè si|” 


tratterebbe di un numero relativamente 
non troppo grande di insegnanti e di un 
numero non esorbitante di iscritti e. di 


gliori. Furono sollevate, dice il ministro, 


città in territorio linguistico italiano e ri-, quelli che effettivamente frequentano le 
guardo alla loro differenza in confronto: lezioni. Quindi fintantochè non si ottiene 
alle analoghe distanze da Vienna. un accordo generale per. un’altra sede 

Infine occupandosi dell'istituzione del-i non potrà servire di base per l'ulteriore 
la Facoltà a Vienna nel: progetto gover-! azione che la proposta governativa ed il 
nativo il ministro osserva che in questa ministro esprime'la speranza che questa 
scelta vi è il riconoscimento del carat- azione approderà presto ad una soddisfa- 


tere predominante della, capitale dell’im- 


cente soluzione definitiva, 


Il reclamo della 


Giunta istriana 


contro lo scieglimenio del Comune di Pola 


respinto dal Tribun 


VIENNA 11 (N). Stamane si tenne. al 
Tribunale amministrativo la pertratta- 
zione pubblica orale del noto reclamo 
della Giunta provinciale dell'Istria con- 
tro la disposizione presa a suo tempo dal- 
la Luogotenenza di Trieste e confermata 
dal ministero dell'interno, con cui, sciol- 
ta la rappresentanza comunale di Pola, 
era stato nominato un commissario go- 
Vernativo per la gestione provvisoria del 
Comune e precisamente il capitano di- 
Strettuale barone Gorizzutti senza l’as- 
senso della Giunta provinciale prescritto 
dal regolamento comunale istriano. 


La Corte era presieduta dall’ex-mini- 
stro dell'interno ed aituale primo presi- 
dente. del tribunale amministrativo 
march. Bacquehem e composta dei consi- 
glieri aulici Bautuczek, Rosyscky, Falser 
e Schimm, protocollista, il segretario ba- 
Tone Bourguignon. Per il ministero del- 
l’interno era intervenuto il consigliere di 
sezione dott. Grabmayr. La Giunta. pro- 
vinciale dell’istria era stata rappresen- 
tata. dall'assessore provinciale Salata e 
dall’avy. dott. Boskovitz. Nello spazio ri- 
servato al. pubblico erano presenti fra 
altri il capitano distrettuale on. Rizzi e 
un deputato della Dalmazia. Dopo am- 
pia. relazione. del. relatore. consigliere. 
Bautuczek sulla pertrattazione prelimi 
nare in iscritto,ril'presidente diede la pa- 
rola all'assessore Salata. 


I discorso dell’ass. Salata 


Questi rileva chie se contrariamente al- 
l'uso un..membro d'una Giunta provin. 
ciale. non tedesca si presenta a patroci» 
nare. un reclamo dinanzi alla Suprema 
Corte amministrativa, ciò si deve alla 
straordinaria «importanza che va. attri: 
buita alla causa in discussione, non sol- 
tanto per il caso in questione, ma nell’in- 
teresse dell'autonomia in generale, eli- 
minando ogni considerazione politica e 
del tutto indipendentemente dagli avve- 


lizzazione incontrerebbe poche difficoltà. 
Anzi, in grazia della possibilità di svi- 
luppo, essa è un surrogato. del 100% mi- 
gliore della Facoltà giuridica. Però se si 


{ 


vano occasione di udire all’ Università di. dovrà fare una cosa 0 l'altra dovranno! 
Graz e poi di Innsbruck lezioni nella loro! decidere in prima linea i rappresentanti | 
lingua materna. come essi hanno tuttora | italiani stessi. Una.tale Università è un! 


nimenti venuti in luce più tardi, che per 
nulla affatto tangono il diritto in conte-! 
stazione, La! Giunta provinciale dell L| 
stria ha ritenuto di compiere un dovere 
verso tutte. le. Giunte provinciali della 
Monarchia affldando la tutela d'un su- 


ale amministrativo. 


giorni e tre notti, in cui si sarebbe po- 
tuto tentare e. conseguire l'accordo pre- 
scritto dalla legge, non potendosi quindi 
invocare l'urgenza da chi senza ragione 
ritardò l’esecuzione del.suo ‘conchiuso, 
nè la forza maggiore da chi costruì arti- 
ficiosamente una situazione che si sa- 
rebbe potuta risolvere con mezzi normali. 
L'oratore si occupa poi dei due recenti 
casi di Spalato e di Sebenico, per de- 
durre dalle dichiarazioni parlamentari 
del ministro dell’interno. la ‘prova. che 
egli stesso considera obbligatoria la co- 
Imunicazione alla Giunta provinciale, ri- 
spettivamente la, richiesta del consenso 
di questa alle disposizioni provvisorie 
ancor prima)che lo scioglimento, rimesso 


bensì al libero discernimento della Luo- 


gotenenza, venga eseguito di fronte a 
Comune. L'oratore accenna alle dichia- 
razioni pervenute alla Giunta provin- 
ciale istriana da tutte le Giunte dello 
Stato in appoggio al reclamo, ed osserva 
che ogni cittadino, specialmente ogni stu- 
dioso del diritto pubblico, deve preoccu- 
parsi seriamente del sistema inaugurato 
dalla Luogotenenza di Trieste, perchè 
esso potrebbe rendere del tutto illusoria 
l'autonomia comunale e provinciale ed 
equivarrebbe nei pratici effetti a una ‘so- 
spensione dell'autonomia guarentita dal- 
la costituzione ai Comuni senza bisogno 
di colpi di Stato, per semplici atti del 
potere esecutivo, quando questo, anche 
senza speciali motivi, la cui esposizione 
non è per lui obbligatoria, sciogliesse tut- 
te le rappresentanze comunali d'una de- 
terminata provincia, e nominasse come 
per Pola senza l'accordo ‘e all'insaputa 


della rispettiva Giunta’ provinciale al- 


trettanti commissari governativi provvi- 
sorissimi, che resterebbero in'carica al- 
l'infinito se non si raggiungesse l’accordo 
fra Giunta provinciale e Luogotenenza, 
e che, sebbezie dal ministero siano stati 
designati come altrettanti organi auto- 
matici che assumono e custodiscono l'am- 
ministrazione pel futuro ‘organo da co- 


stituirsi legalmente, tuttavia in pratica, |! 


come si è dimostrato. a Pola, esercitano 
ogni sorta di funzioni anche non urgenti. 
Così si verrebbe a dar ragione a quel 
grande giurista tedesco che temeva che 


e la minaccia di chiusura 
della sessione 


VIENNA 11 (N). Nella commissione al 
bilancio gli sloveni continuarono. l'ostru- 
zione, e nessuno ne conosce il vero moti 
vo. Perciò nei circoli parlamentari regna 
una profonda esasperazione contro gli 
sloveni, ai quali si rinfaccia di volere oî- 
frire al Governo il pretesto di chiudere 
la Camera. Korosec tenne un discorso in- 
terminabile, e non'si lasciò persuadere a 
interromperlo neppure per lasciar tempo 
al ministro delle finanze di fare una di- 
chiarazione in risposta a un’interpellan- 
za sulla recente emissione di buoni del 
tesoro. Anche gli czechi radicali hanno la 
tendenza a inceppare il ‘lavoro nelle va- 
rie commissioni con uma tattita ostru- 
zicnistica che fa ‘perdere molto tempo. 
Intanto nei circoli parlamentari si conti- 
mua a mettere in giro dicerie  impres: 
sionanti sulla situazione. Così ‘oggi si 
prestò a impressionare i deputati ]a di- 


ceria che a Schònbrunn era stato tenuto: 


sotto la presidenza dell'Imperatore ‘un 
consiglio della Corona, mentre in realtà 
si sarebbe trattato ‘solo d'una conferenza 
dei ministri bensì presso l'Imperatore ma 
senza che questo convegno avesse l'im- 
portanza. e la solennità. d'un consiglio 
della Corona, giacchè mancavano i mini- 
Stri umgheresi. Stasera si diffuse nei cir: 
coli parlamentari la voce che il Governo 
‘aspetterebbe ancora fino a domani a 
mezzogiorno ; se nel frattempo la. situa- 
zione nellecommissioni al bilancio e giù- 
diziaria non fosse migliorata, it conte 
Stùrgkh chiuderebbe la sessione, Con ciò 
i deputati perderebbero il diritto  d'im- 
munità e le diete. 
Commissione giudiziaria 

VIENNA 11 (N). Nell'odierna seduta 
della commissione giudiziaria si conti- 
nuò la discussione sulle leggi militari. 

Hiubschmann osserva che il pre 
sidente dei ministri ha minacciato ieri 
nella conferenza dei capigruppo di scio- 
gliere o di chiudere la Camera se i pro- 
getti di legge non saranno approvati al 
più presto. E’ contrario al ‘decoro della 
commissione subire simili minaccie. Pro- 


chè il conte Sturgkh non avrà revocato 
queste minaccie. Chiede la votazione per 
appello nominale. 
Stélzel, relatore, raccomanda 
respingere questa proposta. 
Renner, socialista, dà ragione a 


di 


[Hubschmani;"per Ia. cui proposta 
voterà. $ 
Okuniewski dice che il conte 


Stirgkh non ha minacciato di ‘scioglie- 
re la Camera, ma ha soltanto dichiarato 
che ogni tentativo di modificare la legge 
equivarrebbe a rigettarla. 

Witt si associa alla proposta Hubsch- 
mann, che però in appello nominale è 
respinta con voti 14 contro 6. 

Hibsehmann si lagna che non 
sì sia potuto udire il parere del mini- 


pone di aggiornare la discussione fin-| 


delle riserve circa il pericolo che tale 
nuovo prestito può presentare per il cre- 
dito austriaco. Ma tale pericolo non sus- 
siste dal momento che il consorzio ban- 
cario ungherese, al quale appartengono 
anche Je banche Wiennesi, ha lacconsen- 
tito all’ operazione estera del Governo di 
Budapest. Non. si dimentichi che V'Auw- 
stria e l' Ungheria formano un comune 
territorio economico con una comune 
Banca, che è la colonna di tutti due gli 
Stati per i rapporti di credito. 

Parlano quindi Friedman e Ne. 
mec. Prossima seduta domani. È 


Commissione degli impiegati 

VIENNA 11 (N). La Commissione degli 
impiegati lasciò in sospeso il paragrafo 
riguardante il diritto di associazione. 


Questioni lloydiane 


al Consiglio industriale 


VIENNA 11 (N). Il-Consiglio industria. 
le continuò oggi ì suoì lavori. Il primo 
punto ‘dell’ordine del giorno riguardante 
la posizione da assumersi dal Consiglio 
Tispetto. agli avvenimenti \balcamici fu di- 
chiarato confidenziale e la relazione ap- 
provata senza discussione. Tra, gli altri 
oggetti discussi fu anche la proposta di 
una seconda congiunzione telefonica tra 
Trieste e Cormòns. Fu approvata la pro- 
posta del 40 per cento di ribasso sui 
prezzi di passaggio loydiani peri viag- 
giatori di commercio, e fu deciso di in- 
Stare presso il .ministto del commercio 
affinchè î piroscafi céleri del Lloyd toc- 
chino i porti di Macarsca è di Lesina. 

Passando a trattare la tariffa d'impor- 
tazione si decise d'invitare il. ministero 
del commercio ad assumere delle perio- 
diche informazioni sul movimento delle 
tariffe d'importazione, coadiuvato in ciò 
dal Lloyd. In base a tali dati il ministe- 
ro dovrebbe curare che l'obbligo del 
Lioyd di attenersi alla parità della tarif- 
fa. d'importazione venga mantenuto. In 
chiusa il Consiglio industriale diede un 
parere sfavorevole alla divisione erono- 
inetrica di 24 ore nelle ferrovie, poste e 
telegrafi austriaci. 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 11 (N). La Camera iniziò 
oggi la discussione sul bilamcio per il 
culto e l'istruzione. Domani, non poten- 
do intervenire alla seduta i ministri del 
culto e delle finanze, s'incomincerà a 
trattare il bilancio del commercio. È 


Quale sarebbe lo sfregio 
fatto al cons. Prochaska 


VIENNA 11 (N). Nei circoli parlamen- 
tari si diceva oggi che lo sfregio fatto dai 
serbi al console.a.-u. Prochaska a Priz- 
rend consisterebbe in. ciò, che egli dai 
soldati che invasero il Consolato sarebbe 
stato involto nella bandiera a-u., contro 
la quale poi. la soldatesca avrebbe scon- 
ciamente inveito. 


stro ‘della giustizia sul progetto per le 
prestazioni in caso di guerra. Propone 
d'invitare il ministro a fare una dichia- 


ti 


Navi germaniche a Pola 


premo comune diritto alla; decisione de-{il controllo dello Stato sulle amministra- 


la possibilità di sostenere gli esami inidono che non si può imporre a forza al 


lingua italiana. Invece le lezioni dopo i 
noti fatti.di Innsbruck sono venute a ces- 
sare ed il ministro, dal punto di vista del 
Governo, dichiara di vedere in ciò verso 
la nazionalità italiana un debito che do-! 
vrebbe essere saldato al più presto. Si 
tratta dunque di dare agli italiani ciò.che! 
essi fino al principio di questo secolo gta 
possedettero, .cioè la possibilità di stu- 
diare legge nella loro lingua materna 
fuori del loro territorio linguistico. Dalle| 
stesse premesse parte anche il progetto 
di Jegge governativo presentato alla Ca-| 
mera e che il Governo mantiene per prin- 
cipio, quantunque esso non si consideri 
dispensato dalla necessità di pronunciar- 
sì su proposte straordinariamente: note- 
voli avanzate nel corso della discussione! 
da diverse parti; così in particolare sulla: 
domanda avanzata e motivata molto dif-| 
fusamente e con ragioni profondamente! 
pesate dal prof. Waldner, chiedente di, 
sostituire alla Facoltà giuridica italiana; 
un' Università commerciale italiana. 


La tacitazione del , debito“ 


Di fatto esiste già un tale istituto nel-I 
TYAccademia Revoltella a Trieste, fondato 
già parecchio tempo fa e che, accolto a. 
suo tempo come un istituto unico nel suo; 
genere, purtroppo non si è sviluppato con 
la stessa rapidità come avvenne delle 
scuole superiori tedesche. Con gli argo- 
menti del deputato Waldner circa la pre- 
feribilità degli studi commerciali supe- 
riori in ‘confronto ad una Facoltà giuri- 
dica il ministro conviene fino ad un cer- 
to punto. E' vero che per gli studi pres- 
so una Facoltà italiana non sarebbe da- 
to il contatto addirittura necessario per 
l'esercizio di studi umiversitari ‘con la 
vita intellettuale di una grande nazio- 
ne in misura così estesa ed in modo così 
facilmente accessibile come di solito av- 
viene presso gli istituti superiori, ma ciò 
vale în particolare per tutte le scienze 
necessariamente austriache. Però questo 
argomento non è decisivo, giacchè l’im-! 
portanza di una Facoltà giuridica non| 
consiste soltanto nell'accurato studio di! 
singole discipline specializzate. Sopratut-: 
to non si deve trascurare il valore degli! 
studi giuridico-storici, i quali precisa-: 
mente su suolo italiano da circa una. qua-' 
rantina di anni raggiunsero un'insolita 
perfezione. Così in tutti i campi delle di- 
scipline storico-giuridiche la scienza «e- 
gale italiana è divenuta sorella condegna 
della giunisprudenza germanica. Il mini-. 
stro rileva. che non vi sarebbe penuria di; 
canonisti romanisti e germanisti per l'e-| 
ventupale. docenza all’ Università, mè 
mancanza d’'insegnanti per le discipline! 


i 


chi non lo vuole. 


Il ministro, ovenpandosi poi della que- 
stione particolarmente importante della 
sede da scegliersi per gli stituti soprac- 
cennati ,osserva che tale questione non 
potrebbe esser tirata.in campo che per ii 
caso dell'istituzione: d’ una | Facoltà giu- 
ridica con-lingua di insegnamento italia- 


na, mentre che per l'eventuale istituzio» | 


ne di un' Università commerciale, si p9- 
trebbe appoggiarsi all'Accademia già esi 
stente a Trieste. Il ministro si occupa an- 


zituito del. modo ‘in cui è distribuita la; 


nazionalità italiana in ‘Austria e constata 
che, secondo il concetto del Governo, nel-! 
l'attivazione di un'istituzione’ giuridica, 


italiana non si tratterebbe che di ristabi-| 


lire lo statu quo; secondò il: quale agli 
italiani era reso possibile io studio delle 
scienze giuridiche presso un’ Università 
esistente ad all'infuori del loro territorio 
linguistico, prima a Graz; poi per lunghi 
anni ad Innsbruck. Quindi il ministro 
passa ad occuparsi del progetto governa- 
tivo, che tende ad una soluzione provve 
soria della questione della sede, e dice 
che con la soluzione in quel progetto pru 
posta sì cerca di creàre un periodo di 
consolidazione della Facoltà, periodo du- 
rante il quale essa, indipendentemente 


| dall'ambiente, potrebbe rafforzarsi e con- 


solidarsi. La questione del suo ulteriore 
trasporto in territorio italiano, potrebbe 
poi essere risolta con generale soddisfa- 
zione. Il ministro dice che il risolvere in 
precedenza in via ‘immediata la questio 
ne della sede dal punto di vista degli în- 
teressi scientifici e: pedagogici-didattici, 
dei quali l'amministrazione scolastica 
deve avere cura, apparirebbe pericolosa 
e poco probabile. A questa considerazio- 
ne corrisponde anche ‘il progetto gover- 
nativo. 


Perchè si esclude la sede triestina! 


Occupandosi della. questione. dell’ isti-| 
tuzione della Facoltà a Trieste il mini- 


le scuole superiori 
quale in questo campo ha raggiunto un 
alto sviluppo, Riguardo alle, condizioni 
ungo le. coste adriatiche il ministro rile- 
va che nè l’'emporio mercantile di, Ve- 
nezia, nè la città di Ancona, importante 
nel passato come lo:è tuttora; pesseggo- 
no Università, mentre furono istituiti A- 
tenei a Padova ed a Macerata. Ciò è in- 
dice di una tendenza. costante nell’isti-| 
iv zione di Università, di evitare quelle 
località nelle quali sì manifesta il rea- 
lismo, del traffico e del lucro nelle loro! 
forme più pronunciate. Secondo . l’opi- 


i consenso 


i un Comune per mezzo d'un Comune, dal 


stro viene a parlare delle condizioni del-} 


nel regno d’Italia, ilj 


nione del Governo Trieste non è la sede 


finitiva del tribunale. amministrativo. 
L’oratore esamina quindi ampiamente la 
genesi e lo spirito delle disposizioni di 
legge in questione, dimostrando in par- 
ticolare come sia del tutto ignota al di- 
ritto comunale vigente l’artificiosa co- 
struzione creata dalla) Luogotenenza di 
un «provvisorissimo»; fra; la gestione del- 
la rappresentanza comunale disciolta e 
la istituzione dell'amministrazione prov- 
visoria che per legge deve sorgere. dal 
della. Luogotenenza e della 
Giunta provinciale. La lettera e lo spi- 
rito della legge vogliono all’incontro chel, 
tutto quanto ‘avviene per un Comune in 


momento dello scioglimento in poi, co-i 
stituisca un tutto organico indissolubile) 
per cui per ogni singola per quanto prov- 
Visoria disposizione, è indispensabile il 
suddetto accordo delle due autorità pro- 
vinciali. { 

I oratore ricerca minutamente nella 
dottrina. austriaca e germanica, a non 
parlare dell’italiana' estranea ai concetti 
del diritto vigenti nello Stato; la confer- 
ma della sua tesi secondo cui un atto 
amministrativo rimesso, dalla..legge valla 
cooperazione di due autorità equivalenti,| 
non può legalmente sorgere quando que-! 
st’accordo non sia raggiunto e tanto me- 
no quando, come nel caso di Pola, Noa 
sia neppur tentato dall'autorità; che ui 
surpa, per sè il diritto dalla legge attri-! 
buito anche ad un altro ente. A ulteriore 
sostegno di duesto principio l'oratore e- 
samina le norme vigenti sui rapporti fra 
vari organi cooperanti nell'amministra- 
zione interna. dello. Stato, per dedurne 
che tanto meno: è lecita un’infrazione del- 
l'altrui diritto, quando si tratti della coo- 
perazione con autorità, che come le Giun- 
te provinciali, non appartengono all’or- 
ganismo burocratico dello Stato;'ma sono 
organismi indipendenti costituzionalmen- 
te, equivalenti nella sfera delle loro at- 
tribuzioni ai poteri dello Stato. Sebbene 
la questione dibattuta sia del tutto nuo- 
va per la giurisprudenza amministrativa, 
l'oratore adduce per vari campi del di- 
ritto amministrativo numerose decisioni 
supreme di cui per analogia può essere 
ricavato diretto sostegno al reclamo della 
Giunta provinciale. Accennando a varie 
manifestazioni ufficioso sul caso di Pola, 
che allusero a suo tempo all'urgenza del 
caso e. alla forza maggiore în cui si sa- 
rebbe provata la. Luogotenenza. nell’ e- 
mettere l’impugnata decisione, l'oratore 
fa una minutissima esposizione delle cir- 
costanze di tempo e delle modalità in cui 
seguì. I° intimazione della disposizione; 
stessa, per dimostrare che la. Luogote-: 
nenza lasciò trascorrere inutilmente due 


zioni autonome potesse essere attivato 
per far valere non già solo la legge ma 
anche la volontà del Governo. Nell’ordina- 
mento attuale dello Stato, l'unica prote- 
zione delle libertà autonomiche dsi Co- 
muni può esser data dal Tribunale am- 
ministrativo, che ormai ha da decidere 
non un caso pratico, giacchè a Pola nel 
frattempo è intervenuto l’accordo voluto 
dalîa legge ira la Giunta e la Luogote- 
nenza, e può perciò astrarre da tutti gii 
avvenimenti succeduti dopo lo sciogli 
mento, per corrispondere alla missione 
codificata nella legge sul Tribunale am- 
ministrativo, di trattenere cioè senza al- 
cun riguardo tutia la: pubblica ammini- 
strazione e. ini ‘particolare. quella dello 
Stato entrò i confini della legalità. 


Il reslamo giuntale respinto 


Parlò quindi l'avvocato Boskovitz 


! per illustrare singoli punti controversi 


delle legislazioni e della giurisprudenza, 
e per mettere in luce il differente proce- 
dimento tenuto da altre Luogotenenze in 
occasione di vari scioglimenti di rappre- 
sentanze comunali: anche in condizioni 
analoghe a quelle colle quali si vorrebbe 
giustificare l’anormale e illegale proce- 
dimento tenuto nel caso di Pola. INlu- 
strò. poi per le esperienze da luî stesso 
raccolte il contegno corretto mantenuto 
sempre dalla Giunta. provinciale dell’I- 
Stria. nell’ applicazione serena e severa 
della legge senza alcun riguardo nè a 
persone nè a partiti. Con un confronto 
fra il testo originale.italiano delia legge 
comunale istriana colla. traduzione .te- 
desca autentica dimostrò vieppiù fonda- 
ta la tesi che esclude ogni per quanto 
provvisoria, disposizione unilaterale del 
Governo dopo uno scioglimento. 

Ebbe quindi la parola il rappresen- 
tante del ministero dell'interno il quale 
ripetè con altre parole ja motivazione 
degli impugnati decreti della Luogote- 
nenza e del ministero, sostenendo che, 
avendo il Governo il potere illimitato di 
sciogliere le rappresentanze comunali in 
qualunque momento, ha il diritto di prov- 
vedere alla gestione del Comune sino al 
raggiunto accordo colla Giunta provin- 
ciale: È 1 

Popo una replica dei. rappresentanti 
della, Giunta. provinciale la Corte si ri- 
tirò, e/dopo breve conferenza pronunciò 
la, sentenza con cui al. reclamo . della 
Giunta provinciale non vien dato luogo. 


Le motivazioni che saranno comuni-; 


cate in iscritto furono lette dal segreta- 
rio, 6 riempiono vari fogli che erano 
scritti a macchina. L'udienza erà stata 
aperta ‘alle 10; la lettura della sentenza 
finì alle 2,30. — : 


razione sul progetto. 

Waldner, presidente, 
alla dichiarazione di ieri che il ministro 
coglierà l'occasione di esporre le sue 
idee durante la discussione articolata. 

St6lzel propone di passare alla di- 
iscussione articolata. È 

Segue, una discussione amche su que- 
sta proposta. Redlich propone di rac- 
cogliere i 36 paragrafi del progetto in 
quattro gruppi e discutere un gruppo 
alla volta. La proposta è approvata, e 
si passa alla discussione articolata del 
primo gruppo (par. 1-3). Parlano Stòl- 
zel, Redlich, il caposezione Reut- 
‘ter e Renner, indi si chiude la di- 
scussione. Parlano vari altri oratori, 
quindi si sospende la seduta per ‘un'ora. 

Ripresa la seduta parla Hiubsch- 
mann. che propone vari emendamenti, 
ed altri. Infime i par. 13 sono approvati 
invariati, tutti gli emendamenti sono re- 
spinti. La seduta è quindi interrotta per 
un’ altra mezz’ ora. 

Ripresa la seduta si discutono i par. 


|chiude alle 11.30 di notte, Prossima. se- 
duta domattina. 


Commissione al bilancio 


Ea base e la ragione economica del 
nuovo prestito esposte dal ministro 
delle finanze 


I VIENNA 11 (N). Nell’odierna seduta 
| della Commissione al bilancio, parlarono 
Hubsehmann e Korosec. 
Quindi il ministro. delle finanze passò 
a parlare della recentissima operazione 
di credito fatta  dall’Austria-Ungheria 
«accennando all autorizzazione di credito 
di 133 milioni a disposizione, dallo scorso 
anno, del Governo, quantunque l'ammi- 
Nistrazione finanziaria non adoperi pre- 


sentemente tutto l'importo, sembrò op-. 


‘portuno.- di attuare già fin d'ora la tran- 
isazione creditizia, avuto specialmente ri- 
guardo al mercato monetario. Del resto, 
dice il ministro, non è inopportuno, per 
rafforzare l'economia dello Stato, di atti 
rare all’interno capitali stranieri. I cre- 
ditori americani hanno acquistato 25 mt- 


costretto a ricorrere ad un prestito d'in- 
teresse «così alto spera il ministro non 
dureranno a lungo, in modo che non sara 
impossibile correggere tra breve con ido- 
nee misure la presente operazione. La 
‘prima serie del prestito di 62 milioni e 
| mezzo di corone scade al 1. luglio 1914 e 
ila seconda al 1. gennaio -1915,. che, a 


si richiama! 


4-9 (prestazioni personali). La seduta sì’ 


lioni di dollari al 44/» p. c. in buoni del te-: 
soro austriaco. Le circostanze che haniro. 


POLA 11 (N). Le navi da guerra germa- 
niche «Goben» e «Vineta» nel viaggio di 
ritorno dal Levante in Germania visite- 
ranno Pola. 


Dimissioni 


BUDAPEST. 11 (B). Il deputato Erne- 
sto Brody ha annumciato le. sue dimis- 
sioni dal partito nazionale del lavoro, 


Nuove banconofe austriache da 100 corone 


| VIENNA 11 (N). Il 23 dicembre saran- 
no emesse nuove banconote da cento co- 
rone, in vista delle molte false che sono 
in circolazione. 


| diritti della Danea ottomana 


intangibili 


Un passo francese a Cetfigne 


PARIGI 11 (N). I giornali hanno da 
Cettigne 11: Il ministro francese, dietro 
ordine del proprio Governo, ha, faito sa- 
ipere al Governo reale che i diritti. della 
‘Banca, ottomana. sui fondi depositati a 
mome del Governo ottomano nelle agen- 
zie della Banca stessa nei paesi occupati 
dagli alleati, rimarranno integri. Le du 
itorità, degli Stati balcanici non potreb- 
‘bero impadronirsi di quei fondi, senza 
ledere gli interessi e i diritti della Ban- 


| ottomana. - 
Anche Ta Turchia cerca deraro 


FRANCOFORTE 11 (N). 
«Frankfurter. Zeitung», anche.la. Turchia 
si è rivolta. ora. ai suoi amici dell'alta fi- 
nanza, specialmente al suo gruppo ger- 
mnanico, per avere nuovi mezzi pecuniari, 


La Rumenia 
e la confederazione balcanica — 


SOFIA 11 (N). L'ufficioso «Bolgaria», 
in un articolo ‘di fondo dedicato all' an- 
niversario della presa di Plevna, esprime 
la speranza che la Rumenia, la quale net 
1877 fu la liberatrice. della Bulgaria, ow 
cuperà il posto che le spetta nella Confe- 
derazione balcanica, 


Il colera a Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI: 11 (N). Oggi si 


quanto si spera, potranno venir coperte 
con le entrate correnti. Se ciò non sarà 


sono verificati 57 casi di colera e 19 de- 
cessi. / k 


a 
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Il dissidio austro=serbo 


Categorica smentita 
a pretesi preparativi; militari .serhi 


BELGRADO 11 (B). Di fronte-alle noti- 


PARLAMENTO ITALIANO 


ROMA 11 (N). Camera. La seduta si 
annunzia discretamente animata. 

Berenini, che svolge la prima in 
terrogazione lamenta che il procuratore 
generale di Parma, nel distorsò inaugu: 
rale ha manifestato un giudizio non 
del tutto imparziale e serio, dando alle 


zie circa la dislocazione delle truppe ser-|suo parole carattere | partigiano e. po- 
be. pubblicate da un sedicente tecnico Mi-|j;{jco, E 


litare in un giornale viennese; si dichiara 
nuovamente in modo categorico da parte 
ufficiale serba, che l’ affermazione secon- 
do cui la Serbia starebbe facendo prepa= 
rativi militari al confine settentrionale è 
destituita di qualsiasi fondamento po? 
sitivo. 


Maggiore ottimismo a Budanest 


‘Le dichiarazioni di un ministro 


BUDAPEST.:11 (N), Gli umori-mei' cor- 
ridoi della, Camera dei deputati erano 0g-, 
gi evidentemente più ottimisti che nei 
giorni scorsi. Questo ottimismo si raf- 


. forzò ancora più, quando sì seppe che il 


ministro degli honved Hazai aveva di 
chiarato in un crocchio di. deputati es 
servi fondata speranza che sì riuscirà ad 
sppianare in modo soddisfacente e.paci- 
fico le differenze cor Ja Serbia. Alla do- 
manda se sieno vere le voci di una gra- 
ve mutilazione subita dal console Pro- 
chaska. il ministro rispose che secondo 
sue informazioni il console Prochaska 
sta-bene e le voci. di.gl'avi.maltrattamen- 
ti da Jui subiti sono esagerate. Ma certa- 
mente gli è stato usato Un, trattamento 
contrario al diritto delle genti. 


Berlino 


non è troppo sodisfaffa del.cambio 

‘BERLINO 11 (N). In questi circoli po- 
litici si assicura che la notizia delle di- 
missioni del ministro della guerra Auf- 
fenberg e del capo dello stato maggiore 
Schemua giunse alle più ‘alte sfere del 
tutte inaspettata ed anzi sarebbe stata 
appresa appena dai giornali. La noiizia 
d impressione alquanto penosa; per- 
chè ii capo dello stato maggiore, di Cui 
le dimissioni erano già imminenti, era 
stato mandato appena. poco più, d'una 
settimana ia ‘con una missione Speciale 
a Berlino e messo a contatto coi più alti 
circoli militari germanici. 

‘La «Tagliche Rundschau» viene a so- 
pere da buona fonte viennese che il conte 
Berehtold. aveva protestato contro, la. no- 
mina del generale barone Conrad de Hot- 
zendorf, in vista del conflitto avuto da 
‘uesto colvconte Aehrenthal. Il barone 
Consad visitò quindi ilconte Berchtola © 
gli fece l'assicurazione personale di vor 
ler astenersi rigorosamente da ogni in- 
tronissione nelle questioni del Ministero 
degli esteri, c allora il conte Berchtola 
mtirò la sua protesta. | 

‘Tutte le voci di una domanda di dimis- 
sione del conte Berchtold sono smentite 
uft.cialmente. 


La situazione 


considerata con‘serenità in Russia 
fonfro Una. Guerra BUrOpca, per. Durazzo 


PIETROBURGO 11 (N). Il «Birschewia 
Wiedomosti» ha avuto dal ministero de- 
igli esteri la dichiarazione che indubbia- 


mente la situazione è seria, ma che da 


alcuni giorni l'orizzonte sembra vada; 


rasserenandosi. Im quanto alle notizie 
allarmanti pubblicate dalla stampa au- 
striaca ed'in parte da quella germanica, 
esse-vavevano certo lo scopo di indurre 
Ja Russia ad una dichiarazione più espli 
cita circa il suo atteggiamento, ma. noi 
non abboccheremo a questo amo e con- 
serveremo il nostro atteggiamento di 
aspettativa, “finchè \glivavvenimenti .vei 
indurranno a spiegarlo. 

Il giornale pubblica inoltre dichiara- 
zioni di molti deputati di tutti i partiti 
sulla situazione e questi.sono quasitutti 
unanimi nel dichiarare che una guerra 
europea per Durazzo non avrebbe senso. 
Alcuni deputati dichiarano che la Serbia 
deve avere un accesso al mare, ma nes- 
sumo esprime il. desiderio che ciò sia 
proprio a. Durazzo. ) ; 


Nella quarta pagina: Monete false da 
5 corone - Una tabaccheria presa di 
mira dal ladri - Misteriosa scomparsa. 
di un portafoglio. i » 

Nella quinta pagina: Il duplice omici. 
dio proditorio di un marinaio: la sen- 
tenza. i 

Nella settima pagina: Cronaca di Pola 
» Prepotenze slave - Consiglio comunale 
di Monfalcone - L'appendice: «In cerca 
di sè stesso», 


PARAIAIZAATAAZIAIAAIINIENOAANAI 


L’aramata italiana ella Libia 
b'occupazione del Garian 


TRIPOLI 10 (Ufficiale). Stasera alle 17 
sono arrivati al Garian quattro batta- 
glioni di alpini ed una batteria da mon- 
tagna. L'occupazione del Garian è stata 
così completata. Il generale  Montuori, 
col grosso delle sue forze raggiunse i 
battaglioni eritrei. Domani partirà una, 
carovana di 200 cammelli. appartenenti 
ad Ursceffana con orzo da, semina per 
quelle tribù. 


L'esodo delle fruppe furche 


Circa 800 uomini di fanteria turca ed 
un ospedaletto da campo; provenienti aa 
Gargaresch, passarono stanotte per la 
città per imbarcarsi, seguendo il consue- 
to itinerario attraverso Tripoli, ancora 
vagamente illuminata. per i festeggia 
menti in onore del ministro Bertolini. 


L'on. Berfolini a Zanzur 


Il ministro delle colonie;on. Bertolini, 
si è recato stamane in automobile a 
Zanzur. È È 

egentfiìà grò . : è VI 

Tribî che si sottomettono 

AGILAH 10 (Ufficiale). Oggi "9 capi 
della cabila Alalga, abitanti  dell’'oasi 
orientale di Agilah, i quali presentéemen- 
te per ragioni di pascolo si trovano ad 
Ascianit e a Fothalia, a 15 chilometri a 
sud-est -di-Agilah, hanno fattoratto'di sot- 
tomissione al nostro residente 


specifico, ma da. esso 


| 


Le spiegazioni dell'on. Gal lini; sot- 
tosegretario alla giustizia, non soddisfa= 
no l'interrogante, che si dilunga, ascol- 
tallo. con attenzione, intorno al malvezzo 
dei discorsi inaugurali con intonazione 
politica. L'on. Berenini continua, dicen- 
do che egli non si preoccupa del caso 
trae argomento 
per parlare in generale. L'oratore con- 
clude, esclamando: 

— Aboliamo questi discorsi! 

Voci? Benel ‘benissimobLobravo! (ru. 
mori). ; i 

Il presidente scampanella energi- 
camente. 

La seconda interrogazione è: svolta 
dall’on. Campanozzi “al ministro 
dell’interno sulla proibizione di un ‘co: 
mizio pubblico a Roma contro la guer- 
ra. Il comizio fu tenuto in luogo privato. 

FPal'cioni; all'interno» Dopo avere 
espostorle ragioni ‘che indussero il Go 
verno alla proibizione, ricorda quanto 


‘avvenne al comizio, quantunque tenuto 


in forma privata. ‘ 

— Rammenti l'on, Campanozzi - egli 
dice» che durante il suo focoso discor- 
so vi furono esclamazioni che mai s1s2- 
febboro dovute sentire. Fu gridato. «ab- 
basso la patria!» 

Campamozzi: No, non è Vero! 

Dalla tribuna della stampa, alcuni 
giornalisti lche ‘assistettero a quel comi- 


zio, gridano: 


—. E; vero, è vero. L'abbiamo udito noi! 
Falcioni: Cita allora quanto pub- 
blicò il «Messaggero» in  quell’occa- 
sione. , 
Campanozzi, sempre più amimato, 
gesticolando: Ciò che dice quel giornale 
lso! L'interrogante continua a par- 


te: Ma..on. Campanozzi, pensì ,che, non 
è ‘giusto quanto ella dice. Nessuno pensa 
di violare la libertà di, parola, ora con- 
sentita a tanti, che senza il sacrifizio di 
«coloro tiche combatterono per farei. una 


‘patria, sarebbero ancora sotto la, ferula 


del'despota e non potrebbero aprit bocca. 

E dopo questa scaramnecia ‘continua. 
la discussione sull’ ordinamento giudi- 
ziatio fino. calle 18.35, ora in cui la se 
duta, è tolta. d 


Il trattato-di Losanna 
‘alla Commissione senatoriale 


Allecore:15: si è-riumitavla commissio-. 


ne incaricata di esaminare il trattato 


di Losanna. 


Pfesiedeva l'on. Finali. La. commissio- 
ne, udita, la relazione scritta ‘dall'on 
Baracco, la ha approvata con. lievi mo- 
dificazioni di. forma, autorizzandone la 


presentazione (al Senato, che è convo. 


cato per sabato. 


_A.5801 metri 
Barros batte ilrecord mondiale dell'altezza 


TUNISI 11 (N). L’aviatore Garros, par- 
tito stamane alle 11.45 dall’ ippodromo di 
Kassar Said, con ùn bel tempo, si è in- 
nalzato a 5801 metri, battendo il «récord» 
mondiale dell'altezza in aeroplano. Il 
volo è durato un'ora, di minuti e 10 se- 
condi. . 


ICRONACA LOCALE 


Nessuna modificazione 

Th massima la ‘Triplice Alleanza non 
ha quasi oppositori nella stampa. del Ro- 
gno d’Italia; obiezioni però sorgono, € 
fortissime, sul momento che.fu scelto ad 
anticiparnevil.rinnovamento e sulla no- 
tizia data che il trattato continuerà vi- 
gere senza, modificazioni. 5 

Delle prime non ci occupiamo in que- 
sta rubrica, poichè esse toccano alla si- 
tuazione internazionale nel senso più 
vasto; vogliamo invece accennare che tra 
i motivi di disappunto in quella parte 
della stampa che critica il rinnovamento 
del trattato senza nuovi accordi è ja man 
canza di ogni voce e di ogni sintomo 
che persuada. essersi almeno presi in 
considerazione i passati dissensi fra l'Au- 
stria e l'Italia per quanto riguarda la 
vita nazionale e civile degli italiani nelle 
nostre provincie. 

Giorni addietro il «Giornale d'Italia», 


premettendo una breve nota ad un ar-| 


ticolo di Franco Caburi in risposta. al 
mato articolo di Gubello Memmoli sugli 
interessi adriatici austro-italianiy antici- 
pava l’avvenire assicurando che «vi sarà 
una «notevole» differenza tra. l’espansio- 
ne slava. dell'Istria e a Trieste, pet non 
parlare della Dalmazia, prorompente; dal 
Mezzogiorno e dall'Oriente e l'espansione 
Slava! provocata mel passato dal Governo 
di Vienna contro l'elemento italiano». 
Riccardo Forster invece, commentando 
nel «Mattino» di Napoli quel nostro ar- 


ticolo sul Trialismo, nel quale prevede-, 


vamo la probabilità che dopo breve so- 
sta il Governo di Vienna tornasse fa- 
talmente alla» politica slava, me condivi- 
deva le ragioni, suffragandole altresì con 
l'equivoco contegno del Governo nel pro, 
blema ‘universitario. 

««E' quasi certo - egli scriveva - che la 
posizione. interna».degli slavi,eritornata 
‘in Europa la calma, sarà in Austria mi- 
gliore e quella degli italiani peggiore. di 
prima. È ; 

«Nessun momento sembra all'Austria 
meno adatto del presente per la conces- 
sione dellarfacoltà. universitaria agli ita- 
liani, mentre ai nostri giudici superfi 
ciali, illuminati solo dalla fievole luce 
del più elementare buon senso, pare che 
dovrebbe: avvenire proprio l'opposto». 

Della stessa’ preoccupazione si faceva 
eso l'on Torre nel «Corriere della sera», 
enumerando i punti mei quali gli sem 
hirava che l'Italia mon avesse saputo trat 
re tutti i vantaggi dell’alleanza. «Sc a- 
‘vessimo-saputo - diceva.tra. altro.- fare 
‘più giustamente valutare ilmostro peso 
nell'alleanza, l’Austria avrebbe dato agli 


libertà discomesciute; di sacri di: 


italiani dell’Impeto quelle soddisfazioni 
a cui hanno diritto, e la vita di quei no- 
stri fratelli sarebbe stata meno disagiata, 
meno tormentata». 


E riprendendo lo stesso pensiero, che 
è anche quello di parecchi altri organi 
della ‘stampa l'italiana, il «Corriere della 
sera» per proprio conto ne ampliava ier- 
l'altro lo svolgimento: 

«Possiamo dire che da parte nostra si 
è*atto tutto il possibile, dall'energia dei 
governanti nel togliere 0 sfogo troppo 
aperto 0 autorità qualsiasi a dimostra- 
zioni di antipatia per l’Impero alleato, 
al'buon senso con cui il popolo è andato 
irenando e si può dire sopprimendo 
quella specie di irredentismo irriflessivo 
e chiassoso che poteva giustificare nel, 
l’altro campo ogni sentimento di diffi- 
denza e ogni conseguente atto di rappre- 
saglia. Ma non possiamo ugualmente dire 
che si è fatto lo stesso in Austria. Per 
quanto si.possa persistere.a sostenere in 
termini diplomatici. che la condizione 
degli italiani soggetti all’Impero sia una 
questione di politica interna in cui non 
possiamo pretendere d’immischiarci, re- 
sta il fatto che a Vienna non si è mai 
voluto riconoscere il naturale e fatale 
riflesso del modo come si trattavano gli 
italiani dell'Impero nel sentimento degli 
italiani del-Regno.-La-questione dell’Uni- 
versità italiana. in Austria (si va tpro- 
traendo con una -periodicità di promesse 


‘@ di differîmenti ché deve avere stan- 


cato.a quest'ora le più pazienti speranze». 

Sarebbe, stato. facilissimo all’i. hr. Go- 
verno dar torto immediato a questorar: 
ticolo con un’onorevole ammenda, pren: 
dendo decisamente la via di Trieste in 
quella. sottocommissione parlamentare 


-dove-ora si sta discutendo il nostro-pro: 


blema universitario. La maggioranza 
della Camera avrebbe seguito il cenno 
del Governo, certo con'minor malumore 
che verso l'attuazione dell’anfibia propo- 
sta di portare la Facoltà giuridica ita- 
liana in quella Vienna, dove i ‘Hede- 
schi non vogliono ‘toccata la loro:pro- 
‘prietà nazionale da istituti d'istruzione 
in lingua straniera. Gli sloveni soltanto 
si sarebbero opposti, e il Governo avreb- 
be dovuto piegare liopposizione slovena 
come mostrò di recente saperla piegare 
su tante altre questioni. Ma il ministro 
dell’istruzione, si. guardò, bene» dal’ pren- 
dere quella via di Trieste che tutti glì 
italiani indicavano concordi, liberali, 
conservatori e socialisti. Egli incominciò, 
come sappiamo, ‘ol proporre... di non 
dare lavFatoltà giuridica, e di dare in- 
vece una. Scuola superiore di commer: 
cio, quasichè la giurisprudenza e la mer: 
catura fossero divenute sd un tratto la 
stessa cosa. Qualora poi gli italiani in- 
Sistessero hel volere la Facoltà giuridica 
(vi insistono. da quarant'anni, e me a- 
vranno i loro buoni motivi!), il ministro 


| si rassegnerebbe a crearla a Vienna, 0 


più volentieri.a. Pragaso a Cracovia, fra 
gli ezechi o fra. i polacchi, in quelle re- 
motissime provincie slavo-settentrionali 
dell'impero nelle quali basterebbe la spe- 
sa dei viaggi per dissuadere gli studenti 
italiani dal frequentarla!.I1 Governo in- 
somma accondiscenderebbe alla Facoltà; 
ma sotto condizione che non fosse creata 
in torra italiana e specialmente. a Trie- 
Ste : E_ciò - questa volta sì sottacquero. 
i reconditi motivi politici - perchè alla 


Facoltà di Trieste si oppongono ragioni! 


pedagogiche; perchè, un (centro di studî 
giuridici non può; essere creato senza 
un periodo di preparazione e perchè... 
Trieste è una città di mare. Belle ‘ragioni, 
in verità! Ci îu bisogno di preparazione 
perchè.gli.inglesi istituissero. un'Univer- 
sità. a Johannesburg, nel. cuore .dell'A- 


ifrica? E hanno forse premesso] tante. fisi- 


iÎme i serbi che, appena. occupata Ueskùb, 
S'impegnarono..a crearvi, un'Università? 
Quanto alle ciità di mare, il ministro, 
the sembra essersi itiformato all'uopo 
delle ‘cose d’Italia, ‘trasse atqua al pro- 
prio mulino dagli esempî di Venezia e 
di Ancona=che non hanno Università, 
mentre invece tali istituti si. trovano a 
Padova e a Macerata. Sono esempî che 
non taglierebbero la testa nemmeno ad 
un toro di carta, Genova, Napoli, Paler- 
mo, Catania, Messina sono città italiane, 
sono città di mare ed hanno le loro Uni 
versità: esempî più numerosi le quasi 
tutti più ragguardevoli stritolano dun- 
que é ‘distruggono le due ‘povere. cita- 
zioni ministeriali. E se it ministro aspet- 
terà ancora un poco, l’Italia inaugurerà 
un’ Università nuova anche a Tripoli! 
Del resto, le citazioni di. Venezia.e di Pa- 
dova, di Ancona e di Macerata, impli- 
cano forse parallelismo con.le. condizioni 
che si vorrebbero fatte a Trieste, man- 
dando i giovani suoi a studiar legge in 
Boemia o in Galizia? Venezia, sì, è vero, 
ha il suo centro universitario a Padova; 
ma Padova non è mica in Baviera! E 
Ancona l'ha a Macerata: giustissimo. Pe- 
rò Macerata è nelle Marche e non nella 
Valle d’Aostal 

Dai pretesti trovati per escludere an- 
cora. una volta l’adempimento del voto 
italiano a Trieste e per invitare gli ita 
liani a sottomettere i loro interessi na- 
zionali Lalla politica del Governo, che è 
poi la politica del non guastarsi con gli 
slavi, sì possono dedurre, ci Sembra, le 


disposizioni reali dei circoli dirigenti im 


ciò che riguarda la nostra nazionalità. 
Osservò ‘un confratello. che le migliori 
prove della continuità della Triplice sen 
za modificazioni si avevano nel fatto che 
in una località del Trentino si faceva ri- 
tirare da una vetrina uno zampone di 
Modena avvolto nella sua fettuccia tri 
colore e che a Zara si lasciavano certe 
reclute scorrazzare liberamente gridan- 
do: - Abbasso l’Italia. - Ciò riguarda ad 
ogni modo autorità subordinate; ma l’e- 
pisodio decisivo per noi è la rinnovata 
opposizione .radizionale: del Governo, in 
persona addirittura d'un ministro, alla 
creazione d'una Facoltà italiana nella 
maggiore città italiana dell'impero. 

Non è però da disperare - scrive in un 
altro passo del suaccennato articolo, che 
in massima è iniplicista, il «Corriere del- 
la sera». E soggiunge: «Può darsi che 
a lungo andare si formi anche nella 
stampa. viennese il convincimento: della 
necessità di considerare gli alleati come 
alleati non. soltanto a intervalli e dopo 
lunghe parentesi di atteggiamenti ostili 
e irritanti, ei che'le condizioni degli ita- 
liani in Austria siano migliorate se non 
altro per il riconoscimento dell’intieresse 


-egoistico.che-havin-ciò»l’Impero;-indipen- 


dentemente dalla cordialità dei rapporti 
con l’Italia». 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — Via Silvio 
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Aspettiamo adunque che ciò avvenga, 
e che'sene abbia una prima prova di în- 
discutibile valore nello sgombero degli 
ostacoli che si oppongono dallo stesso Go- 
verno, oggi come ieri, alla. Facoltà giu- 
ridica italiana a. Trieste. 


—_ e in 


Elargizioni . alla Lega Nazionale... Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della. baro- 
nessa, Maria de Morpurgo, dai signori 
Pietro e Alessandra, de Morpurgo, figlio 
e nuora dell’estinta, cor. 300; inolire dai 
signori: Giuseppe Stegù cor. 10, Vittorio 
Ugo Pontini cor. 20, ditta Giacomo Eis- 
ner succ. cor. .20, dott. Giacomo, B. Ja- 
chia. cor. 15, Elio Morpurgo cor. 10, ayy. 
I. Brocchi cor. 20, .avy, Camillo, Ara 
cor. 15. 

Per, onorare la, memoria delle signora 
Agnese. ved. Arch, dall’ ing.. Costantino 
Doria cor. 20, dal sig. Luigi Zuculin. cor. 
10, dal comm. Salvatore Segrè cor. 30, 
dall’ avy. Camillo Ara cor. 15. 

Per onorare la, memoria del sig. San- 
sone Ventura dal sig. Enrico Prister co- 
rone 10. 

Per onorare.lJa memoria del signor Gia- 
como de Angelis, padre della. collega si- 
gnorina Emma, dal corpo insegnante del 
la civica scuola popolare di via Casimiro 
Donadoni cor. 24. 

Per onorare la memoria della signora 
Lucia Vicencich dal sig. Giusto Zurch 
cor. 10. 

Civanzo di una sottoscrizione tra a- 
mici per una ghirlanda. sul feretro del 
dott. F. de Beden cor. 30. 2 Vj 

Dalla signora. Amelia Saraval, dopo 
una visita al Ricreatorio di S. Giacomo, 
cor. 5, Da, G. S. per un «repletis» invece 
di «completis» cor. 1, Raccolie da.3 cava- 
lieri della morte salutando, l'amico. se- 
natore cor. 5 e dagli stessi per una, multa, 
essendo entrati in un locale non confor- 
me alle proprie idee, cor. 4. 

Decesso. E° morta ieri dopo lunghissi- 
ma malattia la baronessa Maria de Mor- 
purgo nata Wertheimer. Fu gentildonna 
intellettuale e colta. del pari che dama 
squisitamente signorile nel suo buon gu- 
sto, sicchè era durata per molto tempo 
la fama delle feste date in casa sua, e 
proverbiale la distinzione della sua jele- 
ganza. Figlia del banchiere Wertheimer, 
era nata a Vienna, ma era vissuta parec- 
chio tempo a Parigi, presso la. sorella 
consorte del banchiere Hollander. Era. 
andata sposa al barone Emilio de Mor- 
purgo, unico figlio del barone Giuseppe. 

‘AJ figlio che la piange, Barone Pietro 
de Morpurgo, e agli altri congiunti le no- 
stre condoglianze. ; 

Società di Minerva, Vi sono poeti che 
attingono, l'ispirazione nel profondo della 
propria anima, e fanno vibrare nel pro- 
prio canto l’anima. universale; altri ve 
ne sono, ai quali l'ispirazione, vien dal 
l’ambiente in cui vivono, e sono le, gran- 
di voci potenti di un tempo e di una na. 
zione, Tale appare alla nuova genera 
zione Giosuè Carducci; tale lo evocò ieri 
in colorito e nitido modo îl giovane. poe- 
ta. Autero Mozzi, dinanzi a un pubblico 
numeroso e scelto. Lo presentò a venti 
anni, tendente più all’erudizione che alla 
poesia; l'erudizione che rende ancora ri- 
gide e pesanti molte, strofe. dei «TJuvem- 
lia» e dei «Levia Gravia». Ma il grido 
dell’Italia anelante a nuova vita penetra 
anche nell'atmosfera polverosa delle bi- 
blioteche; ed ecco il poeta sorgere dallo 
studioso; ed ‘ecco ‘sgorgare le strofe del- 
l' «Inno a Satana», non tutte limpide e 
perfette, ma. irruenti e' impetuose, vi- 
branti' dello slancio di rivolta che ‘in 
quell'ora agitava. le' anime! italiane con- 
(tro il’ quetismo rassegnato dei manzo 
niani; etco' le fiere apostrofi dei «Giambi 
ed'epodi» ove, se ‘oggi la critica’ fredda 
può notare qua, e là qualche atteggia- 
mento un po’ enfatico; è pur meraviglio- 
sa, nel. complesso, la sincerità commossa 
del. poeta; ecco infine le «Odi Barbare» 
dove lo .schiumoso e violento torrente 
dell ispirazione  carducciana, si allarga 
in chiaro fiume tranquillo; e maestoso, 
Ma; più ancora. alto:giganteggia il poeta 
quando chiede il suo.spunto alla. storia; 
«La canzone di Legnano», «Faida di Co- 
mune», «Ca ira» sono visioni degne d'un 
artista veramente grande, che dal con- 
tatto della verità storica sì leva più forte, 
ome Antico, dal contatto della terra. E 
pirazioni splendide diede a Giosuè Car- 
uweci la bellezza dell’ Italia che egli a- 
dorò e descrisse stupendamente, dall’Um- 
bria verde al Piemonte austero è ‘all’I- 
stria specchiantesi nel mare. Per questo, 
l'opera sua vivrà finchè viva Famor di 
patria e ‘finchè è padri amino ridire alle 
cune le storie degli ‘antenati. Un lungo 
applauso del pubblico salutò il conferen- 
ziere alla fine della bella lettura, seguita. 
con ‘attenzione e convive e Sincero com- 
piacimento. I 

Università popolare. Domani sera si 
terranno due’ lezioni. Nella ‘sala del 
Conservatorio Tartini l'on. avv. Emilio 
Pincherle parlerà dei delitti. dei galan- 
tuomini continuando la. bella conferenza 
tenuta martedì. Nella. scuola di yia R. 
Manna il doit. Arturo Castiglioni svolgerà 
la. quarta lezione della scuola d’assisten- 
za degli ammalati. 


* Domenica, nella palestra civica di 
via della aVile, N. Massimo Fovel, il chia- 
rissimo pubblicista, professore di diritto 
all’Università di Bologna, e «pars ma- 
gna» del partito radicale italiano, terrà 
una. conferenza sul tema: «L'Italia di- 
nanzi. al suffragio universale». 

Società degli ingegneri e degli archi. 
tetti. Stasera alle 7 alla Società degli in- 
gegneri. e, degli. architetti, l'ing. Emilio 
Gerosa terrà | annunciata conferenza. sui 
«Forni .d’ incenerimento ‘delle immondi- 
zie», illustrata da. numerose proiezioni. 

Società Ginnastica. Comeéè annunciato, 
oggi ‘alle 5 pom. principieranno le lezioni 
di danza per allievi è allieve. Non saran- 
no ammessi alle lezioni eoloro che non 
presenteranno la tessera d'inscrizione; 


Alla Giovane Trieste, Il pubblicista i- 
striano Renato Rinaldi ha tenuto iersera 
alla «Giovane Trieste» l’annuneiata sua 
conferenza sulle odierne condizioni poli- 
tiche in Istria. Una conferenza di vivo 
interesse non per l'argomento soltanto, 
ma anche per la lucida e acuta esposi- 
zione che ne ha dato il giovane oratore. 
Tutta la storia delle iotte nazionali che 
da decenni vanno travagliando l Istria 
fu narrata e commentata al folto udito- 
rio. dal Rinaldi, il quale ripetutamente 
si lamentò della scarsa conoscenza che 
non solo a Trieste ma mell’Istria stessa 
si ha delle reali condizioni politiche del- 
la provincia sorella; condizioni che egli 
volle colorire a tinte molto: fosche, dando 
a tutta la sua conferenza l'impronta del 
più desolato pessimismo. Alla fine Rena- 
to Rinaldi, che era stato ascoltato con 
l’attenzione più intensa, fu rimeritato di 
lunghi, molto calorosi applausi. 


Lia ‘mostra Apocrifi ‘alla Permanente. 
Il pubblico ieri frequentò la mostra del- 


Apocrifi in gran numero e con vero com- 
piacimento, con continuato diletto. Il ma- 
gnifico ambiente così lieto, così ricco 
d’arte e di gaiezza o di sorprese diedecai 
frequentatori. un. grande compenso per 
la piccola tassai d’ingresso. Furono. no- 


tate anche molte vendite. 


la raccolia d'arte lasciata ida «Turpino, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la merfioria. della -baro- 
nessa Maria’ de. Morpurgo, dai signori 
Pietro e Alessandra de Morpurgo; figlio 
è nuora dell’estinta, cor. 1700, di cui 500 
per la Direzione di Pubblica Beneficenza, 
300 ‘per la Beneficenza israelitica, 200 per 
la Fraternita di Misericordia, 300 per le 
Suore di carità della ‘Santa. Croce; 200 
per la Guardia medica; 200 per la Societ, 
degli ‘Amici dell'Infanzia; inoltre dai 
gnori: Enrico Salem cor. 30 a favore del- 
la Guardia medica; Giùs. A. Goldschmid 
e consorte cor. 30, Teodoro Ganzoni e 
consorte cor. 20 a favore degli Amici del- 
l’infanzia; Clementina Usiglio Levy cor. 
25, Francesco e Bertina Berger cor. 30, 
dott. Alessandro Afenduli e consorte cor. 
50, avv. Arturo Rusconi cor. 40, Penelope 
Afenduli cor. 40 a favore della Pia casa 
dei poveri, fondo intangibile; Demetrio 
Sevastopulo corone ‘40, Mad. Alexandre 
Michoglu cor. 50 a favore dell’Alberti- 
num; Paula e Gino Jachia cor. 20, Anna 
e Piero Diana cor. 40, Emanuele ed Or-| 
fensia Coen cor. 25 a favore dell'Associa- 
zione italiana di beneficenza; comm. O- 
scar Gentilomo e consorte cor. 30 a. fa- 
vore dell’Associazione. prov. della Croce 
Rossa»delle. Signore. é i 

Per onorare la memori. 


ja del sig. Sani; 
sone Ventura dai nipoti Luigia e Giulio 
Levi cor. 20 a favore dell'Ospizio Valdol- 
tra per)l'albero di Natale. 7 
Per ‘onorare la. memoria del sig. Gia. 
comode ‘Angelis dalla famiglia Pouch-de 
Bacco. cor. 15, dalle colleghe della figlia| 
Olga; cor..12 a favore dell'Istituzione me-| 
dito-scolastica. I 
Per onorare la memoria della signora | 
Luisa: Vicencich dal marito. Eugenio e! 
dai figli cor. 25 a favore della «Previ-| 
denza», ‘cor. 25 a favore dell’«Elisabet-| 


cor. 25/2 favore dell’«Igea». 

Dai dott. Giorgio de Volpi a favore del 
la, Società degli. Amicì dell'infanzia. cor. 
30 per l'albero di Natale dell’Ospizio Ma» 


i bambini poveri. t 

Dal sig. Vittorio Ugo. Pontini cor, 10. 
per la Guardia medica (per. corrispon» 
dere all'appello): 

Da un anonimo -cor. 30.a favore della 
Beneficenza. Israelitica. È 

— Il sig. Carlo Valcher elargì al Dispen- 
sario. antitubercolare 48.pezzi di maglieria, 

— Alla: Società. «Igea» ipervennero: dal 
signor Antonio Mircetta cor. 4 per uma pre- 
stazione; 

— All'Asilo per fanciulle  «Elisabettino» 
vervennero per l'albero di Natale, daile si- 
gnore: Matilde de Defacis cor. 20, Ninetta 
Valero cor. 20, Mary bar de.Albori cor. 20, 
Ida bar. de Albori cor. 2), Cate nobile Del- 

10 


Ì 


senno cor. dai signori: Giuseppe cav. 
de Par: comm. Giusenpe de Burg. 
staller i Or. 30, cav. Pietro Dod- 


mailsei cor. 10, di Guido Merli cor. 10. 

— AMOspedale ‘ infantite Burlo-Garafolo 
pervennero in occasione delle feste natali- 
zie: dalla patronessa baronessa Jean Eco- 
nomo cor. 100) dalla patronessa signora Ma- 
Ty de! Parisi cor. 40. | 

— Ailla Guardia miedica pervennero, per 
corrispondere all'appello: iPaul e Krehbiel 
cor.10, Antonio Narduzzi ® Eugenio Torte 
2, B. I. Schekuri 10, Giacomò Lazzara 5, 
dott. Alfeo ‘cav. Polakovics:2, bar, Paolina 
‘Sartorio 10, Caffè Réolame 6, Giorgio Sto- 
‘covaz 10, Emilia Terni 10, cav. Gius. A. 
Galdschmid . 20, Carlo Wienninger 10, Gu- 
glielmo Trocca 5, Frremivura d'oli vegetali 
100, ti v. Lenderke 10, Camlo Stefan 5, 
cav. Fiiancesco Parisi 50, bar, Angelina de 
Reinelt_ 50. i 

Al Comitato di difesa dei minorenni 
pervennero: bar Emma de Lutteroth cori, 
Klodic de Sabladoski 2, Rodolfo Armerich'®. 
F.Mli Ascikn:2, Luigi De Pol 8, cav. Giusen- 
perda Dottori 6. Angelo Zanetti 2, Ernesto, 
Borri 2, Giuseppe Zmaievich 2, Giovanni de 
Lombarda 2, Emilio Voin h 2, Riccardo 
Sonz 2, Moise Ancona: BIG i Cante 2 


Andreina F i-Fannin- 
2, Ernesto Erhold 


. MEuganio 


relio Polacco 8, Stefano Custerlina 2, F. 
Volpich 6, Anna Panpa Casfelani R, Clelia 
‘Rodella, 2, Edoardo tanesich 2, dott. Edoar- 
do Tomasini 2, Beatrice Girardelli-Muratti 
6, avv. Emilio Giachin 2, Andrea. Debe 
2, avv. Felice Consolo 2, Giovanni Giu- 
2, Nicolò. Bartole 2, dott. Andrea Bar: 
tele 4. 

Pubblicazioni, E° uscita ieri la nota 
Guida-Diario dell’ editore Peterlin, che 
quest'anno è arricchita di parecchie ru- 
briche. Contiene il calendario per il 1913, 
accompagnato da un praticissimo diario; 
inoltre tariffe (postali, telegrafiche, bolli, 
dazì, imposte, vetture) pesi e monete, fie- 
re e mercati, calendario delle estrazioni; | 
della caccia, indirizzi di autorità, -cor-i 
porazioni, professionisti, ecc. ecc. i 

I provvedimenti natalizii della Società 
degli amici dell'infanzia. In occasione 
delle feste: natalizie, la Direzione degli 
Amici dell'infanzia» ha. deliberato di 
provvedere come ogni anno ad una larga 
distribuzione di vestiti e calzature a sco- 
lari. poveri. La consegna si. farà sabato 
21.e lunedì 23 corr., alle 4 pom., mella pa- 
lestra della. civica scuola di via, Nuovà, 

Inoltre il giorno 25 dicembre si darà il 
tradizionale pranzo di Natale a 1200 fan- 
ciulli poveri, e piiecisamente nei refettori 
di via Tiziano Vecellio 20, di via, Madon- 
na del Mare 13 e nella scuola di via Rug- 
gero Manna. Il pranzo sarà distribuito 
per.essere portato a domicilio, 

Infine martedì 31 dicembre si farà, nel- 
l' Ospizio Marino di Valdoltra, la festa 
dell'Albero di Natale per ì piccoli malati 
ivi degenti. Per quest’ultima festa sa-; 
ranno particolarmente graditi doni offer- 
ti da fanciulli benestanti, chie în tal guisa 
coopereranno .a rallegrare il Natale dei 
bambini sofferenti. 3 H 

Sulla linea Moydiana Trieste-Venezia. 
La Direzione del Lloyd! ci comunica che 
le. partenze per Venezia di sabato 14, 
martedì 17 e giovedì 19 corr.. ed.i relativi 
ritorni da Venezia di lunedì 16, merco- 
ledì 18 e venerdì 20 corr. restano sospesi. 

Il pranzo di Natale per fanciulli po-; 
veri, Alla Società degli Amici dell’ infan- 
zia pervennero a favore del. pranzo di 
Natale a fanciulli poveri: dalle patrones- 
se signore Paola Jachia de Eisner cor. 10, 
Mary de Parisi cor. 10; dal dott. Alfredo 
Brunner cor. 20, o } 

Congressi e convegni sociali. L'Unione: 
Velocipedistica Triestina terrà oggi alle| 
9 pom., nella sede sociale (Hòtel «Monce-| 
nisio»), ima riunione familiare. 

* Il Club «Cortesia» terrà questa sera, | 
dalle $ alle 10 pom., un festirio di danza,| 
e domenica ‘altro festino dalle 3 alle 8 
pom., nella sala di via dell'Istituto 15. 

* Il Gircolo Familiare terrà oggi, dalle 
8 alle 10 pom., un festino di danza nella 
sala Fenice. 

*'L'Associazione «Edera» convoca per 
questa sera, alle 8.30, tutti i giuocatori | 
di foot-ball e gli inscritti «lle sezioni; 
lotta.è scherma. 

* L’adunanza della Società. fra leva- 
trici, tenutasi ‘ieri nella palestra della ci- 
vica scuola «Giuseppe Parini», è riuscita 
molto numerosa e, dopo approvata la re- 
lazione sull'attività direzionale. ha deli- 
berato di tenere.il congresso generale en- 
tro la. prima quindicina del. prossimo 
gennaio. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani în vendita gli oggetti preziosi 
della gestione N. 131 assunti nel mese di 
aprile a biglietto bianco, e precisamente 


tino», cor. 25 agli Amici dell'infanzia e 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


COMUNICATI») 
Editfo: d’incanto. 


Si porta a pubblica notizia che addi 
15 dicembre 1912, alle dre 3 pom.i!si.pro- 
cederà all’incanto d'un fondo comunale 
a Kobdil. L'incanto sarà tenuto presso 
S..Mahnic a-Kobdil. Il detto fondo viene 
stimato a cor. 2 Ja tésa quadrata. 

Le precise condizioni d'asta possono 
venir ispezionate presso la' firmata 

Podesteria di S. Daniele (Carso). 


li 10 Dicembre 1912. 


Pro-Cultura Ebraica. 


Questa sera alle 8.15. nella sala della 
Consulta (Nuovo. Tempio) il prof. A. 
Freud leggerà una conferenza sul tema: 

Rinascimento della Palestina 

(con 60 proiezioni) 
Ingresso ceni. 30. 


ni orologi 
di precisione. 


Vondonsi in tutti i migliori 
negozi di aralessrie 


rino ‘e cor. .20 per il pranzo di Natale per; e 


*) La Redazione: sì dichiara estranca tanto riguardo 
alia forma ‘quatto al’ contenuto enon assume alcuna 
responaabilità. fuori di. quella, voluta. dalla legge. 


RODOLFO SCHULTZE 


Di BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 
Denti artificiali secondo 1 progressi della 
fecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
sione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - Pila 
parazioni vengono eseguite în dus era « 

Ricevo dalle 9-1 e dalle'3-7. ) 


PREMIATA 


Casa di Salute 


per la cura 


della Sciatica - Artrite Reumatica 


— e Malattie del Ricambio — 
Sbarre S. Antonino - Telefono 451 
TREVISO 


GUARIGIONI GARANTITE. 
Pagamento della cura. postecipato. 
=== Prezzi 7.a, 2.a e 3.,a classe miti. —@ 
Cura delle malattie distrofiche, ossia 
di tutte le. malattie infiammatorie delle 
articolazioni prodotte da diatesi artritiche. 
Certificati di. guarigioni. ottenute. 
Medico Direttore; 


Prof. Dott. UGO LIPPI. 
oerveou$ 


ATTENZIONE ! 


ha bi 7 i ti 
CHI Ficiale Sade Heberi prin li 
CH 


vuole. farsi. piombare.. durevol-, 
mente, e SENZA DOLORE denti 
cariati.; 


CH vuo! liberarsi radicalmente e. 
SERA DOLORE dal ‘male di 
; enti; 


SI RIVOLGA FIDUCIOSO 


all Fimbulatorio Dentistico 


srraddeli mm 


Dr-Mea. Univ. Massim. Barry 


MEDICO-DENTISTA 


ERMANNO SCHULTZE 


I TECHICO-DENTISTA 
Via Caserma N. 17 


insuperato inlineaigienica e fornito 

dei più recenti ‘apparati. 
Prezzi modici. Colloqui ed esame deî 
denti gratuitamente. 


G.TREVES 
GALLISTA OPERATORE 
Primario Gabinetto pedicura - 

Bagni e Luce elettrica 
Piazza Ponterosso 2, Il p. 
(ELRFONO 345 


Riceve dalle 10-2 e dalle 5-7, le altre ore a 
domicilio dei signori clienti. 


e e 
Ragazzo mio; che fai ? 
Sono quindici giorni che pensi con 
entusiasmo alle feste di Natale che 
ti pennetteranno di riabbracciare i 
îuoi ed ora te né stai a, letto con 
la  raucedìne e ‘avviluppato come 
un lattante. ‘è non sai come curare 
il mal di gola, Se non vuoi Lchia- 
mare un medico, manda almeno a 
equperare una scatola di, pastiglie 
mimerali  Sodener -genuine di. Fay 
nella, prossima. farmacia o droghe- 
ria. Se de prendi secondo la pre- 
scrizione, domani sarài cin grado di 
poter ‘partire. Una: scatola di Sode- 
Mer scosta. Cor, 1.25) L\vinearicato de- 
Yè stare, però attento che mon. gii 


dal N. 226000 al N: 228300. 


dieno. un'imitazione. 


i 
| 
i 


Kai è 
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Un fabbro di molto ingegno. | 
è due colpi uno più andace dell’altro 


iLa signora, Corinna. Bertazzoni; mo 
| di Arturo; abitante in. via; S.. Mauri 
N/6, secondo. piano, ‘ha. quale subinqui- 
lina la signora Fanny Curelich, proprie- 
taria. di-una osteria al N1.di via. S. Ca- 
terina, L'altro. ieri, poco dopo la; 1, men- 
tre la Curelich. era assente, si presentò 
alla signora Bertazzoni un giovane sulla; 
° ventina, male. in arnese, dicendo. di es- 
sere fabbro e di essere stato incaricato 
dalla Curelichi dì forzare la porta delia 
sua «tanza. perchè. aveva. smarrità. .la.| 
chiave, e di togliere la serratura per fare 
urla nuova ‘chiave. (La, Bertazzoni si mo- 
strò | prima diffidente; ma, vedendo che 
il giovanotto aveva tratto da un involto 
. alcuni grimaldelli e alcuni arnesi da fab- 
‘bro, lasciò fare. Sopravvenuto il marito, 
‘stette \insieme a lui. a guardare; e- Vide 
‘che in pochi secondi la porta era stata 
aperta e la ‘serratura levata. 1l fabbro 
i pregò la signora di prestarie la chiave 
della porta principate-che-dà sulle scale 
® quella del portone, dicendo che più 
tardi gliele avrebbe riportate; venta si. 
| goora gliele consegnò, Dovette, poco do- 
‘po, Fimaner male, perchè la Curetich, 
| Fincasata, cadde dalle nuvole: nén aveva 
Visto, nè aveva incaricato alcun fabbro. 
Mentre parlavano dell'accaduto, soprag- 
giunse un ragazzo di 15 anni, Andrea La- | 
vorata, ‘che abita nella stessa casa, e, ton- 
segnando la ‘serratura e le due chiavi, 
disse: 

‘— Ho trovato abbasso, nel portone, un' 
giovane il quale mi pregò di consegnate 
‘questa serratura è queste due ch 
di dire che aveva voluto fare uno # 
78. Le due donne non abboccarono; e; 
recatesi al commissariato di via dei -Ba- 
«chi denunciarono quanto loro era o0c- 
Corso. 

"te indagini dell'autorità tendevano & 
rintracciare il giovanotto, quando questo 
cadde da sè nella pania, 

L'altra notte verso l’1, l'oste. Girolamo 
Seglich ‘e la moglie rineasavano. nella. 
loro abitazione in via del Farneto 29; II p. 
e andavano a dormire. Come fa ogni se 
ta; la moglie del Seglich chiuse a doppia 
mandata la porta del pianerottolo ‘e; ti- 
Tato un. piteolo «ma grosso. catenaccio 
dall'interno, rinchiuse pure dall'interno la 
porta della camera da. letto, lasciando 
nella serratura la chiave e tutto il maz- 
tocdì chiavi cui era legata. Yetso le Re 
mezza la Seglich fu scossa da un.improv: 
Yiso e forte rumore. Svegliò il marito e 
questi, saltato dal letto e acceso it 
constatò che. le chiavi erano 
che.ia porta era.ora. stata chiusa dalle. 
siermno! Da, sotto il cuscino del le 
mancava.Ur sacchetto .contenent 
rome che "it Seglich aveva deposto prima 
di. recarsi: va » dormi «Rvidentemente 
qualcuno s'era. nascosto “nella, camera 
prima del foro sopragghingere e. appro- 
fittando del loto sonno; lisaveva derubati 
e.poi eta fuggito, approfittando, per ‘as- 
sienrarsi! le Epallé, delle chiavi trovate 
nella toppa! 

T Seglich, 
enirambisa.g 
vano in gola: «Ai ladri! ai ladri». 

anciatée nella notte ‘fecero ar 
Chie alure fimestro, e accorrere Di 
ra cio uati la subtdia di pis. Cri 
sario wschi, la quale; fnessa "al ceorrente 
della "cosa, si fece, da un inquilino ‘del 
ierzò piano, gettar giù le Chiavi del por- 
tone. ed entrò in’ casa; Estrattacla rivole 
tella, feco.le scale, serutando ogni 
lo; e; sul pianerettolo che dà ac 

fitta; trovò. un uomo, lungo, disteso, 
a di dotmire, e 1a dichiaro in 


si alla finestra, si diedero 
dare.con: quanto fiato ay 
La 


A erano to 
i fronte 


» Si diede ‘è cun P per 
Gne delle scale, Irovatacaperta la |, 
ta della latrina, 
det; secondo 
quanto, cerc: 
mo, in un buco “fatto di fr 500, cera 
sacchetto di' tela; quello rubato al 


un 


glie iconcintattonit suo importo sin. iao- 
ugta. so pone Dietro. aliubo 
della na pei, in un altro foro prati. 


CATO tr 
rinyenne il portafoglio contetiente 350 co- 
rone in banconote, = 

Risaliti nella Soffitta gli organi di po- 


lizia. rinvenmero, poi, in°un angolo, uno 
corda 'a'iodi, Tubga circa. 5 mstri 0, un 
portamonete vuoto che l'arres dichia- 
Tò essere sto; una lima, nin manico di 


ima e un grimabkiellommovorin ‘altro 
grimaldello fu trovatò-nel-cortile, evi 
deniemante. gettatovi. dalla. finestra. i 

L'arrestato dichiarò. di. essere comple-| 
3 ul. fatto imputatogli; i 
disse dio chiam Si Giovanni Mero, di. i 


n 


gnoti da S (Wdine)® drl20 Vanni di 
profe joné fabbro, a in sov- 
venzione tetta Cassa. distrettuale perchè 
ammalato. Perquisito,otu trovato in pos- 


‘o di una chis ingle 
contenente, a 
valore e un biglietto 
pietà ce .dilun shote 
provenienza della ‘chiave, disse î ave 
eseguita per incarico del sig. Muller, a- 
5 di via della Raffineria; 
ma il sig. ler,_ pure ammettendo di 
avere due E; tre mesi fa ordinato. al Moro 
una chiave, eseluselche' (quella prese 
tatagli potesse essere la sua. Si 

così alla denuneia.ifatta dalla si 
Bertazzoni: una guardia recatasi dala di 
Jei.abitazione.provò. la chiave. Funziona- 
va. perfettamente, Intertogati la (Bertaz- 
zoni e il marito di lei, riconobbero, nel 
Varrestatolil.. fabbro che aveva forzata 
la portaril giorno avanti; e. il ragazzo La- 
vorato riconobbe inì lui quetto che gli a- 
vera. affidate le..chiaàvi,e la SSEBEUZA per 
restituirie ‘alla. Bertazzoni. 

«Ta polizia apprese poi ‘cite il Moro a. 
Lifavà con' sua madie-e uns zio din 
Ufia soffitta al UN. 6 divvia Chiozza, ma 
che ta»ser notti non rincasava. per dor- 
mire e.che..inoltre.il.20 noy embre era stato 
slrattato, dati i suoi pi d precedenti. 
Gibeera poi stato concesso»dì fermarsi a 
‘Trieste fino a completa guarigione, per- 
chè gravemente dimmalato di.serofola. 


ce o er 


Monete false da 5 corone 
* fa scoperta d'una nuova fabbrica? 


. Domenica. mattina, sì presentava al. 
l'ispettor to di via Luigi Rieci un btac-| 
cianto: Valentino nich, di 18 anni, abi- 
mein Chiarbota superiore No 386% ‘tace. 
Va la seguente denuncia: 

— eri sem sabato, cor 
lavoro, ho trovato in piazza Goldoni un 
giovanotto ehe conoscevo di vista, per 

e altre volta lavorato con luiil 
è, dopo avermi. stlutato, —Inostran- 
ue pezzi da cinque. corcne:e una 
da lettere mi chiese. sel Berti caso 
avuto:da farglivi) cambio cou una 

avra das dieci corolle, © perchè ! ‘doveva 
spedir l'iriporto ad un'suo parente. Io - 
continuò lo Zimieh - ben fellce di accon- 
fentare l'amico ‘feci il cainbio, Avevo 


sui ui porta- 


allora allora avuta la mercede, Tiitascati| 


i due pezzi da d corone, me, ne andai peri 
la mia strada. Più: tardi, facendo dello] 
Spese, consegnaicnno dei pezzi da è ma 
mi sentiù dire che sera fa 
Faltio ed ebbi la stessa risposta. Non! 


| già tre volte ‘in. 


guardie ‘con un ispot ò 


leon certa 
"|a ricevuta di Una spedizione di denaro, 


nuto e otturato, con della carta, |, 


i uneguattrino; 


ritornavordali 


(i; Dia 
D 


credevo! an x l'essere “stato. ‘gabbato 
a quel modo, e; mi provai a cambiare i 
due (pezzi in ‘altri esercizi; ma, ebbi sem= 
préò la.stessa. risposta: «Sono falsi». Così 
‘ci ho rimessordieci corone. 

‘Di investigare insmerito alla denuncia 
fu incaricato’ l'ispettore degli agenti sig. 
Antonio Sanzin;-i] quale, in base ai con- 


nitegli dal denunciante, ieri mattina tras- 
se inarresto Giovanni Pollanasz, di (20 
anni; daoScura: S.; Martino (Ungheria), 
bracciante alla 5; mitura, d’olii. in S. 
Giovanni. di Guardiella.. Tradotto al 
l’ispettorato, jil.Poitanasz dapprima negò 
| ilUreato addebitatogli e dichiarò di non 
conoscere neppure lo Zimieh, Posto, però, 
a confronto.con' lo Zimich'e riconosciuto, 
terminò cori ammettere di essere stato 
lui a consegnare.i due pezzi di.5 corone,| 
ma aggiungendo di non aver, saputo.che 
fossero falsi. Non seppe, poi, o non volle 
spiegarne .la-pro ovenienza e fu passato dl- 
le:carceri. Le indagini dell'autorità con- 
tinmano tutt'ora; e. a quanto si dice, sa- 
rebbe stata scoperta una vera fabbrica dil 
monete false da 5.torone. 


UNO SPACCIO DI TABACCHI 
preso di mira dai ladri | 


A quanto sembra, la tabaccaia Giovan- | 
na ‘Roset, proprietaria. dello spaccio che | 
si trova. nel.:casoito costruito provviso- 
\rinmente sul fondo destinato alla nuova 
sede della Riunione Adriatica, sul Corso, 
gode (a suo dispetto) tutte le simpatie dei 
ladri, che hanno: visitato:4l suo esercizio 


mezzo. L'ultima. visita! ad 
di domenica al lunedì p. pi Come nelle: 
fornate ‘antecedenti; “anthe queste volta 
i malfattori entrarono nello spaceio dopo 
aver ‘fatto ui ‘foro nella parete ‘(di fondo. 
Contrariamente al solito, però) questa 
volta dimostrarono d'essere un. po’ più 
umani verso la povera tabaccaia: si li- 
mitarono a visitare un: solo scomparto 
della scansia; lasciando ‘intatti tutti igli 
altri. A meno ché nòn'siano stati distur- 
bati sul più bello da qualche allarme. 
Asportarono una quantità di scatole di 
sigarette, di pacchi di sigari e di tabaeco 
del valorè di un’oitantina di corone. La 
Roset non verrà risarcita del danno poi- 
chè, data.la frequenza dei furti da lei pa- |: 
titi, nessuna Società aveva voluto riassi- 
curare.il suo esercizio. ; 
Dopo il ondo furto, la Roset aveva 
fatto praticare nella. porta uma larga 
«Spia». e per-facilitare il controllo dell’in- 
terno del locale .da parte: di chi: passava 
per la ‘strada, aveva lasciato anche sem- 
pre' acceso il gas, ma, come si vede, i 
ladri sono, capaci; al.momento opportuno, 
di. avere anche coraggio. Il furto.fu sco- 
perto..la mattina. seguente, quando, cioè, 
la tabaccaia.si recò. ad aprire lo spac- 
cio. I rilievi di legge furono assunti da 
un addetto al commissariato di città. 


sr è a è cri 


‘La misteriosa scomparsa 
Ri un-porfafeglio son 6200. Gorone: 


Teri nel pomeriggio un forestiero, certo 
ig. Couvoln. si recava all'ufficio postale 
di Piazza della Borsa pet fare la spedi- 
zione di: aleuni decumei Per pagare 
spese di spedizione estrasse di tasca 
il portafoglio, ma quando volle ripren- 
derlo non lo'trovò' più. Chi glie lo aveva 
rubato? Si guardò: torno! e vide. vicino 
avJuicun ufficiale ‘di marina; ma dovette! 
naturalmente escludere: che: fosse ; ‘stato | 
allora, che | 
stia. ‘prossimità | 
Figuale s'era allonta nato poi 
+ tanto da neppur ritiraro |! 


fatta. } a 
iste  Meuvoin 


'erdenuncia, comu- 
e subito dopo u- 
alla ricerca. del 
È Qu O, che è è Giorgio 
abitante in via del- 
i poco depo rint 

spattorato. ZÒ, 
‘ebito fattogli; 


vuta della ‘sped 9 

ficò, dicendo che avev 

IS ‘pol, che è figlio di un capostazione 
i } ‘di s 0a si 


fornitigli 
dalla fat Rep 

i di chiarire la faccenda il Con 
3 to in via. Tigor, 

«Il. portafoglio. del Couvoin conveneva |! 
200 corone in .denaro elmo «chèque» per 
6000 corone. al portatore, È 


vers 


La visita dei ladiri in una casa di can 
pagna. Nella notte dal lunedì al martedì, 
ignoti ladri fecero una delle loro Visite 
mella casa del signor Francesco Sacrai 


notati ‘e. alle: ulteriori informazioni for- | nunciata ‘alla ‘polizia e'un ispettore si 


cali! ispettorato vi}: 


e da.tre/ 


Levate.le corde che tenevano la merce 
assicurata sul veicolo, il Faganel iniziò 
l'opera di trasporto e, a lavoro, finito, si 
accorse d'essere stato derubato di un vaso 
contenente 32 ‘chilogrammi d'olio.del va- 
lore -di 32 corone.:ll furto ‘doveva essere 
stato commesso durante una delle sue 
brevi soste nel negozio. La cosa fu de- 


recò subito ‘in cerca dei ladri, ma. con 
esito! negativo. 


Ladri in cantina. Avevano saputo,” ai 


quanto sembra, che il contadino Antonio 
Otta, abitante al N. 688 di Servola, cu- 
Stodiva i suoi piccoli risparmi nella can. 
tina della casa. E lunedì notte vi entra- 
rono: Fu un lavoro semplicissimo: spez- 
zarono la lastra della porta; poi: cacciata 
una mano nella ‘apertura; aprirono la 


porta. dall interno ed entrarono. Nella. 


cantina Cera un armadione: era in que- 
sto, evidentemente, che il contadino te- 
neva:i denari. Lo aprirono con una chia- 
ve adulterina: e lo visitarono ‘accurata- 
mente mettendo: alla: luce... delle loro 
candele l'importo di 200 corone. Lo in- 
tascarono ‘e ‘si allontanarono senza farsi 
scorgere da. aleuno. Quando, alla mat- 
tina seguente, il povero Otta si accorse 
del furto, si recò alla polizia a denun- 
ciarlo. Dei ladri non si ha alcuna traccia. 

Furto di due sacchi di caffè. Ierlaliro! 
nel pomeriggio, a bordo del piroscafo | 
«Cycelops», ormeggiato al Punto franco,| 
furono rubati due sacchi di caffè. A 
penù avvertito del furto, il comand 
te signor Serafino. Gaulin, aprì un'i 
sta ima non riuscì a scoprire nè dove. 
fosse andata a. finire la merce, nè chi fos- 


se l'autore. della. sparizione. Una. delle|. 
: persone interrogate, 


il timoniere Boso 
Mracich, di 51 anni, da Melada,. presso! 
Zara, giurò come tutti gli altri di non 
essere l’autore del furto, ma, soggiunse: 

— Mi so chi che ga robado: el caffè, 
ma no fazzo la spia. 

Il comandante tentò tutti i mezzi, per 
farlo cantare, ma il Mracich fu .irremo- 


vibile. Al ‘capitano ‘in fine venne il so-;|: 


spetto' che egli tacesse perchè complice: 
dei Indrie lo fece arrestare. Alla polizia, 
il timoniere negò di aver. detto al co- 


mandante di sapere che aveva rubato]|.} 
il caffè, ma mon fu creduto e, in seguito " 


ad ‘altre circostanze subentrate più tardi, 
pu commissario lo trattonne in arresto. 


Più tardi fu arrestato per lò stesso mo-|} 


tivo il marittimo Antonio; Filiolo, di 47' 
anni. 
ma luttavia fu ‘trattenuto. 


Truffa o errore? Il bracciante.G. Mi È 


cheluzzi era. stato incaricato di traspor-' 
tare una cassetta di caffè del. valore, di 


33 corone al proprietario del caffè popo-! 


lare sito al N. 4 di via del Pozzo bianco, 
sig. Giovanni Dobrigna. Senonchè il Mi-. 
cheluzzi sbagliò indirizzo, e, anzichè re- | 
carsi dal Dobrignà, ‘si recò in via della 


Muda-vecchia, ‘ove è pure un caffè popo-|' 
lare. Quivi trovò al banco un giovanotto, |. 


Andrea Cepar, il quale, presa la cassetta, | 
firmò la. relativa ricevuta. 

Più tardi, scoperto l'errore, il. Miche- 
luzzi si recò a denunciare la truffa pa- 
tita al commissariato di via della Muda 
vecchia, e il. Cepar fu tratto in arresto, 
Fgli, però, si giustificò dicendo di nor 
aver letto la bolletta consegnatagli per- 
chè è illetterato, e di aver firmato la r 
cevuta con un semplice segno di croce, 
Fu rilasciato salvo a rispondere a tempo; 
e luogo. 

-Un.furto in piazza della Borsa. L'altra; 
‘sera, all'ispettorato di via della Muda 
vecchia, si presentò. ‘sig. Giuseppe® 
&bitante invia Chiozza, e denunciò ta 
(POCO. priraa» mentre. si trovava in piaz 
‘della Botsa, era. stato, derubato.” du u 
(portamonete contenente 2 pezzi da 5 c 
ronée.e un anello con brillanti del valore 
tdi 50 corone, ei i si 


‘Fiducia male: ‘riposta. La SIENTE Maria 
Barborini, abitante in Corso N43, otto: 
giorni(or sono aveva, affittato una stan- 
za ‘a due ragazze che dissero chiamar 
Albina Ivanisevich, e Caterina’ lachitch, 
la prima da Dernis; la seconda da Zara. 
‘Non avevano, però, di che ‘pagare antici 
‘patamente e la signora Barborini sì ac-) 


hi 


contentò della loro promessa di pagare.| 


|postecipatamente; ogni otto giorni. Fece 
‘male. Allo 'spirare del termine stabilito, 
i lé'due ragazze presero il largo, lasciando 
insoluto il conto.. La Barberini estese de- 
inuncia al commissariato: del rione. 


‘pomeriggio alle 4, fu arrestato in via dei 
‘(Carradori il bracciante Pasquale Miche-. 
ilazzi, di 43 anni, abitante in via di Bel. 
ilosguardo, N. 5, il quale iu trovato in 
possesso di un sacchettino 
circa un chilogramma, di-caffè, di sospet-. 
ta furtiva provenienza. 

Atterrata ‘da: un cavallo. Amalia Zida- 
rich, di 40 anni, contadina, abitante a S. 
Pelagio N... 25,7 ieri «iu vatterrata cda 
un, cavallo e;riportò contusioni alle gi- 
nocchia, al.cubito e all'omero destro. Alla: 
Stazione centrale di soccorso ebbe le cure 


‘schek N. 1013 di Senta Maria Madda: 
lena inferiore. Essi forzarono prima di; 
altto l'imposta di una finestra al pian- 
terreno; pol. spezzarono ‘una lastra ed 


entrarono in una delle camere dello sta- 


bile il cui proprietario si trovava in viag-! 
gio. Ivi trovarono tra gli altri mobili uni 
ada 6 un tavolo.e. naturalmente, for- | 
arono i € etti del’ primo come pure | 
Do del ondo'e s'impossessarono di 
quanto. trovarono, di loro gradimento. 
Passarono. così nelle loro mani cinque 
cchiai e sei forchette di metallo argen- 
tato; quattro cucchiaini, 
d'argento ‘cinese ‘ed uno. di ottone; 
coltelli; un paio di forbici, un'c phpotto 
usato e due bottiglie piened’ atquavite. 
Messo da parte il bottino, passarono in 
una stanza attigua: e, aperti i cassetti dei 
mBbili, gettaròno tutto Ca. sogquadro iu 
cerca ‘del ‘«morticino», ma fecero overa 
inutile = poi lè non trovarono il lume di 
ondimeno nen.si. sgomen- 
‘tarono e, pieni di fiducia, salirono al pri- 
mo piano; e; servendosi di chiavi adul. 
terine, aprirono, le porte > di. altre. tr 
inze seu v. ‘ono qu ste. una dopo Val 
‘tra nonendo. tutto ‘in disordine. Ma; nean- 
che in queste trovarono qualche cosa da 
aggiung alla roba già rubata. Non an- 
cora convinti che nella casa non ci fosse 
nulla per compensarli delle loro notturne 
fatiche, visitarono anche la cantina. Tro- 
varono una, rilevante quantità. di' botti 
ie. di vino, ma come fare a iraspor- 
sciarie al loro posto 
è. donde e: | 


ese ne andarono p 
rano, venuti. 
ell furto fu: 


i quali abitano. in una casetta vici 
quella del loro padrone, 
poi. la figlia del 
i Emma Sacraischek, abitanie in 
Vis, della Madonna. del Mare 

quale, dopo. aver o una 

casa-del genitore Pecò: a denur 

il furto al commissariato di S. Giacodino. 
Il danno causato.dal ladri:è: di 54 corone: 


La sparizione di. an vaso d'olio. Giu 
seppe Faganel, carrettiere ‘alle dipenden- 
ze della ditia Prelog, a Scorcola N.176 
fu incaricato ierlaltrò di scendere .in cit- 
tà a prendere una quantità di. merce pre- 
|ventivamente ordinata: H Faganel eseguì. 
Ila commissione ampumtino e, verso Je lo 
gi sera. si fermava.con.il, suo. carro, al; 
l'esterno del negozio del suo principale, 


opportune. 


Disgraziato accidente. Il Daino Ne-j 
reo Colobitsch, di 3 anni, abitante al N 
1i dì via del Molin Grande, ieri giocando 
cadde e disgraziatamente un pezzo di le- 
{gno che tene 
| nell'occhio, sinistro. Accompagnato alla 
Guardia medica gli fu riscontrata una 
ferita alla congiuntiva. 


Epilessia. Ieri mattina Francesco G., di 
49 anni, falegname, . abitante in Rozzol, 
mentre passava per la via del Farneto, 
fu colto dal un assalto epilettico e stra- 
mazzò al suolo. Alcuni passanti gli si 
fecero , d’attorno, cercando. di prestargli 
qualche soccorso. Quando giunse il dot- 
tore della Guardia.medica; al quale e 
siato telefonato, il disgraziato si éra .g 
rimesso e al dottore non restò che med 
cargli una ferita alla.mano destra e al- 
cune escoriazioni, alla, ea che si ora 
‘prodotto cadendo. 
Per mano altrui. Pierina Felice, di 39 
‘anni, abitante'in via dell’ Industria Ni t1; 
fu ièrsera percossa. ‘da una cognata è ri. 
portò una ferita lacera e una’ contusione 
all'occhio sinistro. 

Giulia Petrich, di 35 anni, abitante in 
via della Tesa, fù percossa dal proprio | 
marito. 

Gilberto Rug, di 24 anni, abitante in 
via del Toro N. 16, fu percosso per mo- 
tivi di gelosia.da un. altro Uomo e ripor- 
tè una Ferita lacera contusa al' parietale 
sinistro. 

Ebbero tutti le 
Guardia ‘medica. 


Perchè disturbava i passanti. Ieri mat- 
tina una guardia: di polizia trasse in. ar- 


cure. opportune alla 


di 35 anni; perchè si aggirava per 
a. del Mandraechio, 
nti. N Picard, che non aveva al: 


ì pa 
cun 
‘a Trieste da pochi giorni perchè sfrattato 
dall'Italia, dove.era stato condannato. Fu 
passato alle carceri di via T Or. 


Per eccessi. Girolamo Bonifacio, di S8|I 


enni, bracciante; da Pirano, Paltra notte; 
in Città vecchia; ‘commetteva eccessi di 
ogni genere. Invitato da-una guardia a 
itere, la offese. e» pronunciò anche 


ia. dellà Muda. 
ioni per, gli eccessi. . Per; 
reato fu deferito al Giudizio, 


Anche lui si protestò AUnorcnte: i 


Ti 
Caffè «di furtiva provenienza. Ieri nel| 


contenente:; 


in mano gli si conficcò |{ 


resto Giulio Picard, di nazionalità fran- È 
‘ddlisturbando | È 


smento, ‘dichiarò! d'essere veriuto n 


minaccie, Tradotto al commissariato | 5 
sechia; n (PRO. d 


fino RL 


‘orot ca Î î "TM oa I 


. tas i] 


i sl 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo», ‘Telefono gratuito a dis 


À 


guadagrerà Giovedì 19 corr. chi compera oggi da Bolaffio, Via S. Antonio 6,: ssi RES 


| Biglietto Stato ‘a 4 Corone. Con 5 Biglietti (Cor. 20) grande facilità di vincita, 


O [Ea occasione del Natale e Capodanno 


Tua Diter 


- DREOSSI LORCET 


16 Piazza della Borsa. z 


per cassa pronta. 


| dal giorno 12 Dicembre 1912 fino il 15 Gennaio 1913 
sugli articoli: .. . 


Lane, Seterie, Velluti, Fustagni, Biancheria a metro e confezionata, Pellicceri 
Pizzi, Fondi di merlo, Garzo, Calze e Maglie. 


_Sconto sli su tutti gli articoli del 


Ribanto Stoffe da mobili. 


Vas. Lazzaro (4, 14, Telef: 10-44 a flomenio 


1011 


i 


Ì 


SI, crediti a negozianti in Conto: I 
Corrente su SI ( 
Aceorda sovvenzii 
posito e viaggia 
Sovvenziona esercizi industriali; 
Accorda crediti ipotecari ; | 
Accorda ‘ crediti 


vantaggiose. dI 
VE I TO 
Grande deposifo Macchine da cucire 


Prezzi incredibili da Cor. @5.- in più ©» 
Garanzia 5 anni - Pagamenti rateali 


; Mono riparaz ni di macchine di tutti ; e 


Da richiesta, Il méccanico recasi a domicilio. 


afilat 
TAnoiiie 


‘edilizi 
so di costruzione. 


su. case in! 
a condizioni! 


a ada iI VA È (= 


G. Mirer, Trieste, Via Chiozza 18 
»TRIESTE" | migliori del mondo. 


DURATA ETERNA. 


mi a prezzi miti con garanzia di 1 anno, 


ccasione! 


Nuovi arrivi 


- ulfime novità della stagione. 
a prezzi mi mitissimi. 


IOVANNI B 


—- 35 TRIE FE corsoss 


‘Telefono 22-70. na 


one dulpt 


accorda lo sconto del 20% soltanto. 


L TRAME 


uBbrienm 


T,12 0 o LI 


TU 


10, 


TI 


fila. 


mento metallico con 


SOSTEGNO Lai 


quindi la migliore, la ‘più resi. 
stente, insensibile alle scosse; 


Sepe 


è 


cinrotirino 


La 


Spies oldest VERRI 


IL IL PICCOLO, pag: Di 12: Dicembre DI, N. H299, 


Lesioni accidentali. Per lesioni ripor.;; 


mente ricorsero ieri alla 
Guardia n a: Ermanno Miller, di 15 
ere, abitante in via dei Giu- 
13, con una ferita alla mano 
na Coen, di 40 anni, abitante 

del Coroneo N. 5, per una ferita 
ajla mano sinisti 
34 anni, abitanie 


n Scorcola, (Corbrieo) 
N Il per una ferita. di punta alla mano. 
destra: Oliviero Traier, di 14 anni; abi 
tante in Campo S. Giacomo N. 2, per ‘una 
ferita alla mano destrati 


. Ricorsero all «Igea»: Giuseppe Schwarz, 
“anni 34. abitante in via salle Scuole 


bitante in androna del Canape N. 1, per 
due ferite. alla mano sinistra; Giuseppe | 
Vidich. di anni 30, abitante in via Do- 
nato Bramante N. 3; per escoriazioni, al 
dorso della mano sinistra, 


Tonin ed altri.! 


; Gorrisnonde, a aperta, 
AI È Di 


Yisponde il par, 


comumicazione sp D 
‘tane senza alcun parvente mezzo di' s 
avvenire 

Nel sonno, sotto qua 
allo siato di veglia, sotto forma, di visione. 
Un notevole esempio, di telepa è quello 
raccontato da Garibaldi che I icanan sul 
Oceano Pacifico. mentre, ammalati. di 
tismi dormiva, He: suo paiicri Di 


sò, ma li apre 
ta sulla, sua mano, ll Gue 
2oni confer na che il 19 marzo 1852 - la 
la signora. Rosa, madre 
al iGaripaldi,i non era: Trentino. IN 
dott. Pietro Stefenglli. testè decesso a R 
«i Trenio non è il derutato dietale treni 
suo padre. Turista. Sì nella 
oraria internazionale tenutasi 
sa l'attiv zione. di un 


tI neonato figlio 

ell'arciduca Carlo 

sco Giusenpe fu baltezzato, col nome 
Ernesta e 


però indubbio che bisogna. d 
ate all s 


quetle adi o interno negli o- 
spedali.da cammo, E’. certo che le prin 

gonoLim. SERIA esposte ai pericoli vi 
€ ta guerra. gi o è chiaro che 


ve il limite d'età del 
1a ntes mo iano dopo il quale. subeni 
senzione dall'obbligo delle : cosidet 
i militari, le autorità compete! 
OL delle forze più giovi 
tello e altri richiedenti. Le nuove leggi mi- 
litari dichiarano soggetti all'obbligo delle 
prestazioni militari in caso di guerra o di 
completamento dei quadri dell'esercito sino 
@ raggiungere l'effettivo totale di guerra 
tutte le pensone ‘sesso maschile che, non 
hanno compiuto il 50.mo anno d'età anche 
se precedentemente dichiarate inabili al 
servizio. militare. Tale inabilità. în ogni 
ee deve essere 1 onfermata da un'altra 
ita della quale la ‘legge non magro ailc 


a quelli ua corni ci. ser ve; Le sono già 
stati suggeriti. Il mancato: risultato dir; 
derà probabilmente dalla cattiva. qualità 
delle calcomanie o dal fatto che il vetro 
non era ben pulito. Provi a detergere pri- 
ma ila lastra di vetro eon l’alcoal. — X.Y. 
W. O. Gradisca. ll denatunante più comune 
dell'alcool è costituito da una miscela di al- 
cool metilico gnaggio con basi piridiniche, 
‘acetone, sostanze coloranti e benzolo: di 
questa miscela si aggiungono 3 litri per 
ogni, ettolitro di «spirito non inferiore. a 
90%. — Alfonsine. Se, come Ella ci 
espone sinceramente qual sone apporti 
tra Lei ed il Suo fidanzato, dobbi&mo veni: 
re alla condlusione che tutti e due manca- 
no di' serietà e non hanno un concetto e- 
satto della vita. La rettitudine, L’o . 
non Sono. adoloris me isa. 
AI contrario: danno calma, 
scienza tranquilla, i cen: 
Seguendo la strada dei -sottertugi € degl 
inganni, acqu ‘anno brevi momenti. di 
apparenti gioie al prezzo di lunghe ore di 
tonmentl e di ‘ansie. — Snosa novella. Ecc 
a moi pare che sè volesse bene a Suo mat 
to, la risposta Le dovrebbe 
nea. Ma poiche ci consulte 
signore che non ha bisogno dei 
d’ur'anima «nobile, del e romantica» 
per comprendere essere Siro unico e preci 
dovere di cacelario dalla cas È 
gnore nori vuol capire marti tutto a 
marito. — Indecisa. Una cartolima con una 
bandiera? E' chiar: : la bandiera svo- 
fazza. Chi la fa's ? H vento, cioè 
‘una rapide corrente d'aria. Ma' l'aria è. 
cessaria alla vita, come Lei. a chi inviò 
la; cartolina. Dunque? Preparare il corredo! 
— Kirkwood, 1) La scuderia Brunati ha, al- 
meno negli ammi 1911-12, preferito le piste 
di; Vienna, Baden e Budapest perchè più 
produttive. Le riunioni di ‘corse vi 
Diù numerose e meglio dovate. 2) 
i cavalli per il miglio.sono, «Custer» f 
cese, «Soprano» ‘americano. Per ile, lunghe 
distanze mettiamo in prima linea due fra) 
cesì «Fred Leyburn». e «Concurrent», p 
l'americano «Royal Reaper». 3) Un giorna- 
le esclusivamente  trottofilo? «La. Fran 
Chevatine» Parigi, — 7 
scafo. «Lusitanda» e il 
itania» navigano da Liverpool. a Nuova 
York, 0 vicevensa, velocità ta RI8-25 
miglia all'ora. — Fiora bionda. 
purchè fresche, 
crude, Ad eccezione . di, “muffe 
Attraversare i pori. del guscio, sì ri 
scluso che microorganismi, di malattie in 
Tettive. possano pesetratvi.. Mangiando > le 
‘comandabile | di 
Le matchie di 


i on. la pol- 
ne di schiuma di mare.(rottami. della fab- 

bricazione di pipe) impregnata. di 

lico e di etere di petrolio. It 

gresso generale di quella Società indusi 

lle ebbe luogo il mese scorso 

Viano pagato dal 10 c 


Se le bottiglie sono bui 
imperfetta fabbricazi 

è ediarvi: se per 

, Stazioni non N 


0, quindi attenzione! 
Lotto. Estrazioni ST COMES, IAA 


Bruna 5276 58 80 

; Innsbrueko 054 12.84 48-06 
Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore. 7 ant. ore 2 pom. 10,-- €. 


Altezza Daron a ore. 2..pom: 767.6. 
Oggi: Alta inarea: 0.09 ant. e 9.57 Pt 
Bussa marea 495 ant. e 5.51 por. 


Ogni giorno una. Fra studenti. 


scarpe dal tuo calzolaio. Ma con me è 
to gentilissimo. Tu dicevi ch° ‘era tanto 
garbato e: villano! i "Woo 

Ah mè aspetta un poco. Neural! Lo 
% diventa... «dopo»: 


x ita 


Giuseppe Udovieh, di], 


SUA 


n-| Chiantoni, 
:{«Trude», disegnata «con squisita. grazia. 


- — Sono andato a ordinare un paio dii. 


LIBRI! NUOVI; 


Il romanza dello sdegno di Ugo 
ghi, edito dalla. «Casa Editrice 
Torino! Lire 2.50; Ì 

fome.si: può essere felice di Piero Casaccia, 
edito dall'autore. Milano, .ViaLVistonti Ik 
Le sotto leggende rsi di Angiolo Orvie- 

i Miano. 


Valcaren: 
Italiana». 


internazionale A ca #1 
o &imbali professore di diritto ine 
nate SU Ri Università. di Sassari” 
Roma. Lire 4. 

di inn, la consolatrici, poesie 


Nozioni di qeoarafia e storia della città di Pola. 
cenni’sui tuoghi Mo Dignano compresa, 
pervoura del maestro V. Raffall; edito dalla 
Tipografia Modenna. Silvio Volpi. Pola. 


++ 


Teti e Concerti 


Politeama ‘Rossetti. Ivenorme, spaven- 
a taelo folla che gremiva i 
zio dell’ampio teatro. deve ‘aver signifi- 
cato chiaramente ad Alfonsina Pieri, che 
avi la sua serata d'onore, tutta. }a esti- 
mazione in cui la tiene il nostro pub- 


blico, ill quale dopo averla seguita passo. 


nel cammino ‘ascendente della 
‘riera Artistica, ora la saluta fe- 
ftosamiente per la prima’ volta quale pri. 
ma. attrice, affermatasi artista ricca di 
passione e di vero temperamento drarti- 


A pa 


i. matico. E iersera questa calda e Vibran-. 


te drammaticità della Pieri ebbe largo 
campo di manifestarsi nell interessante 
dramma del Sudermann «Isfuochi di San 
Giovanni». «Mariza» è una. semi-selvag- 
gia, dolorante e‘assetata di amore è di 
libertà. Figura scolpita con tocchi pre- 
cist e forti in, «mezzo ‘alla grigia atmos 
ra. del dramma, è naturale che alletti o 
seduca .]' intelligenza ‘d'una giovane. at 
trice. La interpretazione della» Pieri fu 
tutta passionale ‘e commossa; e l’accla- 
mazione lunghissima che aveva ‘accolto 
la gentile attrice al suo-primo, presentar- 
Si si rinnovò tuita la sera e si accalorò | 
all'atto terzo, che è.‘il' più suggestivo, do- 
poil.«quale la folla. la. richiamò intermi- 
abilmente alla ‘ribalta, in mezzo all'o- 


di; 


; tHaBelo di molti fiori: e di un. «dono di Var 


lore, * 

Nel quadro lituano in: cui si svolge fo- 
scamente l'azione di questi «Fuochi. di 
San Giovanni»: spiccarono con nettezza 
e precisione di. contorni ‘la figura di 
«Giorgio», ‘impersonata | coù vigore dal 
quella, soave è ingenua di 


dalla signora  Pirani-Maggi, quelle dei 
vecchi, plasmate ‘caratteristicamente dal- 
Ta Zuechini-Majone e da Vittorio Pieri. 

È % 


Questa sera ‘una piccola novità: «L'i- 
dolo», un: atto di Ermanno Sudermann. 
Seguirà Ja. brillantissima commedia. di 
Hennequin_ e Weber: «Venti giorni al- 
l'ombra». Domani «La donna d'altri» di 
Sabatino Lopez. Sabato. serata d'onore 
del bravissimo attore brillante. Rento Lot- 
ti con «Fra due guanciali» di utredo 
Testoni. 


Fenice. La breve stagione della Cor- 
pagnia operettistica cooperativa N. 2°SÌ 
è chiusa felicemente iersera, con molti 
applausi e chiamate ‘agli artisti princi. 
pali. Dopo il secondo atto dell'«Amor di 
principi», il direttore artistico Carlo Viz- 
zotto tenne suna è bella ed «interessante 
«L'alba dell’ope- 
De svolgere con 


dei comici a 
spunto,’ con l’intermezzare:le canzoni ‘al. 
l'azione scenica, 
fenbach, Lecocq e Straus 
nell'operetta la'satira, i 
comicità, venne ‘all'opei 


‘sentimento e la. 
retta italiana an- 


cora in embrione: Scalvini con. le sue fa-i 


vole musicali ne fu .il padrino. Marchetti 


ridusse, e adattò al gusto italiano le mi-| 
gliori ‘operette straniere. che” allestì coli 


massimo sfarzo; Ricordi! e..Leoncavallo 
portarono sulla. scena 1% operetta italiana, 
la quale seppure non.riuscì a vincere la 
importazione straniera, potè: ‘almeno af 
formal, Agli ‘calbori» dall operetta ita-| 


ì 


Gli, ultimi ‘testimoni. 


nto ‘pr ‘obatorio, Ma 
rio Del Tin,.uccisore di Maria (Luigia Ris- 
mondo.e della. ‘sua bimba; Honsa: 


mo dato diffusa relazione di tali testi 
monianze, Le riassumeremo/ora nelle più 
salienti emérgenze, 

«Giovanna Gregoric, coinquilina della 
monta, frequentò poco la casa, dii.lei du- 
rante l'unione con. il Del Tin, ma seppe 
di molte violenze usate contro‘ di lei.e'i 
suoi  figliuoli.; Altrettanto narra Anto: 
Mietta Boziglau, altra coinguilina che 
una volta dovette, chiamare una guardia 
per far cessare una brutale scenata, e Te- 
resa, Klobat,. terza comquilina;, rife; isce 


DI sulla impressione ricevuta. quando, men- 


tre sopra si ‘compiva il deli to, Udi i.tonfi ;V 
dei ‘corpi caduti sotto le mazzate dell’at- 
tuale accusato. î 

L d ‘oro, che ConoDe 


assenti Antonio-Del-Paos.ed- Emilio 81 
introdotta Amalia Bon: 
‘Sorella della morta. Poco, però ella sa dell 
rapporti fra essa ed il Del Tin, così co- 
a Paltra sorella Emma Degras- | 


i ui conferman to) ‘che la ove uccisa 
fu totmentata crudelmente dall'uomo che 
attende, ompiuta la sua sorte., 

on queste, la prova'testimo- 
niale, il presidente da lettura di taluni 
documenti; personali, e..passa a quella.jÉ 
hiatrithe. 


in, E ad ecce one d 
Stato, TRRGNIO per nuova 


di Se. questa, zione al 
d eblarò re! bile. il 
Corte avendo tuttavia am- 

rasdi ontranibe le peri 


cata doi dottori. Pastrovich 
: e Vragnizan, 


«Giai pre Ul anti dall'acceusato com ‘essi 
risultano. dal estimonianze processuali 


sameni 
del Der Tim “non ‘fa ché confermare quar- 
508 petiare. € Del 


o: Nicola Zanichel 


rsera ogni spa-! 


a Seguirà. cario il «meriggio», ove 
consideri-che il-paese:che- ha dato i tesori 
musicali delle, opere. giocose. della, primati. 
metà del secolo scorso, auspici Cimarosa, 
Rossini e Donizetti! nòn ‘può fallire anche 
jin questa. nuova, forma. Il Vizzotto, che 
seppe ‘intermezzare.la. sua garbata con- 
ferenza .con. alcuni Bustosi. aneddoti di 
‘palcoscenico, fu alla chi applaudito 
guiororalaznia ed:evocato più volte al 
scenio, Gli vennero rinti pare: 
doni.di valore.!... ‘ 
La compagnia. parte oggi per, Gorizia. 


* Questa sera. incomincia le sue 
“ite.la «Compagnia. delle. maschere», 
retta dall'attore. Armando Rossi. Come 
di abbiamo annunciato, il programma | 
si aprirà con una fantasia comica in un 
atto. di Renato Simoni: «Le maschere», 
i che. ‘ovunque ottenne’ vivo successo. Se- 
guirà la graziosa commedia comica del 
Marivaux «IT “giuoco dellÙamore. e del 
caso» (scritta nel 1743), della quale ci sia- 
mo diffusamente occupati nella.edizione 
serale. Per-questo breve ‘e interessante | 
corso di recite vi è. molta curiosità. | 


Eden. Il. teatro ‘era ieri ‘affollato e lo 
spettacolo veramente; eccezionale iebbe 1 
soliti applausi. Il duetto Borelli- Rinaldi, 
la scena, mitologica Ninfa e Fauno e.il 
‘famoso giocoliere Atrani ebbero; ira gli 
altri, confermi Lil SUCCESSO delle sere 
precedenti. | 


{7 «Popolare» di S. Giacomo. Allarseconda. 
‘parte. della. commedia «Il medico delie 
signore» accorse numeroso pubblico che 
‘applavdì tutti. gli esezutori. Seguiva' la 
farsa «Chi non prova non. crede». . Questa 
sera serata, d'addio, in onore della signo- 
ra Bona Dominici, e.-di Vittorio Campi 
‘col «Cantico dei cantici» di Felice Caval- 
lotti e la farsa «Fuoco al convento». Sa- 
bato sera debutto della famiglia *“Cap- 
MOR È 


De 


FSSTE concerto per i feriti allenta) Il con- 
‘certo datosi iersera nella sala della Fi- 
larmoni co-Drammatica: a beneficio dei 
i soldati greci feriti nella presente guerra, | 
si svolse al cospetto d’un pubblico nume- 
roso, distintissimo. Vi notammo alcune 
fra le più cospicue personalità della»no, 
stra colonia greca, Îl.concerto: conseguì 
‘pieno successo peri le notevoli forze che 
vi gooperarono, ‘accomunando la loto va- 
l‘lentìa in un'opera d'arte e di. carità, La 
parte vocale del ‘programma era affidata 
ai coniugi Cocchinis. La signora Stella 
Coèchinis, dalla voce \di soprano, ben 
timbrata, elegante ed' agile, porse con no- 
‘biltà . di sentimento la preghiera, del- 
l'opera «Tosca» ed alcune belle canzoni 
greche, facendosi vivamente applaudire, 
le cantò in unione al signor | Giovanni 
Cocchinis -* che applaudito | eseguì da. 
solo ottimamente: alcune romanze .del 
«Garreri c del Pappageorgiu - un duetto! 
della «Lucia di Lamermoor» ed uno! del 
«Rigoletto». La ben nota pianista signo- 
rina Giulia Melingò profuse le straordi- 
narie risorse della sua tecnica ‘in tre 
Pezzi dil Schumann, Brahms e Chopin, 
che colorì con calda espressione, «ed ebbe 


Innumerevoli preparati, la cui utilita 
viene spesso anche ‘oggi decantata come 
di carattere generalé, 


rapidità con ja,quale sono stati” messi in 
commercio, Non si 


vantare riconosciuti successi ed effetti 
constatati, durante una dunga serie; di 
anni. Ben altro è invece per la, 


EMULSIONE 


SCOTTI 


che. da 37 anni è conosciuta 
nel mondo dei medici e iper 
quello dei profani come il, 
preparato più giovevole per © 
il rinvigorimento delle energie umane. 
Per Je ‘persone’ ‘\sovracariche: di ‘lavoro, 
che non possono riposare; l'uso conti- 
‘muato della: Emulsione: Scott per ‘alcune 
settimane è Vivamente a Taccomandarsi. 
1 benefici effetti del preparato. suli’ appe- 


{ tito e sulle forze del corpo Mor tarderan: È 


|ino a.rivelarsi. i 
Prezzo dei “flaconi: originali. in vendita 
| presso tutte le farmacie, Corone 2.50. 

Inviando-50 e m francobolli alla. casa 
Scort.;& Bowwe; Gm. b-H., Vienna VII, ci- 
tando in pari tempo. la inserzione di questo 


giornale, verrà-spedito da Una, fennacia, e.| 


‘per una sol volta, flaconcino di prove. 


‘Rappresentanze per Vienna. - 


Ben conosciuto esperto ‘negoziante vien- 
nese, da 12 anni stabilito a 'RIESTE il 
quale si trasferisce di nuovo a VIENNA 


— Berta Ranpresentanze.. 


per quella” città, 


Ottime referenze ‘a disposizione. 
Offerte sub, VIENNA” ‘31° PS 


Per una ditta 


in spedizioni postali in. Amburgo 


‘’. CERCASI. 
‘SIGNORINA o GIOVINE IMPIEGATO 


quale manipolante e per una facile cor- 
rispondenza in italiano. 
Offerie. sub «H. G. 


RUDOLF MOSSE, AMBURGO, 


— STABILIMENTO A FORZA ELETTRICA” 


per la 


La sfanchezza scompala. 
‘spariscone per la; 
maggior parte dei casi con'la ‘medesima | 


‘presta; dnfaiti loro 
alcuna. fiducia, perchè essi mon Possono 


2743»: indirizzare a 


> EReFÀ, costruttori edili, architetti t 


LINEA DIRET 


— fina — 


TRIESTE e ANCONA 


col. celere piroscafo a doppia elica «OY'CLOPS» illuminato a luce elettrica. 


Jn congiunzione icon i treni diretti per e 


‘ogni Lunedì. 


Partenze da ANCONA 
Per, caricazione merci e pigiodi passeg 


Pescatori, e soli biglietti di passaggi 
ViHe), e el , Ufficio DESTERCOA 


por tutti ip 


Regali ( 


scopo. (non si tratta di merce 


colori garantiti con o senza fran- 
gie, in qualunque tinta moderna 
gq,. di lino . . . +00 Cor. 440 
Una coperta da letto in flanella, 
grande, pesante, elegante, a disegni, 
lavabile 0.) 0.0. . Cor. 3_ 
Una dozzina di fazzoletti da naso per 
# bambini, bianchi, con orli colo- 

rati_. . da Cor, —.90 a Cor. 1.05 
Una dozzina di fazzoletti da naso, in 


sgi duratura... . . ©or. 1.90 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N..485; Regno. d'Italia N 208. 


Toriraro TEENICO, Bodenbach s. E. 


‘ Riparti: Costruzione meccanica, prot edilizia, sottosuolo, costruzioni in cemento 
armato, impianti di riscaldamento e A] MecolnosIglenlo:. — Si istruiscono futuri inge- 

ici. e. tapi-fa 
rennaio, anrile, luglio, ottobre. — Prosramma gratuito, 


a prezzi di réclame fortemente ridotti, 


‘Un servizio da caffè. per ‘6. persone, {Una dozzina asciugamani damascati 


battista, qualità fina, biancata, as-| 


Frecondo il modello | 
della ‘scuola tecni» 
ca di Germania 


briche.. — Si assumono’ allievi nel 


TA DI NAVIGAZIONE 


da ROMA. Durata del viaggio circa 13 ora 


NB.;-- Il <DYCLOPS» ARRICASrA a TRIESTE ogni Sabato eli in ANCONA 


Partenze da Trieste ogni Sabato alle 4p. 


ogni Lunedì. alle 4 p. 


ri, a ‘Trieste presso Eugenio Maule, Riva 
Eno Agenzia di vinggi Christofidis (Hòtel de la 
loyd SRA0oI in Ancona, presso Umberto Servadio 


pesi procura 


IM. GELBELA US 


È nsminato dall'imp. è reg. aîcio patenti giurate patrocinatore per brevatti 
WVionna VE, Miarinhilforutensszo IV. ST. 


‘TELERIE 


Ò belle, resistenti è di racente fabbricazione, tessute appositamente allo 


vecchia, polverosa, già esposta) 


qualità: pesante, puro lino, gran- È 
dezza 50 p. 115 cm... . Cor. 8,80 È 
Una dozzina di asciugamani splen- 
didi, doppiamente damascati, èle- 
ganti, puro lino, 56 p.122 Cor. 12.60 # 
Un servizio pesante da tavola di 
puro lino damascato, per sei per- 
TR A A e) 
Una pezza di tela «Irich» tessuto fino fi 
adatto per biancheria, alto 84 cm. 
fungh. della: pezza 23 m. Cor. 10,80 


i forma e con briò! 
‘er &ccennato alla; 


origine. di operetta. francese, al Carro 


San Dionigi; che le diede lo| 


‘dopo aver ricordato Of-| 
che portarono | 


(CORTE D'ASSISE DI TRIESTE). 


‘ L'udienza antimeridiana ‘alle ‘Assise di 


ritorda»buon; 
figliuolo, e letti i deposti seri! ti di due là 


ersitaria. 


videnza Un Soggetto inten-{d 
- amormiale, L'esame psicologico 7 


fervidissimi- applausi.  Grande-entusia- 
smo destò l’arte splendida del: violoncel- 
lista, prof. Adolfo Morpurgo nella carat- 
teristica «Canzone greca» del Seligmann, 
e nell’arduo ‘meccanismo della «Taran 
tella» di Popper e del «Moto perpetuo» 
del Parlow. Una sua «Romanza»; d'èccel- 
lente ispirazione, rivelò doti squisite di 
compositore. nell’egregio artista, che il 
| pubblico ‘applaudì pel modo. più caloroso. 
I pezzi cantati ‘ebbero nel maestro Ga-. 
ston Zugcoli” un accompagnatore ideale. 


LAVATURA E STIRATURA A LUGINO 


di biancheria 
lat 


| F. SAMOKEZ 
© — Via Stadion N.20. 


Il lavoro viene eseguito. con. la massi- 
ma accuratezza, e. sollecitudine. La. più 


‘Ritiro e consegna a domicilio. Prezzi miti. 


ARTICOLI IGIENICI PARIGINI, 


una dozzina Cor, 2 di finissima i 
gomma para, con garanzia per: 
due anni, una dozz. Cor. 4, 6,8. 
Novità: ‘Articoli ‘igienici duraturi 
Cor. 4.60, persignore Cor. 2.60 
Spedizione di campioni: 3 cam- 
Dion finissimi*Cor, 1; 7 cam- 
DOD Cor. : 16 campioni Cor. i 
G Tezzo” ‘eorr. dettagliato gratis. 
). APPEL Vienna VIII Josefstidterstrasse 48, 


Lo “SPETTACOLI D'OGGI. 
| POLITEAMA ROSSETTI. Stagione. di pro. 
? sa del Teatro popolare, Ore:8.15. Li 4 
1'atto di Sudermmenty --aVenti giorni], 
all'omb. Zlatti di Dagli è. DIE 


È natto, ‘Simoni: 
dell'amore 6. del cas 
rivaux. 


TEATRO EDEN..-8.30. Spettacolo. di Yatieia, 
{CABARET MAXIM, (9-??)- Spett..di varietà. 
\QAFFE' NUOVA YORK: 8-12. Conc. militare. 
GAFFE’ EXGELSIOR PALACE HOTEL, 5. 

Concerto \orch. Lazare. Di ‘libero, 


la) Di ‘Hiuoco! 
nin tre atti di Ma 


Ì 


‘Insuperabili 


Articoli igienici 


n ECCO” 


»9 vendita esclusivamente ora, come 
" presso la vecchia. ditta inglese 


M. GAL, Corso 4. 


in Sara anomalie profonde‘ e rilevantissi- 
me dello spirito. ©. 


Un. carattere ‘abnorme: si andava deli- 
imeando già dala; fano iillezza, tanto che 
lo ‘spirito naturalmente osservatore ‘dei 
\ragazzi di scuola aveva trovato per lui 
e per’ un suo, fratello. il sopranome di 
matto. Ma' poi si sviluppò, nel Del. Tin 
tutto il: quadro della. costituzione psico. 
ibatica degenerativ i essa abbi 
costante labilità d'equilibrio psichico, i 
periodici mutamenti d’umore, la tenden. 
za. pure. periodica. agli. eccessi ‘alcolici, 
la grande pretocità sessuale che ‘iniziò 
una. adolescenza piena d’eccessi erotici. 
La costituzione psicopatica si manifesta 
&ricora "e segnatamente con le decisioni 
iimpulsive, con le reazioni sproporzionate 
alle cause, con Ja, disarmonia fra il con- 
tegno e ‘le teorie. pi Quella sua 
ARIura meditati ca, che. lo fa 


Carna- 


intellettuale così SU | 5 x 
‘poco armonizzante con la sua condizione fresca, 
sociale e,con-la sua scarsa coltura, qui rosea 
Ja quasi incosciente filosofia pessimisti! A x 


ca ché gli deriva dal] bisogno di osser 
vare gli uomini "e ‘di' i 


ime soito l'impulso di vi ‘cause senti 
i (Vedi il tentativo suici 

infine la: facilità ‘che esi- 

|ste in lui a perc mi erforse a ve- 
re: allucinazioni, sono fenomeni che non 
mmettono dubbi’ nella diagnosi. Il Del! 
Tin'è una costituzione psicopatica dege- 
nerativa. ; 


otide ‘eS$a' gli ‘pervenuta è una | 
questione di secondaria importanza. per | 
giudicare dell’uomo, L'altoolismo pat 
no basta però a spiegarla, per quanto .in 
genere restino. spesso. osture lè vie per 
ie Quali i fattori psichici si compongono 
in'un equilibrio anormale; I fatti che di- 
mostrano. 1] ì anomalia costitutiva !so- 
no numerosissimi e noi li abbiamo ab- 
bastanza rilevi nell''anamnesi e. negli 
esami (compresa l’analgesia generale del: 
la superficie cutanea) perchè non.ci sem: 
si superfluo 
parte. 


itarti, ancor: 


“in questa 


La gelosia di-Del tin. a 


Altro.fatto di capitale importanza per 
la comprensione del delitto si è la gelo. 
sia ch'egli ebbe della. Rismondo. La ge- 
losia del Del Tin fu indubbiamente una 
gelosia: ‘patologica... Caratteri peculiari 
ilo gelosia patologica altrimenti detta. 

3 i infondatez- 
P basarsi s0- 
ad ingenerare| 
luteniente, HOP, 


stretta osservanza delle norme dell'igiene. 


CATALOGO. ILLUSTRATO GRATIS }. 


BIANCHE VELLUTATE 


m TIRRENI per ognuno 


FARMI (CIA TASCABILE 


completa, con medicamenti; fasciature, numi, istruzione sul modo di servirsene 


Altek. k. Feldapotheke, Vienna, Stephansplatz 8 


[Una pezza di 23 metri di tessuto di È 
Rumburg,  finissimamente  bianca- 
to, adatto - per. qualumque capo di 
--biancheria,..alt. 88 cm. Cor. 12.50 
Una pezza di tela per lenzuola, bel- 
lissimo tessuto della migliore qua- 
lita di ‘lino, in pezze da 14 metri, 
altezza 150 cm. <. . Cor. 15.50 È 
Una dozzina di strofinacci di lino, È 
lati di lino, oppure damascati gran-| . bianchi, con disegni a quadri co- È 
dezza 50.p.115 cm. bianchi Cor. 5.80] lorati, grandezza 70 cm. Cor. 5.50 È 
Spedizioni soltanto superiori alP importo di Cor. 10 verso rivalsa. 


Quello Dia non, conviene si.riprende. La antica fama della ditta garantisce 
; per:la: buona qualità della merce! 


TESSITORIA DI LINO 


- arti Koln, Nachod 36, nen || 


CAMPIONI DI OGNI specie DI TESSUTO GRATIS E FRANCO 


Una dozzina ili fazzoletti da‘ naso per 
signori, puro lino, con. orli colo- 
Tardi elia oe pali Cor. ‘3:38 


Una dozzina di fazzoletti. da naso 
per signori, ottimb - tessuto, di 
puro. lino, “ qualità, pesante, bian- 
ata ci sa + +. Cor, 6,20 


Una io di: asciugamani di fil- 


Soneria per i’nalbero di Natale GRATIS 
È riceve ognuno che aequista ornamenti per l'albero di Natale, 
Ornamento di vetro per l'albero di Natale, assortito, completo per 
«un ‘albero che comprende 152 pezzi, soltanto Cor. 2. 50, 
Splendido. assortimento contenente 186, pezzi, Cor, 3.40. 
Assortimento reclame: 190 pezzi splendidi, soltanto Cor. 4. 
236 splendidi pezzi e precisamente frutta fantasia, pal 
x», un ornamento: per ‘la cima dell'albero in vetro, ghiae- 
cioli, “ghirlande, stelle, cestini, candele delle fate, capelli «Crist. 
| pKindl> ecc., soltanto Cor. 5:90, 

Splendido assortimento : soltanto ornamenti di vetro, contenente 
‘200 palle’ di vetro «Phonix> è rifiettori, frutta. fantasia, aero» 
‘stati; esecuzione splendida, soltanto Cor. fo 
‘Assortimento splendido, gigantesco, un insieme E insupe- 

rabile: per qualità e bellezza, 480 pezzi, soltanto Cor. 15.—. 
Candele di lì argento, delle fate, che producono, accese, una LO isa 
pioggia di stella, catola di 12 pei compresa l’istruz., 18 centi, 
3 scatole (36 candele) cent. 50; 6 scatole (72 candele) cent. 90, 
12 statole 1144 candele) Cor, 1. 70. Ad ogni spedizione che raggiunge 
l'importo di Cor. 8, viene aggiunta gratuitamente una soneria per 
l'albero di Natale. - Spedizione verso invio anticipato dell'importo, 
20 di J. Hi RA RIVONIC -VUENNA VII, Lindengasse 2-T. 


Dic 
D 


si ottengono servendosi della 


‘CREMA MALATTINE 


ciel Dott. DRALLE 


«Crema. priva .di grasso per la pelle, 
composta di glicerina e miele, 
da applicarsi durante la notte. 
Di meravigliosa efficacia 
per curare la pelle ruvida e screpolata. 
Un vasetto cent. 70 e Cor. 1.20 


Vendesi in tutte le farmacie, drogherie, ne- 
gozi:di profumerie e saloni da parucchiere. 


, Georg Dralie, Bodenbach s/E. 


in. ensi di accidenti, ferite, malori dee pifi 
‘è di valore inestimabile. 


ra 


Cor. 2.40, 4.20,:5.40, 7.80 e Cor. 8.70, 


Dassell NT] fasclature ed articoli per salvataggi 


- per: ì primi soccorsi, + completamente. arredate, da' Cor. 10.-- a Cor. 100.—. 
| Prezzi correnti. illustrati gratis e ica 
5 vendita. e fabbrica: 


È 
i 


IL PICCOLO, pag. VI. 12 Dicembre 1912, N. 11289. 


po deboli per assumere il carattere di 
prove, la generalizzazione del ‘sentimento 
di gelosia ad ogni occasione, la mancan- 
za nella persona che è oggetto di gelosia 
di qualità estetiche atte a farla deside- 
rare da altri, il consolidarsi delle idee 
gelose. in. unsistema continuato; il. pre. 
valere di questo sistema nella mente del 
soggetto sì da assumere forma. di osses- 
sione, le repressioni feroci, le punizioni 
barbare delle presunte infedeltà, repres- 
sioni e punizioni esercitate quasi come 
un diritto e tali da non rilasciare un ve- 
ro rimorso. 

Nel Del Tin quasi nessuno dei carat- 
teri del delirio di ‘gelosia viene a man- 
care: la donna, leggera in passato e pro- 
ciive ai facili amori, tiene coll amante 
un ‘contegno irreprensibile. Neppure. una 
dei testi può trovare il più. piccolo appi- 
glio per insinuare che ella dall’ epoca 
della sua unione col Del Tin avesse dato 


adito a giustificati. sospetti d*infedeltà. 


D'altronde la Rismondo aveva passato la 
quarantina, era di ben sedici anni. più 
vecchia di lui, e proprio nell'epoca in' cui 
egli giorno ‘per giorno si nutriva di gelo- 
sia, era ridotta a tale un grado di maci- 
lenza e di cachessia che le mancavano 


. tutte le premesse fisiche ‘per attirare gli 


uomini. Quali fossero gli indizi. che ba- 
stavano al Del Tin per mantenersi nella 
convinzione di venir tradito è lungamen- 
te esposto nell'anamnesi e negli esami. 
Indizi sempre vaghi, quasi sempre as 
surdi. Quali le sue reazioni al sentimento 
di gelosia è pure ampiamente descritto: 
offese, contumelie, minaccie di morte, 
tormenti notturni, clausure, proibizione 
di venir in contatto con chicchessia, com- 
mercio carnale quotidiano. protratto per 
molti mesi allo scopo che si potrebbe 
chiamare profilatico dell'infedeltà. 


Accanto a ciò un altro ordine di idee, 
che ha grande affinità, psicologica col. de- 
lirio erotico-geloso, cioè l’esistenza di i- 
dee persecutive a carico di tutto il pa- 
rentado dell'amante. 


L’accusato è un paranoico. 


E° evidente adunque, che in Mario Del 
"Tin, soggetto di originaria organizzazio- 
ne abnorme, nell'epoca delle sue relazio- 
ni con l'amante si svilupparono adunque 
dei sistemi d'idee patologiche, le quali 
per il loro carattere paranoideo s'impa- 
dronirono della .sua psiche, divennero 
fulcro del pensiero, stabilendo una. de- 
viazione del ragionamento attraverso una 
deviazione della sfera emotiva. 


Molti ‘autori parlerebbero qui di para- 
noia. Noi preferiamo lasciare. insoluta 
Vardua questione dell’ entità nosologica 
di questa forma, ma affermiamo doversi 
riconoscere in essa elementi paranoidei 
ed una captività del pensiero, di conse- 
guenza un determinismo patologico delle 
azioni che di tali sistemi di idee deli. 
ranti e prevalenti sono i derivati. 


La potenzialità ad 'un qualsiasi delitto 


che stesse in nesso con lè sue idee perse 
cutive lil delirio di gelosia è una varietà 


del delirio persecutivo) preesisteva nel 
Del Tin, senza alcun dubbio, anche se 
tale potenzialità poteva rimanere inco- 
sciente. La sua natura di degenerato, lo 
predisponeva d'altro canto ad ‘emozioni 
eccessive. L'equilibrio era. in perenne la- 
bilità. Un’ occasione reale atta a. ferire 
l'animo del Del Tin nel suo sentimento 
dominante, cioè la decisione della Ris- 
mondo di staccarsi da lui con allusioni 
{ali da dargli una. volta di più ragione 
dei suoi sospetti; una notte insonne pas- 
sata a fumare e a bere in grande quan- 
tità una bevanda nervina come il tè, ùn 
malessere fisico la ‘mattina seguente, 
un’altra ferita al suo amor proprio e la 
potenzialità latente doveva trasformarsi 
in. atto. Mario Del Tin ferì la sua aman- 
te per un senso di punizione che gli fu 
imposto alla coscienza come un diritto; 
poi, cooperanti la voce del delirio, la con- 
genita debilità delle rappresentazioni fre 
natorie, la potenza dell'emozione ‘e l'in- 
vincibile suggestione di strage di che lo 
colmò il possesso accidentale dell'arma 
trovatasi sottomano, ne avvinsero la vo- 
lontà, abotirono «i' freni ‘e .lo: portarono 
automaticamente a colpire entro il suo 
campo visivo» La piccola Bianca accorsa 
con innocenti grida entro l'orbita della 
strage fu così irriflessivamente uccisa. 
Per tutto ciò si viene alle seguenti con- 
clusioni:1). IM Mario Del Tin si verifica 
un caso grave di ‘costituzione psicopatica 
degenerativa con intercorrenti’ distimie 
e con impulsività patologiche. - 2). Sopra 
tale fondo originariamente degenerativo 
si sviluppò negli ultimi annived andò 
man mano. consolidandosi un sistema 
complesso di convinzioni deliranti di na- 
tura. persecutiva ‘e più particolarmente 
erotico-gelosa, e questo sistema di ‘idee 
prevalenti di spiccate tinta parancidea, 
e come tale dotato d'un alto coefficiente 
dinamico, divenne una durevole ‘deter- 
minanie morbosa del raziocinio è del 
contegno del soggetto. Nel momento del 
crimine agirono simultaneamente e con 
nza ‘intensificata  dall’occasione 
ionale, eda. sofferenze pregresse, sia 
stema delirante che l’impulsività co- 
stituzionale, di modo che Mario Del Tia 
venne a trovarsi sprovveduto della liber- 
tà di scelta e fu traito ad agire da forze 
morboze impostesi alla sua volontà». 


La perizia della Facoltà viennese, 


Contro Questa perizia’ la Facoltà di 
Vienna oppone»nel «parere» quanto an- 
diamo riassumendo: 

Nel parere dei. medici giudiziari di 
Trieste - è detto - il Del Tin è dichiaraio 
affetto da grave costituzione psicopatica 
degenerativa. In quel parere si rilevano 
in primo luogo elementi» di'grava: 
me ereditario. Ma nel prender in rasse- 
gna questo fattore si deve premettene che 
alla dimostrazione del gravame eredita- 
rio non va attribuito in massima» che. un 
significato relativo. Le conseguenze eser- 
citate dall’ acoolismo grave del procrea- 
tore sulla discendenza e cioè una grande 
mortalità infantile, convulsioni e idiozia 
nei figli, non si possono provare nei caso 
presente. Nel parene dei psichiatri giudi- 
ziari di Trieste si attribuisce alla insen- 
sibilità della pelle una certa importanza 
quale segno di degenerazione. Ma dei se- 
gni di degenerazione si deve dire su per 
giù quello che si disse del gravame ere- 
ditario, cioè ‘che nom. sono suna ‘prova! dî 
una perturbazione mentale esistente, 
conviene anche accentuare che i fenome- 
ni degenerativi hanno in massima signi- 
ficato soltanto generico e non già indivi- 
duale. In particolare sulla insensibilità 
della pelle agli stimoli dolorosi va osser- 
vato. che l'autore che con insistenza ha 
richiamato l’attenzione su quel fenomeno 
lo ritenne quale caratteristico del delin- 
querte nato. Nei caso presente, seguendo 
le vedute del Lombroso, si potrebbe spie- 
gare tutto al' più ta crudeltà particolare 
onde il Del Fin tormentava la Rismondo 
ed i figlì suoi. Si attribuisce al Del Tin 
anche una proclività a stati, disthimiei, 
e per dimostrarlo si rileva il suo ten- 
tato suicidio. Ma per quella, disposizio- 
ne, spinta fino al disgusto della ‘vita, il 
Del Tin espone parecchi motivi che han- 
no fondamento in fatti: Era dopo l’'ar- 


resto inquisizionale per omicidio; suo pa. 


dre. éra stato colto da’ perturbazione 
mentale ed era morto; egli stesso era af- 
fitto pel contegno della. matrigna;. ave- 
va una malattia intima ed era disoccu- 


‘sato a guisa di martello spaccava il cra- 


pato. Sono fattori sufficienti per rendere 
disgustato della vita un uomo. passiona- 
le, e tale è certo il Del Tin. Nè gli atti nè 
le deposizioni dell’ esaminato offrono un 
punto d'appoggio all’asserzione ch’ egli 
soffrisse di dipsomania periodica, come, 
si. sostiene nel parere dei. medici giudi- 
ziari. Dopo quanto si è detto fin qui, a 
voler evitare la.taccia di esagerazione, si 
potrà soltanto dire che il Del Tin è uomo 
passionale ma non già che egli sia affetto 
da. grave. costituzione. psicopatica dege- 
nerativa. Le qualità anormali del suo 
carattere nonvlo spinsero a conflitti so- 
ciali importanti fino al fatto del quale 
adesso è chiamato a‘rispondere, _ 

Una sola qualità del carattere nel Del 
Tin merita ancora una. considerazione 
particolare: la sua gelosia; tanto più in 
quanto essa sta in intimo nesso con l’atto 
violento commesso sulla Rismondo e dai 
medici giudiziari di Trieste è stata desi- 
gnata «gelosia folle», una «follia gelosa». 


Fra Del Tin ed Otello. 


Che nei suoi-rapporti con la Rismondo 
il Del Tin manifestasse un alto grado di 
gelosia emerge in modo convincente e 
dagli atti e dalle ,sue stesse. comunica 
zioni. La gelosia non è però in sè stessa 
una. malattia, bensì una passione. Otello 
non è un demente, bensì un uomo pas 
sionale, e s'incontrano abbastanza spes 
so persone del resto di grande valore tor- 
mentate in alto grado dalla gelosia. 

Tuttavia non si potrà negare al Del Tin 
la giustificazione soggettiva della gelosia. 
La misura della gelosia, la vivezza della 
sua estrinsecazione come in, ogni passio: 
ne non occorre siano proporzionali alla 
causa; determinante è soltanto il grado 
di eccitabilità passionale, insito. nell’ in- 
dividuo. 

Date ora talune circostanze, si dovreb- 
bero avere argomenti ben plausibili per 


essere in diritto di parlare di una gelosia | 


folle. Ma tali argomenti mancano. Non si 
ha il ben che minimo punto di sostegno 
per ritenere che.il Del Tin fosse confer- 
mato nella sua gelosia da illusioni dei 
sensi. Egli non adduce motivi di sospetto 
che un uomo difffdente (e gelosia senza 
diffidenza non esiste) non possa interpre- 
tare nelesenso della sua gelosia. 


Consideriamo ora lo stato mentale del 
Del Tin al momento dell'atto. Egli era 
allora . sotto l'influsso di due violente 
passioni; dall'una parte la gelosia sti 
molata da nuovi eccitamenti fino all'e- 
stremo, dall’ altra la offesa passione amo 
rosa. a 

Date queste circostanze, è psicologica- 
mente comprensibilissimo come il pas- 
sionale e iracondo Del Tin, colmo di ro- 
vente odio contro la Rismondo, delibe- 
rasse di vendicarsi di lei con un atto di 
violenza. È 


Al momento dell'atto, il Del Tin era 
manifestamente in uno stato di passione 
suprema. Si domanda perciò s° egli ha 
commesso l'atto in preda ad un affetto 
cosidetto patologico, cioè in uno stato nel 
quale %in forza di. una violenta commo- 
zione d'animo non ‘avesse coscienza del 
suo atto. Non è ammissibile di supporre 
un: effetto patologico là dove esiste la 
memoria dell'atto. Il Del Tin è un carat- 
tere passionale; fino & qual punto, nel 
formarsi dì questo carattere, abbiano 
cooperato momenti patologici, non è dato 
di stabilire., Una psicopatia non, si può 
dimostrare nel Del Tin nè nel tempo pas- 
sato, nè al presente. Il Del Tin ha com- 
messo. l'atto di cui ‘è accusato in. une 
stato ‘di commozione d'animo di eleva- 
tissimo grado. E' escluso però che quella 
commozione d'animo conducesse ad una 
morbosa perturbazione della coscienza al 
momento: dell’ atto». - 


La difesa propone... e la Corte respinge. 

Lette le perizìie il difensore domanda 
la. parola per alcune’ proposte che farà 
successivamente, qualora fossero succes: 
sivamente respinte. 

Propone infatti, da prima; i dottori Pa- 
strovich e Vragnizan come testi perchè 
dicano come abbiano potuto affermare 
nella perizia loro dei. dati di fatto. .che 
la Facoltà viennese ha negato. 

Ma i medici non ‘vengono ‘ammessi. 

Propone in seguito ancora i due mè- 
dici per un completamento della perizia 
loro, essendo venuta a mancare la prova 
che il padre dell’accusato fosse alcooliz- 
zato quando lo generò. Ma anche questo 
nori viene ammesso, (> 

IÌ difensore ritorna alla carica dimet- 
tendo ‘la lettera seguente, e  proponen- 
done la lettura: 


«INustrissimo signor. avvocato. Allo î 


scopo di dar espressione ad un convin- 
cimento che mi pare equo Le dichiaro in 
nome mio e del mio collega di. perizia 
dott. Vragnizan che, dopo aver preso vi 
sione del parere sullo stato: psichico di 
Del Tin emesso dalla Facoltà di Vienna, io 
ed il collega manteniamo in tutte le pre- 
messe, in tutto il suo svolgimento, in 
tutte le sue conclusioni integralmente il 
parere che in piona scienza e coscienza 
abbiamo dettato sul Del Tin, quando fum- 
mo incaricati di prestarlo. Dott. Pastro- 
vich. Trieste <11-XII-912». 

Il P. M. si oppone: «Mi sorprende al- 
tamente, dice. che i due periti giudiziarii 
abbiano, dopo’ quanto. è stato. dichia- 
rato dalla Facoltà medica, fatto per- 
venire. una simile lettera al difensore, 
sindacante l’operato. 

La Corte resvinge e la lettera ritorna 
nelle mani del primo destinatario. 

Il quale ancora una volta, è per l’ul- 
tima, tenta proporre un rinvio perchè, 
afferma, la perizia di Vienna è difettosa.. 
In essa è detto che l’accusato agì co- 
scientemente, ma. non risponde alla do- 
manda se si sia trovato ad agire per for- 
za. irresistibile, 

Ma ancora la Corte respinge, ed es- 
sendo.l'ora. tarda. rimanda. alle 4.30 la 
prosecuzione del dibattimento, dichiaran- 
do chiusa la prova testimoniale. 


L'udienza pomeridiana. 
T quesiti. 


AU ora stabilita il presidente riapre 
l'udienza ed il protocolista dà lettura 
dei quesiti, posti ai. giurati. Essi sono 
quattro, due principali e due eventuali, 
in relazione all'omicidio ed, eventual- 
mente, all’uccisione di Maria Luigia Ri- 
smondo e di sua figlia Bianca. 

E tosto si viene alle deduzioni. 

La requisitoria del -P. M. e della. P., C. 


“ll Primo Proc. di Stato cons. aulico 


dott. Zencovich prende la parola per laj 


sua requisitoria. Egli ‘esordisce rievocan- 
do; la scena selvaggia scoppiata il mat- 
tino in ‘cui Mario Del Tin, munitosi di 
‘n pugnale aggrediva l'amante alle spal- 
Je e poi, visto che con esso non avrebbe 
potuto compiere il’suo atroce disegno, 
ghermiva»quel. ferro da stirare..che. u- 


nio alla donna ché si era sacrificata per 
lui. E si indugia a descrivere l'intervento 


della bimba terrorizzata che seguiva la È: 


madre nella barbara morte. 


Questo premesso il rappresentante del-|} 
la legge si domanda se Mario Del Tinjf 


sia responsabile delle sue azioni. E pre- 


scindendo dalla perizia universitaria, a-|f 


duna numerosi elementi testimoniali per 


tanto chiusi, che aperti 
guarisce rapidamente il 
Linimento antigelonico 
MYryl 
n] 


dimostrare che l’aecusato agi ben sapen- 


do. quello che..si facesse, valendo. quello]. 
che fece. per brutale malvagità. che & 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la ‘corrispondenza alle 9;ant., 1 e 3 pom. 


Fabbrica Macchine e Caldaie 


25,000 CORONE THOMAS HOLT - TRIESTE 


Sapone Fonderia Ghisa e Metalli 


Su nl i g h oni e riparazioni in vame, 


sia adulterato p contenga delle sostanze corro- 
sive. Provate il metodo di lavare col Sunlight: 
insaponare, arrotolare, lasciar poi fermo tutto 
per un pò di tempo acciocchè il sapone agisca, 


Spariscono addirittura 


reumatismo, gotta, sciatica, lom- 
baggine, punture, raffreddore ecc. 
usando 


il MENFOR 


un rimedio raccomandato ed espe- Bet 
rimentato migliaia di volte dai me- 
dici. Il Menfor è un mezzo ideale 
per frizioni contro ogni malattia Ba 
derivante da un’infreddatura. E° 
un unguento asciutto, senza grasso, 
che si sfrega sulla parte ammalata 
e che lenisce istantaneamente i do- 


: È ® ; 
indi risciacquare ed asciu- lori. Vendesi in tubetti da cor. 2.50. 
gare. z | O e È un tubetto di prova cor. 1.50. Ordi. 
LEVER & CO, sagl nando 6 tubetti si spedisce franco. 
VIENNA III p e ® Deposito principale: B. V. BIBUS, 
Sn i || farmacia «Zum Schwan». Vienna 
NZ LI 1/15 Schottenring 14. 


Chi pensa seriamente a-rimediare 
al rincaro generale, usa è 


Comprate solamente 


Macelleria D. Gallo 


% Marca 
Fenate N SES, | ; Dadi MAGGI 
Cuori a Corone Pi ; Erace-siel® ì > 
Coda... 1 30 n P Sla marca A în sii A slo o 
guire, Je ao Mai più nella vita! 


Enorme risparmio 
(Dalla macellazione d'Isola) 


danaro, carne, tempo, ecc. In seguito ella 


GUERRA NEI BALCANI 


sono. costreito . di 
(? am Î vendere 20,000 


Orologi cassa dop 
pia, imitazione 
argento 


con buonissima oro- 
logeria  romontoir- 
àncoray funziona- 
mento su rubini, con 
tre callotte (orologi 
destinati per la Tur- 
chia) al prezzo ir- 
risorio di Cor. 6. 
il pezzo. - Nessuno 
dovrebbe lasciarsi sfuggire l’ occasione di 
acquistare questo ‘orologio che veramente 
viene quasi regalato. Ordinate subito, perchè 
siî_prevede che la partita sarà smaltita al 
più presto. — Garanzia scritta per 3 anni. 


Spedizione verso rivalsa, 
Ditta în esportazione. di orologi 
RI mnx MBéihnel 
VIENNA IV, Margarethenstrasso N. 27-52 


Visifafe i grandi Mayazzini di Mobili = 
Renato bevi-Minzim Alessandro, Via Sanifà 14. 


=_——= Prezzi miti i — Nelefono 2a ®1 — : 


per 


‘Esigere la marca 
Croce <> Stella. 


facendone scomparire 
subito il prurito ed ar- 
rossamento. 1 flac1 cor. 


Deposito: ,, Farmacia alla Minerva” G. Sfantch 


TRIESTE - Piazza S. Francesco, 


Uomini deboli di nervi, 


riaequistano prontamente le forze perdute. 
‘Rimedio esperimentato ottimo. che non lascia 
conseguenze dannose, 


TAVOLETTE EVATON 


Una scatola di prova Cor. 4.20, scatola pio- 
cola Cor. 10.—, scatola grande Cor. pia 
Vendonsi nelle farmacie oppure verso ri- 
valsa o contro invio antecipato dell’importo 
a mezzo della 
st. Markus-Apotheke 
Vienna Ill Hauptstrasse 130. Riparto r.G.V. 
Premiate con la medaglia d’oro, Vienna 1912 


CHRISTOFLEaCs Ermes 


+ 0» Fornitori di © . © 


past POSATE 6 ARTICOLI DA TAVOLA 


RICONOSCIUTI i MIGLIORI ARGENTATI 
—= MASSIMO ASSORTIMENTO 
=== LE PIÙ BELLE FORME 
== ANCHE IN VERO ARCFNTO, 


RAPPRESENTATI DA RIVENDITORI IN TUTTE. LG CITTA. FERZZO CORzENTE = 


ILLUSTRATO GRATIS cm 


Prezzi miti 


aliiunaue: Incredibile buon mercato 
30 Mesipi crEDITO ; 


m | La superiorità. del == TE 
su dischi Pathé che funzionano da 
| senza ag0 È riconosciuta univer- O 

e salmente. Lo zaffiro non consuma i TO 
È dischi Pathé che possono dare un numero m 


nil i stragrande di audizioni, === 
{ dischi Pathé sono incisi dai migliori artisti cgme 
Slezah, Caruso eco, =——=== 


Società di Macchine Parlanti a Zaffiro a G. L. Vienna VI., Kostlergasse 6-89 


Dopo lunghe e costosissime: ricerche vi presentiamo ora il Palhéfono dell'avvenire. Sono passati i tempi in chi 

Amabili Lettrici! Cortesi Lettori! gralo necessitava spendere summe favolose: consegnare un Pathéfono perfetto sotto tutti Von and iene dio pale 
della scienza e che potesse vantaggiosamente lottare con quelli che si vendono a prezzi quattro 0 cinque volte superiori, tale era lo scopo unico a costante a cui tendevano i nostri sforzi. E; 

seopo ci‘sembra ora averld' raggiunto e noi non sollecitiamo che l'onore di potervelo dimostrare. ‘Gentili Lettriei, Amici Lettori: Noi vi offriamo il nostro meraviglioso Patbéfone sen: a Di > 
“Trionfe” unitamente alla superba collezione di 22 pezzi:sopra 11 dischi Pathé da 29 centimetri interamente a vostra scelta per la somma incredibilmente ridotte di 120 coron n ne 
tale mensili dî 4 corone. Noi siamo talmente ennvinti che.il nostro invio vi soddisferà sotto tutti i rapporti che we lo maridiamo per 8 giorni in prova. Scegliete e comperate solo da e 
rabbricato apposi! H ) n h isti i i i) i) i 

tabi po: camente per moi: solo da esso potrete avere delle audizioni TEATRI Rena ha) anne fo modo assoluto che'ì ‘singoli pezzi componenti l'apparecchio nostro seno 


Progasi riempire. questo tagliando e mandareeto | SIURIMUMIMANIVA NIMAIA DIARI Tagliando? MINISITI RIU RAIN 
con la primacrata di 4 Corone. © RaRI Ri À 4 s È 


Imball; gratis. 
10%, di sconto pagando a contanti. 
Rispondiamo gratis alle domande Vini 
di combinazioni speziali. 


Le nostre condizioni di pagamento sorto tali 
che non sì può tralasciare di farne acquisto. 


Descrizione dell'apparecchio: 


Cassetta di legno vernitiato uso mogano coni cassa 
‘armonica, larghezza 38 cm, altezza em 19, con 
braccio acustico e movimento di presisione. 
Diaframma originale Pathé 
Concert In alluminio. 

Garantiamo che tanto l’apparecebio quanto 
dischi sono assolutamente conformi all'incisione 
qui sopra. 


NOMD & COgNOME: —cciom—_—""— Stato; 


Residenti; Lis 


g 
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Uficio Poule: Lu 


Stipendio: 


Tornata enti fi fit fAfa eo ale paria al notte indiliato, restare | 
Ù to viene pure resfituito se la commiazione. 


O nen 
Canofti a motore (D 
i LANotti a MOIOTE LL | 
MASSIMA SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO, |’ ) 


ESECUZIONE ELEGANTISSIMA, 
FABBRICA SPECIALE DI BARCHE PESCHERECCIE, SEPE ; 
RIMORCHIATORI E CANOTTI PER PASSEGGERI. i DER rai 
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TL PICCOLO; pau. VII 12 Dicembre 1912; N. 11289, 


Del Tin fosse uomo brutale e crudele +] 
sostiene il P. M.- troppe prove vi sono 
in tutto l'incariamenio processuale per 
poterne appena, dubita) 

E (concludendo, dom 
Verdetto di completa giu 

Per la :P. C. sorge poi i î. Pangrazi 
il quale, associandosi diffusamente al P. 
M.. rivendica alla povera vittima il di- 
ritto di essere ricordata ai giurati men- 
tre essi stanno per giudicare colui che 
dopo.averla siruttata, dopo averla ue- 
cisa barbaramente con l’ultima. figlivola, 
ha tercato di denigrarne Ja memoria al 
processo. 


L’arringa defensionale. 


In fine, per 1’ accusato, parla il suo di- 
fensore dott. Mandic, il quale premette 
the il compito suo può apparire dispe- 
rato: Ma se si voglia analizzare ia, vita 
di questo Del Tin, così efferato e cru- 
dele con l'amante e i suoi parenti, così 
mite.e sotievolè con tutti gli altri, si 
Vrà.pur pensare che uno specigle av 
nigiento si sia incastrato nella sua Ps 
‘che. Questo avvenimento è la gelosia,| 
una gelosia spasmodica, incessante 
ingiustificata che .]Jo trasse  inesorai 
mente alla, tragedia appena temuto. di 
dover perdere la sua donna. La perizia 
di Trieste tenne conto:di tal gelosia e la: 
chiamò «folle», Adesso la perizia  vien- 
nese non diede che una secondaria im- 
portanza, ma come. furono. fatte queste 
due perizie? Qui i due medici trovarono 
così grave il caso da ‘non poter giudi- 
care in meno di due mesi e furono mol. 
te volte per ore ad osservare l’ accusato. 
A Vienna un medico solo osservò quat- 
iîro volte il Deltin, ber pochi minuti, e 
giudicò. Così si spiega se oggi i periti 
triestini, convinti della loro scienza e 
coscienza, per solo amor che nom. si. ca- 
da in un errore giudiziario, sono  ve- 
nuti nell'aula, pronti @ difendere la 
‘oro versione. mea 

H dif. entra così a discutere la. perizia 
giennese, che attacca vivacemente, per 
passare poi a ricostituire la, tragica sce- 
na, sì da prospettare ai giurati che tutta 
Ja dominasse un tragico alito di inelut- 
tabilità, non d'intenzionalità . nell’ ac- 
cusato. 

E conclude domandando ai giurati di 
negare le questioni loro proposte, e nella 
peggiore ipotesi, di negare le questioni 
principali (omicidio) e di affermare Je 
eventuali (uccisione). È : 

Replica il P. M. e replica il difensore; 
indi il presidente prende la. parola per 
il suo riassunto. 

Sono le 9.30 quando i giurati entrano 
nella loro camera di deliberazione. 

I verdetto e la condanna. 

I giurati rientrati alle 10.30, hanzo pia 
sposto al 1.0 quesito (omicidio di Luigia 
Rismondo) con .5 «sì» e 7 «no», al 2.0 
quesito (omicidio della bimba Bianca) 
12 «no»; al Lo quesito eventuale (ucci 
sione della Rismondo) 12 «sì», e al 2.0 
event. (uccisione della Bianca) 12 «sì». 

In seguito a tale verdetto la Corte con- 
danna Mario Del Tin a 8 anni di carcere 
duro. 


a ai giurati uni 


1a 


IL PROCESSO D'OGGI, 

Questa mattina alle Assise incomincia 
il dibattimento contro Albino Bonomi, 
Emilio Cecconi, Vittorio Martinis, Ema- 
nusle Belelli, Vincenzo Caputo, accucati 
del crimine di fabbricazione di monete 
false. - pe î 
Presiede il cons. Minio; il Bonomi è 
difeso ufficiosamente dal dott. Zennaro; 
l'avv. Pincherle difende il Belelli, e gli 
altri tre accusati sono difesi dal dott. 
Robba. vi 

* Il sig. Giacomo Macerata ci prega, di 
rilevare ch'egli non è falegname, come 
per errore apparve: dalla relazione di ieri, 
ma ha un deposito di mobili e lavorato- 
rio da tappezziere. 


(Giudizio distr. penale. di Trieste) 
Rissanti all'osteria 

Sono accusati: Antonio Subic, di anni 
22, nativo da Zazer presso Oberlaibach, 
abitante in via delle Sette fontane 18, 
Pietro Kreiser, di anni. 21, da Amledink, 
presso Kreinburg, abitante in via. della 
Scorzeria 13 e Francesco Hribar, di anni 
18, da Zagorie belj, nella Carniola. Fu- 
rono arrestati tutti e tre da una guardia 
di p. s. sabato sera alle 11, mentre fug- 
givano dopo aver percosse e ferite alcune ; 
persone, in via dell’Arcata. Il  dibatti-| 
inento viene fenuto dinanzi al giudice 
distrettuale dott. Lucich. 

Dal verbale d'arresto sì rileva che i 
ire accusati vennero arrestati per una, 
zuffa avvenuta nell’'osteria «Alla città di 
Ragusa» in via Arcata N. 14 di proprietà 
di Cristiano Rebeschini, durante la quale 
avevano anche lavorato di coltello. 

Antonio Rebeschini, di anni 63, padre 
del trattore, narra che fu presente al 
fatto. I tre accusati furono veduti im- 
provvisamente con le sedie alzate, ed il 
figlio intervenne subito per calmarli. è 
per invitarli ad. andar fuori. Senonchè 
essi opposero una formidabile resistenza. 
Messi ciononostante alla porta, uno dei 
tre afferrò il figlio e lo atterrò. Egli ‘ac- 
corse, per strappare il figlio dalle mani 
dell’ aggressore, ma in quella. provò un 
fitto. dolore alla spalla destra, ed ebbe! 
la sensazione che il sangue gli colasse 
lungo il dorso. Constatò poi di essere fe- 
rito di coltello, e si recò alla Guardia 
medica. Avendo ricevuto il colpo da per- 
sona che gli stava. alle spalle, non può 
dire chi lo abbia ferito. 

Cristiano Rebeschini dice di aver ve- 
duto il Subie con una sedia alzata in 
aria, e di essere intervenuto con il came- 
riere del locale Giovanni Nascimbeni. 


Questi, con l'aiuto del cocchiere Gio: 
vanni Milloch, potè strappare la sedia 
dalle mani del violento; quindi, tutti «e 
tre gli accusati furono fatti allontanare, 
Sulla via egli 'fu ‘aggredito dal Subic e 
atterrato. 

Giovanni Nascimbeni, cameriere della 
trattoria, riferisce in conformità a.quanto 
depose il principale. Sulla via vide in 
mano del Kreiser un coltello a serrama- 
nico e in mano del Hribar un paio di 
stivali, con i quali colpì il Milloch:: 

Giovanni Milloch, intervenuto prima 
in aiuto del cameriere per strappare di 
mano la sedia al Subic, quando fu sulla 
via fu colpito dal Hribar al mento con 
un paio di stivali nuovi che teneva in 
mano. Quasi contemporaneamente Venne 
ferito alla fronte, di coltello; dal. Kreiser. 
Poi iu ferito di coltello anche alla 
schiena. 

Antonio Crisanich, di anni 20, impie- 
gato, assistette per. caso soltanto alla 
scena sulla via; Vide distintamente il 
Hribar colpire-con gli stivali .il Milloch, 


i poi vide il Kreiser menargli un colpo di 


coltello alla fronte. Non può dire se an- 


di che la ferita di coltello riportata dal Mil 


loch alla schiena fosse stata inferta dal 
Kreiser; ma ‘vide certo il Kreiser alle 
spalle del Milloch; e vide ancora che fu 
proprio il‘Kreiser a ferire di coltello il 
Rebeschini padre. Fu il teste che raccolse 
poi da terra: l'arma feritrice, che si trova 
in giudiziaria custodia, ed è un rozzo 
temperino. ; 

I tre accusati, che dicono d'ignorare 
l'italiano, sostengono, in sloveno, che 
nulla hanno, veduto, nulla sanno; che 
deve trattarsi di un equivoco. Natural- 
mente, poi, nessuno dei tre ammette che 
l'arma rinvenuta a terra sia proprietà 
di qualcuno di essi. Soltanto durante l’in- 
terrogatorio dei testimoni, ad''essi scappa. 
qualche; «no, xe ‘vero», «mi no che no 
iero», «mi no go fato». 

1 medico perito dott. Saunig, chiamato 
dal giudice per stabilire la gravità delle 
ferite, leva le bende ai feriti Rebeschini 
e Milloch, e, dopo accurato esame, di- 
chiara che le ferite furono inferte con 
arma di punta e taglio; che tutte e tre, 
però, sono di natura leggera. Il Rebe- 
schini ne ha avuta un'alterazione nella 
salute ed incapacità al lavoro inferiore 
ai 15 giorni; ed il Milloch eguali conse- 
guenze per un termine inferiore ai gior- 
ni venti. i 

Hlrappresentante del P..M. dott. Albano 
Zumin, in considerazione delle ripetizioni 
delle ferite, chiede per il Kreiser severa 
applicazione delle legge. Ritiene, poi, pro- 
vata la compartecipazione degli altri due. 

Tl giudice pronuncia sentenza di colpa 
per il Kreiser a mente del paragrafo 411 
del codice penale, cioè la contravvenzione 
di lesione corporale per le ferite di col 
tello arrecate al Rebeschini e quella alla 
fronte del Milloch; mentre ritiene colpe- 
voli della contravvenzione ex $ 481, con- 
tro la sicurezza della vita, gli accusati 
Subic e Hribar, per aver partecipato al- 
l’attività del fatto in cui non fu potuta 
stabilire da chi fosse stata inferta la fe- 
rita alla schiena del Milloch; e con- 
danna: il Kreiser a 10 e gli altri a 6 
giorni d'arresto; tutti e tre, poi, in «so- 
lidum» a pagare .al Milloch l'indennizzo 
di cor. 36°e al Rebeschini cor. 75. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Due piroscafi a motori pel trasporto del 
‘petrolio. a an : 5 ; 
La «Nederlandsche Stheep-bouw Maat- 

schappij»  di- Amsterdam ha . varato 

l'’«Emmanuel Nobel», una nave destinata 

al. trasporto di combustibile liguido, e 

mossa da motori. L'eEmmanuél Nobel» è 

lungo 375 piedi, largo 51, profondo 29 ed 

ha una capacità di trasporto di 6250 ton- 

nellate. I motori saranno in numero di 

due svilupperanno 2200' HP. azionando 

due eliche, ; 

‘* Un'altra nave di eguale tipo è in 
costruzione nei cantieri della Tyne. Am- 
bedue queste navi sono state ordinate da 
una Società di Navigazione belga di nuo- 
va formazione, la «Société Anonyme 
d'Armement, d'Industrie, et. de Commer- 
ce» di Anversa. I motori per entrambe 
queste navi sono costruiti dalla. «Neder- 
landsche Fabrick van Werkteigen en 
Spoorweg Materiaal» di Amsterdam. 

Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto il piro- 

scafo del Lloyd «Abbazia» cap. Edm. 

Nitsche da Venezia. 

1 piroscafi a-u.; «Sebenico D» cap. C. 
Zadro da Macarsca; «Danubio D» cap. 
N. Gamulin da Metcovich e scali con 57 
Pass.; «Leopoldina» cap. P. Bonacich da 
Methil;. «Albania» cap. E, Cresteli da 
Arsa; «Virginia» cap. N. Ticina da Galve- 
ston e Barcellona; «Prazzatus» cap. A. 
Randich da Seriphos e Zea; «Tonci» cap. 
P, Casiropil da Arsa; «Sergi» cap. A. 
Stuck da North Shields; «Locrum» cap. 
A. Bisazza da Spizza con 33 passeggeri. 

I piroscafi italiani: «Brindisi» cap. S. 
Alfonso da Brindisi e Venezia; «Probità» 
cap. G..B. Vianello da Sfax e Tripoli; 
«S. Giorgio» cap. P. D'Amico da Genova 
e, Ancona con 10 passeggeri. RIA 

Tl piroscafo inglese «Salerno» cap. E. 
Thorh da Londra, scali e Catania. 

%* Partirono i piroscafi del Lloyd: «Ga- 
Stein» per Venezia; «Adelsberg» per la 
Dalmazia e l'Albania; «Are. Franc. Fer- 
dinando» per Porto Said,.scali e Kobe. 

I piroscafi a.-u.: «Sultan D» per Cur- 
zola; «Trieste D»- per Metcovich; «Mostar» 
per Bona. 

Movimento dei piroscafi a-u, 
«Principessa Cristiana» passò Algeri il 10 
diretto ad Amburgo; «Anna Goich» pro- 
seguì il 6 da Algeri per Trieste; «An- 
——..@@"Prr@"oconime[6 


Orari ferroviari a disposizione del pubbiîico nel’ Salone d'informazioni del. «Piccolos, 
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sina; «Tibor» ieri a Milazzo; «Zrinyi»- 
10 a Genova; «Nereide» passò Costanti 
nopoli il 9; «Proteo» passò Gibilterra Vil 
ambidue diretti a Brema; «Baltico» arri- 
vò ieri.a Poti; «Edoardo. Musil» arrivò 
ieri.a Pensacola, ‘© © 

Lloydiani: «Africa» arrivò il 9a 
Sciangai; «Amphitrite». proseguì ieri da 
Brindisi per Triesté; «Bohemia» 1°8 da 
Aden per Suez; «Persia» il 10 da Scian- 
‘gai per Yokohama; «Vindobona»_il.9 da 
Calcutta per Suez; «Koerber» il 10 da 
Suez per ‘Aden; «Bar. Beck» proseguì 
il 10 e «Carniola»-ieri ambidue da Brin- 
disi per Trieste. 


++ 


Cronaca di Pola 


Pola 11. AI nostro "comitato. «Pro 
Schola nostra», la. Téega: Nazionale ha 
elargito anthe quest'anno, ‘come negli 
anni decorsi, un sussidio,di corone 1500 
giutando così l'opera benefica che il «Pro 


Schola» va esercitando. .a favore degli 
scolari e scolare: povere degli istituti 
cittadini. pre 


% Per onorare la memoria del bidello 
Giuseppe Fontanive, gli insegnanti della 
‘scuola popolare italiana di borgo San 
Martino, hanno elargito cor. 20 al fondo 
di beneficenza del Ricreatorio comunale. 

*.E' aperto il concorso ad una borsa di 
studio, della Fondazione Francesco Git- 
seppe dell’importo:di annue cor. 400 da: 
conferirsi ad un ragazzo povero o ad una 
Tagazza povera pertinente al Comune di 
Pola, che si dedica allo studio magistra- 
le. Istanze al Municipio di Pola entro il 
91 corrente. : 

‘ Stamane, a bordo di una nave da 
guerra, il tenente di.vascello' R. si esplo- 
se ‘una, revolverata.alla ‘tempia, destra. 
Fu subito soccorso é trasportato in con- 
dizioni disperate all'ospedale militare. 
Non si conoscono i motivi che spinsero 
il R. al passo disperato. . 

* In un'osteria. del Monte Paradiso, 
alle 12 di notte scoppiò una rissa’ nella 
quale Antonio Marciaz, d’anni 24, ebbe 
fracassata una bottiglia da due litri sulla 
testa e riportò tali ferite che dovette es- 
ser trasportato col carro ambulanza al- 
l'ospedale. Quale autore del ferimento fu 
arrestato Gioachino Pasqualis. 


Prepotenze slave 


Umago-9.-Ieri si doveva inaugurare. 
a S. Lorenzo di Daila una scuola slava 
‘della Cirillo e Metodio. Per l'occasione 
‘un gruppo di croati di Castelvenere uni- | 
tisi. coi consenzienti di -Matterada si mi 
sero in istrada per recarsi a quell’inau- 
gurazione preceduti in forma dimostra- 
tiva da un grande bandierone tricolore 
slavo. Però la. partita. provocatoria non 
doveva loro riescire troppo bene per il 
fatto che nelle vicinanze di Umago e pre- 
cisamente sulla strada di S. Lorenzo la 
cinquantina di. croati fu affrontata da 
una decina di appartenenti al partito na- 
zionale, i ‘quali tolsero ai croati il ban- 
dierone portandolo e depositandolo alla 
gendarmeria d’Umago. I croati però 
continuarono. la loro mancia verso S. Lo- 


‘renzo ma anche qui li attendeva una de- 


lusione: le porie della scuola .che doveva 
essere inaugurata erano chiuse con sug- 
gelli dell'autorità, la quale non aveva 
ancora data l'autorizzazione di aprirla. 


Un trattenimento a Pirano 


Pirano 10. Il Club Nautico «Espe 
ria» in occasione del primo anniversario 
della sua costituzione indice per il 15 
«brr. a Portorose; nell’Hotel- Pirano, un 
festino con danze, ruota della fortuna, 
museo storico ecc. Interverrà alla festa 
la fanfara sociale. Î 


Consiglio comunale di Monfalcone 


Monfalcone il. Venerdì 13 corr. 
alle ore 5.30 pom. la Rappresentanza cit- 
tadina si radunerà a seduta per delibe- 
rare sulla costruzione di ‘un'altra serie 
di case operaie e per approvare i contrat-. 
ti di cessione di quelle già costruito; per 
‘decidere inoltre sulla. illuminazione della 
Via del Popolo; sulla domanda del co- 
mando militare per l'esecuzione di alcu- 
mi lavori alla caserma;'per-trattare il ri-. 
corso in oggetto edile, presentato dal. 
dott. Giulio Mahrer; per esaminare la’ 
proposta di acquistare un ulteriore ap- 
‘pezzamento di terreno ad uso mercato e 
pescheria, ed infine per deliberare sul- 
l'acquisto delle realità Cumin ad uso: ap- 
postamento' vigili, deposito del parco 
della pubblica. nettezza, adattamento di 
Tocali ad uso abitazione delle guardie 
civiche. 

‘%* Presso il Municipio è aperta fino il 
14 corr. la prenotazione per il ritiro di 
patate. da semina, di qualità precoce 
adatta per l'esportazione.. La merce sarà 
dispensata dalla Giunta. provinciale, a 
prezzo ridotto. s 

* Proveniente da Novénta Vicentina e 
preceduta da ottima fama, la-compagnia 
d’operette «Cuffia e Grignani» darà nelle 
prossime sere, al Teatro Sociale, quattro 
rappresentazioni, Sabato 14 si rappre-. 
senterà «Vedova Allegra», domenica 15 
«Sogno di Valzer», lunedì 16 «Principessa 


dei dollari», e ‘martedì 17 «Amor ai 
Principi», A s 
BISENSO. 


Questo pezzo sarà splendido e bello; 
Ma che ho da dire: ‘Per la noia Otello. 
Spiegazione del giuoso precedente: 
ESPIRO. EPIRO. 
n ——————@@—té 


In cerca di sè stesso 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 
ra (22) 
Quando fu nell'automobile, diretta al- 
Vufficio di Formby, aperse la busta az- 
yurra e tratione il suo certificato di ma- 
trimonio, lo spiegò con mano tremante è 
lo guardò. È 
CAP. XI 
L'atto di matrimonio sembrava in per- 
fetto ordine. Hetherington ne esaminò at- 
tentamente la firma che gli sembrò un 
po’ tremante. \S' erano sposati all’amba- 
sciata inglese di Madrid. Egli csi chiese 
se il matrimonio ‘era.istato celebrato an- 
che in chiesa o se Carmen aveva rinun- 
ciato alla sua ‘fede - dato che ne' posse 
desse una. Ripose il» foglio nella bus 
vergognandosi dei sospetti avuti. Era spo- 
sato da due anni: sposato onorevolmente 
e legalmente. Fra strano che-la notizia 
non. fosse giunta in Inghilterra! Forse 
perchè nessuno si:curava di lui, neppure 
i suoi dipendenti, È : 
Senza dubbio, egli aveva denuto segre- 
{o il suo matrimonio, non sapeva però se 
per qualche speciale ragione o per coe- 
renza al suo tenore di vita, Era stato! 
sempre spensierato up segreto, egoista. 
ma prodigo. Reclinò il capo sui cuscini 
della carrozza con un. sospiro di stan- 
chezza - ma la sua stanchezza era dovu-. 
ta Jalla delusione provata. Più rivangava 
il passato, e più il, presente gli appariva 
misterioso e l'avvenire disperato. Aveva 
desiderato tanto di sapere ed ogni nuova 


cognizione aumentava la sua confusione 
e la sua meraviglia. Eppure - egli riflet- 
teva amaramente - la situazione era es- 
senzialmente comica. 

Egli sapeva chi era, ma non ehe cosa 
era. Che strano commentario alla vita 
moderna. era quella tragedia! General- 
mente, gli uomini non chiedono mai ai 
loro simili che cosa sono, nè se ne cura- 
mo; ma si accontentano-di sapere chi so- 
no: l'albero genealogico, il nome, il con- 


to alla banca sono le sole cose imporian= 


ti. Sir Giorgio Hetheringion le possedeva 
tutte e tre e ciò non gl'impediva d’essere 
l'uomo. più infelice ed ‘isolato che esi. 
stesse sulla terra. Il mondo lo ricevereb- 
be a braccia aperte insieme a sua mo- 
glie, giacchè evidentemente Carmen era 
bene educata e la sua bellezza ed il suo 
fascino le aprirebbero tutte Je porte, ma 
il mondo per lui sarebbe ugualmente un 
immenso deserto, contenente solo la .ce- 
nere dei morti desideri. 

Quando giunse all’ufficio di Formby, e- 
rano le sei. Scese di vettura e, per com- 
binazione, prima di. rimettersi in tasca 
la busta rimastagli in mano,.vi gettò una 
‘occhiata. Pagò lo «chauffeur» e si fermò 


‘in mezzo.al marciapiede fissando il no- 


me che vi aveva letto: 
Soralt i } È 

C. 0. Carmen, Oscar - che altri nomi 
potevano essere? 7 

Gli rinacque il sospetto ma non la spe- 
ranza. L'atto matrimoniale  certificava 
chiaramente, che Carmen Melita, nubile, 
abitante a Madrid, in via Pescheti, aveva 
sposato il 14 aprile di due anni prima 


Signora C..0. 


il baronetto Giorgio Hetherington. di. 
Grauby Hall, Somerset... 

Ma allora che c'entrava il nome di 0- 
scar iSoral? Signora Oscar Sora]! Hethe- 
rington sî riscosse ed entrato in portone, 
salì lentamente la scala di marmo. Era 
mai possibile, pensava, ch'egli fosse un 
vero malfattote ed avesse la coscienza 
tanto indurita da’ non ‘commuoversi da-| 
vanti all'accusa di.un assassinio, le cui 
prove erano schiaccianti per lui? 

Hetherington trovò Formby sul punto 
di uscire. n° È 

— Mi dispiace disturbarvi nuovamente 
- gli disse - ma avrei bisogno che mi ac- 
cordaste cinque minuti. 

Il vecchio avvocato comprese ‘alla pri- 
ma. occhiata che doveva essergli accadu- 
to alcunchè di spiacevole. Lo fece entrare 
nel suo studio privato e lo pregò di ac- 
comodarsi. 

-— Vedo che avete avuto qualche con- 
trarietà, ma voglio sperare che non sarà 
nulla di serio, 

Gli occhi di Hetherington incontrarono 
il mite ed onesto sguardo del'vecchio le- 
gale. Un uomo simile meritava la mas- 
sima fiducia. E il desiderio di parlare, 
di confidare a qualcuno il suo terribile 
segreto, gli alleggeriva l’anima e il cuore, 
aumentava in lui d'ora in ora e v'erano 
momenti in cui temeva di spiattellare 
tutto involontariamente. Aveva. avuto la 
opportunità di parlare con Carmen che; 
éssendo sua moglie, aveva il diritto d’es- 


——— Compravendite... 

Stabile in città posto in via Pasquale 
Besenghi per cor, 26.400. ; 

Stabili ‘in S. Maria Maddalena Supe- 
riore per cor. 10.000; stabili in Chiadino 
terirtorio per cor. 122.400. È 

Mutuî ipotecari 


. Cor. 80.000 al:5'/:% a.peso d'uno'stabile 
inicittà; cor. 35,000 al 6'/2%:a peso di uno 


Stabile in Chiarbola-territorio; trasferi- |” 
mento credito cor. 10.000 di uno stabile]; 


in Scorcola; cor. 15.000 al 6% a peso di 
uno stabile in Guardiella; cor. 3000 al' 7° 
a peso di uno stabile in Guardiella; cor. 
3000: al 6% a peso di uno stabile in Lon- 
gera ZE 


Borse e mercati | 


"|: Piccolo È = 


‘Chiuse di Borsa dell’'i1 dicembre 


TRIESTE. Napol. 19.18 a 19.25, Zocchi 11.392. 
11.44, Lire stori, 24.12 a 24,20; Londra ‘%4.15a 
24.24, Francia 95.70 a 95.96, Italia 94.50 a 95.—, 
Banconote ital. 94.50 a 95.—, Germania 118.10 a 
118:50, Banconote germ. 118.10 a 118.50, Rend. 
austr. in carta 82.70 a 83.10, Rend. une. in 
cor. 82.70 a 83.10, Credit 597.— a 599.—, Italiana 
93,75 a 97.75, Staatsbahn 660.— a 662.—,. Lom. 
barde 97. a. 99.—, Lotti turchi 207.— a 212.—. 

VIENNA. Rendita a. carta 82.75, Ax. Credit 


«Ferrovie dello Stato 664.1, Al- 
Lotti turchi 210.—! SR 
? Cambio 101.25, Rendita 
ridionali ‘589.—. Mediterranee 366.—, 
603.—_.Commerciali 860.—, Terni 1632. 
ROMA. Rendita 99.70, Gas 1.53, Condotte 
315,—, Beni 299.—, Imprese 115.—, Carburo 
689,—, Kerka 412.--, Azoto 124.--, Soda 78.1, 
Tramways 184. zaia 
. PARIGI. Rendita francese .3% 90.12, Rendita 
italiana 83/2 98.37; Rend. aust. oro 92,40, Rend, 
ungh. oro 49; 90.40, Rend. spagnola 91.50, Cam- 
bio, Londra. 252.35, Rend. turca unif. 85.69, 
rioni Banca: ottom. | Rio Tinto 18.88. 
Lotti turchi 187.50, Ferrate aust —.—,Lom- 
barde 100.—, Landerbank513;:—, Banca: di 
Parigi 17.10, Meridion. ital..579:—. 


È 


BERLINO. Rend. austr. convert, 82.60, Rend. | | 


aust. arg: 86.40, Rend. aust. ‘oro 91.75, Rendita 
ungh. oro 49), 86.90, Azioni Credit -aust. (187.19; 
Lombarde 16.75, Ferrate dello. Stato. 140,75, 
Vienna 8440, Parigi breve —.—, Londra breve 


—.«+, Azioni Ferrov. Mediterranse ital. —...,/! 


Cambio italia —. |, Laurahitte 163.—, Lotti 


turchi 155.75, Rubli in. banconotte 215.30, Di- |} 


sconto Commandit 182.62... iL i. 
FRANCOFORTE. Rendita \austr. carta —.—, 
Rendita aust. argento —.—; Rendita austr. oro 
91.90, Azioni Credit 187.25, Banca nazion. ‘131.75, 
Ferrate: Stato 141,50, Lombarde 17.—, Cambio 
su Vienna.84.16, Londra breve. 20.41, Parigi 
809.75. - (Dopo borsa) Credit 187.25, Ferrate d. 
Stato 140.50, Lombarde 17.—. 7 
LONDRA. Gonsolidati , Lombarde 4, 
Argento 29%, Rend. spagnola 90*,,, Rendita 
italiana 97.--, Cambio sù Vienna —-, Sconto 
di piazza 459%. È È 
+ NUOVA YORK 11. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 105, 
Baltimore and Ohio 104, ‘Canadà-Paci- 
fic 258%, Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 110'/, Missourì Pacific 407/, Nor- 
thern Pacific 118'/, Pennsylvania ‘120, 
Philadelphia. and Reading 164/,, Sou- 
thern Pacific 108'/1,, Southern Railway 
Com. 71/2, Union Pacific Com..155, Amal- 
‘amated Copper 74°/s, Anaconda. 37/1, LU. 
Si Steel Corp. Com. 64°/s. Tendenza ferma, 
Durante la Borsa vi furono scenate-viva- 
cissime. 


Pa 


è Caffè, AMBURGO. 11. (Chiusa). Santcs good 
averas per dicem. 68.—, per marzo 68.—, per 
maggio 68.25, per settem. 68.25. calmo 
% HAVRE 11. Santos good average per dicem. 
‘{50..chilò) a 86.25, per genn. 83.25. Vu. 

Zucchero. AMBURGO fi. (Chiusa). Per 
dicem. 9.60—, per genn..9.67!/,, per febbr. 9.80—, 
per'marzo ‘990.5, per'aprilo -9.971/s permag- 
gio. 10.12". ; - 

LONDRÀ 11. Java a scell. 1725. Rape greg- 
gio a scell. 97/1: staz.o 

PARIGI 1i. Greggio da 88° uso nuovo 
27:75-27.50 calmo, ‘bianco permese corr. 307» 
‘per\genn. 81!/,, Dea marzo-giugno 831%, per 
maggio: ato 823, I Raffinato 65.50 a 66.— staz.o 

"Cotoni, LIVERPOOL 11. Mercato staz.o. 
Vendite 10000, Importazione 22000, Merce ame. 
tieanara consegna da qualunque porto L, M. C. 
dicembre , 6.79, dicembre-gennaio. 6.78, gen- 
naio-febbraio 6.76, febbraio-marzo, 6,74, marzo- 
aprile, 6,3, aprile-maggio 6.72, maggio giu- 
gno 6.71, giugno luglio 6.69, luglio-agosto 6.66, 
agosto-setlembre ._6.56. 

‘Metalli. LONDRA 11. Stagno (Straits) Aper- 
‘tara 225 ,, Chiusa. 225—, Rame Chil. e Baars 
dog. ord. Strand. Apertura pronto 75%, per 3 
‘mesi’ 76/,, 

Olio, PARIGI 11. Ravizzone per mese corr. 
66.50, per gennaio-aprile 66.25, per marzo-giu- 
gno 65:50, per TA agio 65. staz.o 

Frumento. PARIGI il. Mese corr. 27.55, 
per genn. 27.35, per gennaio-aprile 27.30, p. set- 
tem.-dicembre 27.15. stazio 

‘Farina. PARIGI 11. Fleurs de Paris per 100 
chilo per mese corr. 36.95, per genn. 36.05, per 
gennaio-aprile 35.80, p. marzo-giugno 35.40. 

‘Avena. PARIGI ii. Mese eorr, 21.40, per 
genn. 21.20, per genn.-aprile 21.10, per marzo- 
giugno 21.10. $ calmo 

“Spirito. PARIGI 11. Per mese corr. 41.75, 
per genn.. 42.—-, per gennaio-aprile 42.50, per 
maggio-agosto 43.75. fermo: 


‘NAVIGLI AGLI HANGARS (I. R. Magazzini Generali) 


distinta dei navigli orm ggiati agli bangars la 
sera dell’ 11 dicembre icon le date presumibili 
‘del termine delle operazioni: 

1.«Helouan», 13, caricazione; (IV «Caro- 
lina», 18, cor.; 1 aveBitinia», 13, car.; 3 
*Montevideo», 20, scaricazione; B «Giselà», 
25, car:; 6 «Fedora», 14, scar.; 12 a. «Pro- 
bità», 18, scat,; 13a «Laura», 12 car.; 13 b 
«Vel. Stella», 12, scar.; 14 «Virginia», 15, 
&0ar.;- 17 «San Giorgio», 13, scar,; 22 «Urar 
No», 14, scar.j 23 «Carinithia», 14, scar.; 24, 
*Salerno», 16, Scar.; 25, «Brindisi», 12, 
scar.; 55 «Austria»; 16, scar.: 69, «Gerty», 


12, car: ; 
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“L'amministrazione del giornale si riserva di modif. 
tare 11 testo degli avvisi collettivi per renderne pid è 
‘ridente lo scopo e.li pubblica, secondo i proprì criteri, 
| nella rubrica corrispondente; ‘non’'assune alcuna respon 
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Quando.in, un_arriso.collettivo 2°è. l'indicazione «Ia. 
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formazioni”, Piazza Carlo GoldonE N. ‘1, pianoterta, 
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fifnumero dell'avviso del quale sì‘ vnole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 

i i OFFERTE: | | 

© 4 cent. la parola -/minfoto 40 csit. 

VPN ANNO 
'UOGA. tedesca per tuttili lavori, amore 
sa verso i bambini cerca posto. Offerte 

«Resi» Piccolo. ; 5593 A 

‘esi a. giornata. Via Ca 

Pa B6S7A 


z 


cerca, posto ‘in -piecola, 


\(WRETTRICE di casa, trentenne, tedesca, 
con. ottime referenze; parla. bene. ili ina- 
‘liano, essendo ‘stata’ inf Italia, | vorrebbè 
«cambiare posto anche come guardarobiera 
in \casa signorile. T..Holzkneht, Via, Ma- 
donnina 13, II, 9. 11280'A 


PERSONALE DI, SERVIZIO. 
RICHIESTE, È 


È cent..la parola - minimo 50 cent 


'AMBINALA provetta trava pronto collo- 


senza ottimi attestati. 11399 B 
1 giovane, buoni attestati. 
asi. Geppa 4 
ni 5636 B. 
buomi ati “cerca pronta 
ola-famiglia. Alessandro. Vol 
Puc -113%5 B. 


Plcc 


1a 
re ee 6R) 8° 
lovane, che paril 
sloveno, cencasi.. Rivolgersi portiere via 
longio Galatti 20, dalle 1-3 pom. 5541 B_ 
HOMESTICA, cavace cucina, pratica canti 
ina, cercasi per trattoria. Indirizzo Pic- 
i RI TN a 
TROMESTICA per bambini, cercasi pronta. 

‘mente. Via Tiziano Vecellio 1,.primo. 
\IMESTICA: prestaservizi cercasi, piccola 

famiglia... Via Barriera 6, porta 30. 
11349 B. 


DMESTICA cercasi per trattoria. Indiriz» 
zo Piccolo. 5604 B 


Ò 

i Gatteri 11, primo. piano, destra. 5728 B° 
DEEeno. Drava: per tutti. lavori, sap. 

Dia. cucinare, semplice, paga da conve: 
mirsi cercasi. Via’ Valdirivo 42, porta 24. 
i RUE, È 5725 B_ 
Pera giovane cercasi dalle 8 
alle 4. Via Ruggero Manna 9, II, p. 11. 
eta 12119 B 
RESTASERVIZI capate con attestati cer- 
casì dalle 8-5. Piazza Vico 7, poria 5. 

Ì RESO 11328 B 
(RESTASERVIZI vecchia cercasi per al 
cune ‘re al giorno.: Belvedere 57,1) 
nistra. È i 108% B 

RESTASERVIZI SIA DEA 


S De; 
SE Via. dello Scoglio 120, villa 


prima. 

sian Se 674 B 

TRESTASERVIZI o domestica, brava, one 
sta; cercasi. Raffinerià 2, II, sinistra. 

pia 5778 B 

AGAZZETTA. prestaservizi; ragazza per 

qutto, sampia. bene ‘cucinare, cdscansi. 
Via Foscolo 9 I, destra. È 11275 

AGAZZETTA per lavori di casa cercasi 


croata potrebbe tenere la corrispondenza), 
contabilità e dattilografia, cerca posto. - 
Gfferte «Adria 691» fermo posta. 110420. 

(QRRISPONDENTE italiana, provetta dat- 

tilografa, stenografa, contabilità, prati 
cissima lavori ufficio, primarie referenze, 
disponibile subito. Offerte..«A.», nea 


opta 8. & 
(cirisronDeNTE giovane, croato, cono- 


a italiano, dattilografia, pratico 1a- 
v rittoio, offresi prontamente, Offerte 
«D. B. 11298» Piccolo, 11298 GC. 
(ORRISPONDENTE tedesco, perfeita co- 
ramo Spedizioni. icon e 
i Di neî davori d'ufficio, cam! 
SR «Buone Teferenze 
11289 € 
ammobiliata, sa pa 
3 sol ersoma distinta. Piazz 
gnora sola a D ica 


Bal 


ta primi 
Poste 


sca, greca e francese cerca posto, Of 
fente_c«Kosmos_5701» lo, SIOE 
NIOVANE distinto, ‘dic enne, dali ilogra- 


fo, offresi quale praticante a case com- 
merciali, osime referenze, Scrivere «Dili 
gente 11808». Piccolo. 11398 _C 
UIOVANE con tuliga pratica nelle costri- 
li zioni edili, offresi quale assistente sorve- 
Offerte. «Assistente» PIOoo 
>) 


gliante, 


U 
prezzo. Via Nicolò 2, portinaio. 11265 C 
YORANTE pasticciere, abile offresi. In 
irizzo al Piccolo 5673 G. 
AGAZZINIERE, con conoscenza della 1in- 
Mica tedesca 6 italiana cenca posto; en- 
trata 1. gennaio o prontamente. Gentili Gi- 
ferte sub «F. H. 200» al Piccolo. srt C 
——=-D@-«<*)IIIuIII 


iii Via Geppa: $, LI. Inutile pre-|' 


[DATORE ‘di parchetti, offresi « Duon|.. 


ASTRA-vcalzolalav brava per lavoro acer 
if sa offresi. Via della Guardia N. 52. IV, 
Marinelli. Se fait R68C 
CARTA bravi ja, desiderosa aumentare 
Ò Clientela raccomandasi. alle signore. In- 
dirizzo Piccolo. 3534 C 
LIGNORINA conosce italiano, tedesco{isla- 

vo. Dratica;cassa, lunga pratica. scrittoio. 
‘Offresi sub «Elena» Pietolo. 11207_C 
VARTA signora, bambini, offresi a giorna- 

sta. cor. 1.50. Galileo ‘15, porta ‘9, Rina. 
% © sa 37090. 
ORA vedova, intelligente, pratica t& 
" nituwa libri ‘e | corrispondenza, offresi 
Quale direttrice 0 donna chiavi, ottime re- 
ferenze: Sub «Intelligente» Piccolo. 5758 C 
È \ confeziona vestiti elegantissimi. - 
Specialità mantelli. Prezzi miti. Via 

za 9 113% C 


Manzoni n. 15, I. 5 11897 C 


GARTA finissima, per aumentare clieniala, 


Scrivere mrlei» al Piccolo. 
AE osidera aumentare clientela. Indi- 
rizzo Piccolo. 5 


\RENTAQUATTRENNE Jaborioso,  dispo- 
sto versare fino 1000 corone cauzione, 
cerca posto quale riscuotitore, incassare 
conti o qualsiasi altra mansione di fidi 
cia. Offerte “«Lalorioso 11255» al Piccolo. 

= 11255 _G- 


(UPOSTI DISPONIBILI, © 


è cent. la paroia - minimo 50 cent 


-PPRENDISTA  pastiòcere teon 

ALTE LIRS au P 

"{YUOCO per conserve, "cercasi "per primo 
i maggio da. grande fabrica. ungherese di 

| conserve. Riflettesi su, persona indipen- 

dente, sobria, celibe, età 30-50 anni e che 

conosca il tedesco. Deve essere assoluta- 


} {mente capace di cucinare qualunque con- 
‘serva di frutta e. verdure, 


specialmente 
{ruttaeSucoat»; composte. e conserve «To 
\Inaten». Offerte con indicazione pretese e 
occupazioni finora avute indirizzare sub 
“Tilchtiger  Konservenkocher» ‘all'Ufficio 
annunzi Julius Leopo}d, Budapest VII, Eli- 
Sabethrine 41. 85006 D 
{i ‘A provi cercasi prontamen! 

4 per carro automobile di primario stabi- 
limento industriale. Offerte con indicazione 
dei servizi finora prestati nonchè delle 
tese di paga: sub «Automobile»-al: Piccolo. 

Fi 10948 D 

NNA fidata.per, dirigere, una. casa, 6 
‘che-sappia cucinare. cercasi, Indirizzo 
Piccol È 5378 D 


[MACCHINO pratico distribuzione cità è 


‘® spedizione cercasi... Inutile presentarsi 
Senza buoni certificati aio Pigcolo 


{OVINOTTO o signorina per scrittoio che 

conosca perfettamente ortografia e. ste- 
nografia tedesca cercasi (per pronta entrata. 
Indirizzo. Piccolo. 5607 D, 
fi JADAGNO accessorio costante, Cercasi 

impiegato dello. Stato - o privato libero 
nelle ore pomeridiane, che conosca tenivura, 
libri @ corrispondenza. Richiedesi tedesca 


5767 D 
pasticceri cercansi. Pasticceria 


ARZI 


Comagich, Via. Stadion n; 11. 113% D 
UOVANE fattorino studio, 1 ‘anni cer 
casi. Indirizzo Piccolo. 5724 D 


[ARAN stiratrice cercasi prontamente 

Via Salice_7. 138 D 

AVORANTE calzolaio, bravo. cercasi 
prontamente. Indirizzo cal Piccolo. 

= È 5732 D 

ACCHINISTA brava, è garzona m_ bian 


cheria, cercansi, Indirizzo al Piccolo. 


5681 D 

AZZISTI introdotti presso negozi com» 
mestibili e drogherie,  cencansi in tutti 

i duoghi' della Catniiola, Trentino, Friuli, 
Istria ‘e. Dalmazia, .. per-articolo di gran- 


‘amiglia tedesca per tutto il giorno. |de consumo, verso. provvigione, - Offerte 

i PT dor 10.90 via Mercato vecchio |«Works», Trieste VII/108. 11126 D 
Ti PV pilota tas 11325 B. RATICANTE. tagliatore calzolaio, giova» 
* ne, cercasi. per pronte entrata, Indirizzo 

DOMANDE D'IMPIEGO.E LAVORO,. | Piccolo 5707 D 

4 cont da parola ificimo 40 cent. , RATDICAN di buona fa Da 19ane 
Ù È para ERRE e ni, che conosca la Timgua italiana, par- 
(ENETOIRIO, con. conoscenza italiano, |zialmente ‘anche il tedesco, bella calligra- 
i eroato, tedesco (nelle' lingue italiana € |fia, trova pronto impiego con stipendio da 


ditta primaria. Indirizzo Piccolo. 5770 D 
TANISTA ‘per ‘ballo’ cercasi prontamente 
Rivolgersi. Chiozza 7, dalle: orè 5-7. 

11315: D 
RINQIPIANTE per. negozio commestibili 
cercasi prontamente... Alessandro : Sgur, 

Via San Lazzaro 10. 5677 D 

NA di. fiducia per scrittoio e ri- 

scuotere cercasi, Presentarsi one 12-1&, 

Barriera. vecchia. 23,, secondo, «La Trie- 

stina». 11372 DI 

ERSONA marittima, capace, con cono- 

scenze capitani piroscafi mercantili, spe- 

gialmente austriaci. italiani, cercasi Porto 

Venezia: da importante ditta fornitrice vi- 

veri ecc. Condizioni vantaggiosissime. Seri. 

vere; «Antonino B. Venezia, 13126 D 

Res per società, cercasi. Imairizzo 
at Piccolo. 5676 D_ 

Re per negozio manifatture, con 
Daga, cercasi, Offerte «Negozio 11266» 

Piccolo: = 11266 D 

AGAZZO per negozio manifatture, con 

it paga cercasi. Via Poste 1 11286 D 

{rAPPRESENTANTE in manifatture cerca 
piazzista ‘bene introdotto, con paga € 

provvigione;-eventule. anche. corrisponden- 

te tedesco, Offerte «Rappresentante 11257» 

Piccolo. __- 11267.D 

GAZZO cercasi per fattorino di studio, 
presentarsi. ore 10-12... Barriera vecchia 

23, secondo, «La. Triestina». 11368 D 
AGAZZA dai 115 anni cercasi per lavo 
ratorio orefice. Indirizzo Piccolo. 5772 D 
AGAZZA per macelleria, oppure appren 

[fl dista, ‘Indirizzo el Piccolo. 5769 D 

NELGAI trovano pronto lavoro verso buo- 
na mercede presso la Landesbefugte Le- 


derfabrik, Rieckh a Graz. 841 D 
‘'TIRATRICE e parzona  cercansi. Andro- 
' na S. Lorenzo è, I 11161 D 


$ [GNORINA apprendista, cercasi per lavo- 
ri di studio, presentarsi ore 14-16. Bar- 
riera. vecchia 23, secondo, «La LATO 


Ml seguito degli avvisi collettivi si tro- 
va in VIII pagina. 


“ava di sè stesso! Una donna può men- 
tire, può ingannare per salvare l'uomo 
‘che.ama. Ma-Formby era un galantuomo, 
un rappresentante della legge, della giu- 
stizia e non poteva dividere o nascondere 
la colpa di Hetherington. 

— Ebbene, Sir Giorgio? Parlate pure. 
Volete un bicchierino di brandy? ne ten- 
go. sempre, in vista dei possibili acci- 
denti. 
 Hetheringion tentò di sorridere, 

"— Grazie, accetto volentieri. 

- Ahimè!egli temeva: sopratutto:sè stesso. 

L'avvocato Formby era paziente; pa- 
reva un medico più che un legale. Attese 
quindi che Sir Giorgio avesse vuotato il 
bicchierino di liquore. È dat 

-— Non abbiate timore di confidarmi le 
vostre preoccupazioni, Questa mattina ei 
siamo parlati. a cuore aperto e non s0 
dirvi con quanta gioia mi sono convinto 
che non eravate l'uomo. dipintomi- dalle 
chiacchiere di Crauby. Dunque, che cosa 
v'è accaduto? Vi siete trovato davanti 
qualche inciampo? qualche strascico del- 
le pazzie giovanili? 

Hetherington non poteva essere since- 
To: la sua doppia personalità gli si para- 
va innanzi ad ogni passo. 

— Questa mattina a colazione vi ho 
detto che avevo da confessarvi una cosa. 
Allora non avete voluto ascoltarmi, ma 
ora dovete. 3 

— Se'tale è.il vostro desiderio. 


senne informata, eppure aveya taciuto! 
Sapeva bene che dell'avvocato Formby 
poteva fidarsi, il male era che non si fi- 


— Signor Formby,; sono ammogliato! 
L'avvocato gli stese la mano: — Le mie 
congratulazioni, Sir Giorgio. 


‘— Mi sono ammogliato due anni or so- 
no. Dio sa perchè ho tenuto il fatto se 
greto, ma dal momento che le cose stan 
no così, preferisco segultare, tanto più 
che ho deciso di ripartire subito per non 
tornare più in Inghilterra. Mia. moglie 
rifiuta di accompagnarmi nei miei viaggi 
- ci eravamo già accordati su tale argo- 
mento; molto tempo fa. Ella vivrà a iLon- 
dra 0 altrove; purchè non a Crauby Hall. 
Non so ancora che cosa farò di quella 
vecchia proprietà: non avendo io figli, sa- 
rà probabilmente destinata a cadere in 
mano di estranei. Ebbene, preferirei piut- 


tosto di farne donazione a qualcuno che 
vi si affezionerà-e-saprà conservarla. 


— Non siamo in rotta. Non mi'è possi 
bile vivere in Inghilterra... ecco tutto, 

— Perchè? 

-—— Non posso dirvelo. 

— Sir Giorgio, avete il dovere di dir: 
melo. Se tutto questo mo l' aveste scritto, 
avrei alzato le spalle con. un po' di dis- 
piacere e moltissima ‘amarezza e avrei 
Ubbidito alle vostre istruzioni. Ma ora 
che vi ho veduto, so di aver da fare con 
un uomo. Siete giovane e vi aspetta an- 
cora la parte migliore: della. vita, Siete 
forte fisicamente. e intellettualmente, un 
po’ debole forse ma non vile. Il vostro 
passato può essere pieno di errori ma, 


‘| credete a me, essi sono riparabili. Lascia- 


‘ Hetheringion.aveva, parlato tutto d'un|temi prendere il posto di vostro padre o 


‘fiato come se temesse d'essere interrotto 
ed evitando di guardare in faccia l’ avvo- 
cato. Egli aspettò la sua risposta coi sen- 
timenti più complessi, ma la risposta si 
fece aspettare un: pezzo. Finalmente il 
vecchio gli chiese con voce calma e com- 
passata: > î 

— La vostra decisione è proprio irre- 
vocabile, Sir Giorgio? x 

— Assolutamente! 
| — Ma stamani... «-.. Formby sospirò 
scuotendo il capo e. nella sua-voce risuo- 
nò nuovamente la nota, dell' affetto. - Sir 
Giorgio, finora avete sempre ubbidito al- 
l'impulso del momento, non ricordando 
altra legge che la vostra volontà, ma 
siete l'unico erede del nome... La fami- 
glia Hetherington conta fra le migliori 
‘dell’ Inghilterra. ed ha reso molti servigi 
‘al suo paese. La rottura fra voi e vostra 
moglie .non si può accomodare? ‘ 


di vostra madre. Io li ho amati entrambi, 
specialmente la dolce creatura che wv'ha 
messo al mondo. Per amor suo, confida- 
tevi con me, ditemi tutto, Sir Giorgio. 
Vedo che mi nascondete un-segreto, un 
grande dolore ma forse la mia esperienza 
può esservi d'aiuto. 

Hetherington non osava guardarlo: te- 
meva.di non resistere. L' allusione a sua 
madre, l'aveva dolorosamente commosso, 
forse perchè si. sentiva così solo. 

— Sir Giorgio, tutti, prima o poi, sono 
costretti a pagare gli errori o le pazzie 
del passato. I debiti contratti in gioventù, 
non. si.pagano in contanti. La gente o- 
nesta li paga talvolta col sudore, le soffe- 
renze. e le lagrime, talvolta con la. vita. 
Pagateli anehe voi, quali essi siano, e ri- 
cominciate la vostra strada. Non vi sarà 


difficile perchè, come v' ho detto, siete _ 


forte e coraggioso... e siete.giovane, 
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